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Tariffe abbonamenti a l’Unità 




Annuo 

Sem. 

Trim. 

Sostenitore. 

!.. 

20.000 



Con l’ed. del lunedi . . 

* 

11.650 

6.000 

8.170 

Sema l’ed. del lunedi 

m 

10.000 

, 6.200 

2.760 

Senza lunedi e dom, . 


8.350 

4.350 

2.300 

ESTERO 7 numeri . , 
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20.500 

• 10.500 

5.450 

• 6 • . . 
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18.000 

9.200 

4.750 
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LE POPOLAZIONI SI RIBELLANO AL PERICOLO E ALLO SFRUTTAMENTO 


Esplode in Calabria In collera 
contro I androni delia ferrovia 


Argomenti 

Delitti 
e pr 


Muoiono sottuutii jht.so- 
ne in una ilelh* sciagure 
più impressionanti della 
storia delle ferrovie: l’ul¬ 
tima di una lunga serie di 
sciagure che hanno una 
emuline radice, non nel 
destino ma neU’arretra- 
tezza, nell’imprevidenza e 
in interessi speculativi. 
Quale c il suo primo ef¬ 
fetto? Alcuni mandati di 
cattura contro dei ferro¬ 
vieri (duelli rimasti vivi: 
hanno cercato anche il 
frenatore del vagone pre¬ 
cipitato, ma essendo mor¬ 
to...). I responsabili della 
gestione ili quella linea 
non li cerca ne li nomina 
nessuno. 

Si sa come sia la fac¬ 
cenda della ferrovia «’iila- 
hro-lucuna, gestita dalla 
Edison per concessione 
statale (fascista). Poiché 
la gestione c passiva, lo 
Stato versa ogni anno 
qualche miliardo nelle 
casse della società: le spe¬ 
se sono statalizzate. Ma il 
capitale della società au¬ 
menta c gli azionisti si 
spartiscono azioni gratui¬ 
te: gli utili sono privatiz¬ 
zati. Intanto la ferrovia, 
sulla quale si discute da 
anni inutilmente, viene la¬ 
sciata decadere come im¬ 
pianti, attrezzature, sicu¬ 
rezza: Ano a che la gente 
muore. A questo punto si 
arrestano i ferrovieri. 

Ma questo non è che lo 
inizio. La tragedia inco¬ 
raggia la tesi clic bisogna 
liquidare queste lince da 
far west, i cosiddetti « ra¬ 
mi secchi» che costitui¬ 
scono gran parte delle li¬ 
nee ferroviarie interne 
statali c in concessione. Il 
monopolio privato (non 
solo la Edison ma la E’iat 
e le sue filiazioni) non 
aspetta di meglio: in per¬ 
fetta armonia con l’azione 
dei governi, che hanno la¬ 
scialo andare in malora 
la propria rete di traspor¬ 
ti, è pronto a sostituirvi la 
propria rete autostradale. 
La catastrofe della cala, 
bro-lueana non è che una 
fortuna. 

Il governo ha già pronto 
un piano di « ammoderna¬ 
mento » che va proprio in 
questa direzione. Il propo¬ 
sito non c quello dì raf¬ 
forzare e razionalizzare la 
struttura ferroviaria, ili 
liquidare gli interessi pri¬ 
vati, di estendere l’area 
dcU’intcrvcnto statale o 
comunale ai trasporti au¬ 
tostradali, laddove posso¬ 
no vantaggiosamente sosti¬ 
tuire quelli ferroviari. 11 
proposito è quello oppo¬ 
sto. di far posto al mono¬ 
polio privalo in misura 
infinitamente maggiore di 
quanto non abbiano finora 
consentito le concessioni 

f (rivale tipo la catahro- 
tirnnu. Cosi il cerchio .si 
chiude a perfezione. 

Le conseguenze di que¬ 
sta politica dei trasporti 
(una politica clic fa capo 
a quattro o cinque diver. 
si ministeri, proprio ro- 
mc la costruzione di Fiu¬ 
micino e con effetti del 
lutto analoghi ma ben più 
grandiosi) non le si vedo¬ 
no solo con le sciagure: la 
protesta che vi è oggi in 
Calabria, quella clamoro¬ 
sa di Napoli e quella più 
recente di Roma contro i 
trasporti urbani c inter¬ 
provinciali, sono indice 
dclt'ampiczza clic ha as¬ 
sunto questa modernissi¬ 
ma forma «li sfruttamento, 
ossia la subonlinazione 
dei servizi pubblici al 
monopolio privato. 

Non sì tratta neppure 
di arrestare un banchiere 
invece «li un ferroviere. 
Si tratta di indirizzi «ti 
fondo. Perciò ì moralizza¬ 
tori e soeiabzzatori «lemo- 
cristiani tacciono prmlcn- 
lemcntc. I n coniti è par¬ 
lare di gruppi di potere 
privato «la colpire, altro 
conto è individuarli c col¬ 
pirli sul serio quando ven. 
gono a tiro. I n conto è 
parlare del centro-sini¬ 
stra, altro cont«i c «qierarc 
porche le cose cambino, 

* 


Violente manifestazioni di protesta a Soveria Mannelìi e Decolla tura - Danni alle stazioni 
invase dalla folla - Migliaia di persone bloccano la linea ferroviaria - Il traffico sospeso 
dalla polizia - Indignazione per Varreste dei due ferrovieri - Si e aggravato uno dei feriti 


Uno dei protagonisti 
delio scandalo di Fiumicino 

Il col. Amici 

tra gli affossatori 

t 

del P.R. di Roma 

Lettera di Fanfani ai ministri 




(Dal nostro corrispondente) 

CATANZARO, 27. — E’ 
esplosa la collera popolare. 
A Decolla tura e Soveria 
Mannelli, i due paesi più col¬ 
piti dalla sciagura ferrovia¬ 
ria che è costata la vita a 
settanta viaggiatori, migliaia 
di persone esasperate sono 
scese nelle strade e nelle 
piazze, con alla testa i paren¬ 
ti delle vittime. Chiedevano 
la nazionalizzazione delle 
« Calabro-Lucane ». migliori 
servizi, la sicurezza sui tre¬ 
ni. Ma protestavano anche 
per l’arresto dei due ferro¬ 
vieri, elio tutti vedono tra¬ 
sformati in capri espiatori 
per lasciare nell’ombra, e 
magari neppure sfiorare, al¬ 
tre e ben più gravi responsa¬ 
bilità. 

L’insoddisfazione covava 
già prima del disastro di 
ponte della Fiumarelln: mi¬ 
gliaia di operai, di contadini, 
di studenti erano stanchi di 
viaggiare stivati come be¬ 
stiame in vetture traballanti, 
su binari logorati e insicuri. 
con automotrici vecchie e 
lente, per un biglietto caro. 
Poi, il tragico volo della car- 
r«>/.za nel burrone, i settanta 
morti allineati uno accanto 
aU’altro. nel fango, sotto la 
pioggia, i funerali quasi clan¬ 
destini delle vittime, per 
« motivi di ordine pubblico », 
che hanno impedito alla città 
peraino di piangere i propri 
morti. Infine, le notizie della 
inchiesta, che si sperava fi¬ 
nalmente decisa, rigorosa, ri¬ 
solutiva: eccesso di velocità, 
rottura di un perno, rotaie in 
perfetto stato... E i paesi 
martoriati hanno capito che, 
dopo il lutto, le cose sareb¬ 
bero rimaste come prima. 


Contro i veri 
responsabili 


Questa mattina, poi, la con¬ 
ferma. 1 giornali hanno dato 
la notizia elle il macchinista, 
Ciro Miceli, c il capotreno. 
Luigi Aristodemo, erano sta¬ 
ti dichiarati in arresto: la 
Procura della Repubblica 
aveva spiccato contro di lo¬ 
ro il mandato di cattura per 
omicìdio colposo plurimo c 
disastro. Perchè? Perché sa¬ 
rebbe stato provato che il 
treno, nella < curva della 
morte », marciava a 60 chilo¬ 
metri orari, e non ai 35 rego¬ 
lamentari. Allora è esplosa 
la odierà e la folla è scesa 
in piazza: quella stessa folla 
che p«>chi giorni or sono ave¬ 
va raccolto migliaia di firme 
sotto una denuncia alla ma¬ 
gistratura da presentare con¬ 
tro la « Calabro-Lucana ». 

A Soveria Mannelli, donne, 
studenti e operai hanno inva¬ 
so la stazione ferroviaria al¬ 


'.i-,■'■*$$&<* 



SOVERIA MANNELLI — U collera popolare In srgiilto alla sciagura aulte . Calabro-1.«icone » «Ime hanno trovato la morte 
70 persone, è esplosa ieri Inconienilille. Nella telefoto si nolano appunto aironi cittadini elle liloccuno II traffico ferroviario 

ponendo delle pesanti traversine sulle rotale 


le 13, al grido di: « Basta con 
i morti! Vogliamo viaggiare 
come esseri umani! ». Col 
passare dei minuti. Fece Ra¬ 
ziono e lo sdegno si sono in¬ 
gigantiti. 1 vetri dell’edificio 
sono stati mandati in frantu¬ 
mi a colpi di pietra, insieme 
con le vetrate del deposito 
locomotive. Panche, tavolini, 
sedie, scartafacci sono stati 
dati alle fiamme. La linea te¬ 
lefonica è stata interrotta e 
due pali abbattuti. I due ca¬ 
pitazione di servizio — An¬ 
gelo Timpano e Giovanni Ni- 
eolctti — si sono messi in co¬ 
municazione con la staziono 
di Decollatura, ordinando di 
arrestare la marcia del treno 
diretto nel paese. Ma il con¬ 
vogliti era già partito, semi¬ 
vuoto: l’ha fermato un ma¬ 
novratore durante il percor¬ 
so. Anche l’automotrico di¬ 
retta a Cosenza è stata bloc¬ 
cata. 

Ma quel’era il senso «Iella 
violenta, drammatica mani¬ 
festazione? Quei contadini, 
quegli operai, quegli studen¬ 
ti. che per lavorare e rag¬ 
giungere la scuola non han¬ 
no altro mezzo di trasporto 
da usare se non il trem». non 
volevano certo dare vita a 
una azione di teppismo, a 
sfogare un’ira senza ragione 



e senza obbiettivi. No. Essi 
volevano — e sentivano di 
doverlo fare, davanti agli in¬ 
dirizzi che l'inchiesta è an¬ 
data assumendo col passare 
dei giorni —• additare i veri 
responsabili della sciagura 
alla commissione d'indagine. 
all’Autorità giudiziaria: le 
< Ferrovie Calabio-Lucàm* ». 
feudo della Edison. E sapeva¬ 
no anche che per far ascolta¬ 
re la loro voce, l’unica voce 
interessata e pur non mossa 
«la interessi, potevano conta¬ 
re soltanto stilla dimostrazio¬ 
ne di piazza, perche imitili 
si erano dimostrati anni e an¬ 
ni di proteste, «li petizioni, 
di denunce. 


Indagine 

affrettata 

migliaia 


Altri* migliaia «li jjersone 
si sono riversate sui Innari, 
per impedire il transito dei 
treni. Alcuni pati sono stati 
gettati sui binari: tratti di li¬ 
nea sono stati danneggiati. 
A Decollatura (il paese che 
ha avuto nella sciagura 30 
m«»rti e 12 feriti), la popo- 
la/iom* e scesa nelle vie. dan¬ 
do vita a una resixnisabile 
ma ferma protesta. La {Milizia 
e i carabinieri sono interve¬ 
nuti «lovunque in forze. 

Non si sono avuti nè scon¬ 
tri ne incutenti, soprattutto 
per il senso rii rcsp«insabilita 
dei dinnotranti. ('omumpie. 
gl; agenti hanno avuto Lor¬ 
dine «li pattugliare * paesi. 
11 traffico sulla Soveria Man. 
nelli-Catan/an» e stato so- 
sp«.*s«i fin«i a nuova disposi¬ 
zione per « motivi «li ordine 
pubblico ». 

In serata, si <* svolta in 
prefettura una riunione «li 
tutti i s iridar i della zona. 
L’inctmtro e terminato a tur. 
da ora: domani sara reso 
noto un comunicato ufficiale 

Sull'inchiesta poche noti¬ 
zie: le indagini proseguimi* 
in un riserbo che e nnch’esso 
motivo di preoccupazione. 
Questa mattina, come ab¬ 
biamo già detto, e stato c«»- 
municato soltanto che il fcr-j 
mo dei due ferrovieri era 
stato tramutato in arresto, 
mentre gli esami tecnici siil- 
l'aiilomotrice e sul vagone 
della strage non sono stati 
ancora conciusi. Che signifi¬ 
ca ciò? Tutti, nel Catanza¬ 
rese, hanno interpretato la 
decisione della magistratura 
come una prematura e m- 
comoleta conclusione della 
indagine: e non poteva esse¬ 
re altrimenti. Dal giorno 
della sciagura a oggi, tutti 
gli sforzi degli investigato- 
ri sono stati concentrati sul 
macchinista e sul capotreno. 
Si è cercata, cioè, una re¬ 
sponsabilità contingente, 
trascurando in loto le re¬ 
sponsabilità generali di chi. 
intascando anche i miliardi 
ANTONIO C.lQI.lOTTt 

(Continua In i. p*g. I, mi,) 


Sulla linea Colico-Milano 

Convoglio operaio 
si spezza tre volte 


Mai affrontato 
dal governo 
il problema 
delle ferrovie 
in concessione 


(Dalla nostra redazione) 

MILANO, 27 — Per tre vol¬ 
te oggi un trino operaio s. è 
«iiviso in due tronconi a causa 
della rottura dei ganci tendi¬ 
tori fra due carrozze, provo¬ 
cando molto panico e alcuni 
contusi 

L'incidente, molto simile a 
quello che ha causato l'altro 
giorno la sciagura sullo ferro- 
g.orno la fio.agura sulla ferro- 
v.a - calabro-liicana -, «• .*v- 

lano. e non ha. per fortuna, 
provocato vittime. 

11 treno che ha subito I tre 
consecutivi incidenti è t’acce- 
b-rato 1501. partito allo 5.5 di 
starnane da Colico. I.e 15 vet¬ 
ture del convoglio sono state 
prese d'assalto d.a oltre un mi¬ 
gliaio d. operai. Il convoglio 
avrebbe dovuto coprire gli 89 
chilometri del percorso in 2 
ore e *12 minuti a poco più di 
.’’2 km «ti media. «* raggiun¬ 
gere la staz.on** Central»* nll<* 
7.-17. V: è giunto invece con 
oltre 120 nunut. di ritardo. 

Li ottoni degli incateni: hi 


avuto inizio subito dopo la 
partenza, alla stazione secon¬ 
daria di I)orio. «love si veri¬ 
ficava la prima divisione «lei 
treno che, dopo un congiun¬ 
gimento di fortuna, veniva 
fatto proseguir»* a velocità ri¬ 
dottissima Alla stazione «li 
Dervio le «tue vetture Io.mo- 
nate venivano sostituite. Tra¬ 
sbordati i pass«*gg«*n spaven¬ 
tati e contusi, riprendeva la 
lenta marcia, ma poco «topo la 
stazione d: Otgi.it».* saltava 
nettamente il guido fra la 
prima e Ja seconda carrozza 
Nuovo pan.co. nuovi c<>ntusi. 
nuovo trasbordo e «piani. la 
terza rottura: il nasello di un 
altro gancio si tronca di net¬ 
to. Il treno è «póndi fin.d- 
ment«* giunto alla Centrale 
con due ore di ritardo 

Alcun: temici sono propen¬ 
si ad addebitar»* airsnteuso 
freddo della notti* la rottura 
dei ganr. di trazione I treni 
che viaggiano su «pie.-te I.ne«> 
sono poro notoriamente «'nni- 
posti «ì: carrozza- veccha- e ma¬ 
landate. «• «pi,-sto a- : j)*>t'o min 
va trascurato nell'.neh.i-'t i in 
cor-ii 


11 governo democristia¬ 
no, per scaricarsi «lette tre¬ 
mendi* responsabilità elio 
via via si sono accumulate 
sulla sua politica nel cam¬ 
po «lei trasporti lino alla 
spaventosa sciagura di Ca¬ 
tanzaro, in una nota utll- 
ciosn diramata l’altro ieri 
tin fatto ricorso ad tuia se¬ 
rie «ti menzogne, le «piali 
tuttavia non valgono a na¬ 
scondere la verità. 

Abbiamo interpellato a 
questo proposito il compa¬ 
gno «'ii Pancrazio De Pa¬ 
stinale. ette ci tèi rilasciato 
In seguente dichiarazione: 

II comunicato ilei gover¬ 
no afferma clic per fempn 
Fon. Fanfani art'ca (luto 
incarico ai ministri rompa- 
tenti di rlfibornrv un piano 
no per Vammodernamento 
dette Ferrovie dello Stato 
o « delle rrft minóri ’pestltn ' 
dai privati ». 

Tale affermazione non è 
conforme al t-er«>. 

Il noverilo non ha mal 
elaborato provvedimenti 
nè mai predisposto studi 
per il riordinamento delle 
reti minori gestite dai pri¬ 
vati ((piali sono le Ferro¬ 
vie Calabro-Lueane). 

La prova di ciò sta nel 
fatto che la relazione del 
tre tecnici (Onida. l.ongo- 
Imbriani «• Saraceno), cui 
fu riferimento il comuni- 
rato governativo, si limita 
esclusivamente a formula¬ 
re proposte per la rete del¬ 
le Ferrovie dello Stato e 
non pnrlu affatto detta rete 
in concessione ai privati. 

F.ra estranea quindi al 
governo l’intenzione di af¬ 
frontare nel suo complesso 
il prave problema dei tra¬ 
sporti in Italia c del loro 
necessario coordinamento. 

Conosciuta la relazione 
dei tre tecnici, il governo 
presentò al Ihirlamento al¬ 
cuni di scoili «h teppe reta¬ 
tici alle ferrovie statati ed 
alle autolinee. 

Uno di questi disegni di 
legge propone una sorta di 
rmrdinamento delle Fer¬ 
rovie dello Stato, che in 
pratica si traduce in un 
inizio di privatizzazione 
della azienda statale «• nel 
tentativo di subordinarla 
sempre più «i {l’influenza 
dei grandi monopoli, il cui 

«('••iillnua In 8. |u«. 7. mi.» 



Andrrnlti e Tucul «limitile riimiietmizioin' «testi Impianti 
olimpici iietrcstale dell'anno scorno 


Netta seduta del Senato «tei 
26 gennaio «li quest’anno, 
dedicata atto scandalo del¬ 
l’aeroporto «li Fiumicino, il 
ministro della Difesa An- 
dreolti preso improvvisamen¬ 
te la parola. 11 suo interven¬ 
to non era atteso, m* annun¬ 
ciato. I> .ministro dei Lqyuri 
Pubblici Zàecngm’ni. aveva 
appena ultimato di leggere 
la risposta «h*l suo dicastero 
alle interpellanze parlamen¬ 
tali. eit il presidente «tetl’as- 
semblea stava per togliere la 
seduta. 

c Chi lumia accusa e non 
ha il coraggio ili sostenerle 
a viso aperto — disse mi¬ 
nacciosamente .And reotti — 
è peggio «li un camorrista. 
Fosso annunciare che il mio 
dicastero ha condotto due 
inchieste sul modo come so¬ 
no stati romlotti i lavori per 
la costruzione del * Leonardo 
«la Vinci ». inchieste affidate 
anche a carabinieri. F posso 
dire che le approfondile in¬ 
dagini hanno portato alla 
conclusione che nulla di cen¬ 
surabile è enn’rsu a carico 
del colonnello mg. Giuseppe 
Aulici ». 

Poi si s«*d«*tto. Contraria¬ 
mente al solito, stav«*lta Au¬ 


lì col. Amici 
non c nei ruoli 
delle imposte? 

Il iiunir «li (iiiurpiir Ami- 
ri, colonni'llo ili-IIAr rana li¬ 
tica «• iinprrmltlorr pilli,' 
(per <|iirit'utti\ Ila ha ;na- 
«laciialu malli* «Irrlnr «li mi¬ 
lioni. rattir ha pollilo ar«rr- 
tarr In rnnimiolonr parlu- 
mniUrr) r lnlro\,»hllr nreli 
rlrnrhi dri eontrihiirnti «Il 
Roma. 

I.ppiirr. I milioni euarta- 
tnoll solm siali imrstlti. 
Non si sono «opii/iuti. 


La conferenza di Mosca per l’attività ideologica 

llicio v: eliminare i residui 
del tulle della personalità 

Questo c necessario per preparare i sovietici a realizzare il nuovo programma 
del PCUS - Gli errori di Stalin in campo ideologico, filosofico, economico e storico 


(Oalla nostra redazione) 

MOSCA. 27. — La Pravità 
pubblica oggi un ampio re¬ 
soconto (una pagina di testo) 
della relazione pronunciata 
da Ihciov al congresso per 
la propaganda ideologica, re¬ 
soconto che conferma l’im¬ 
portanza c gli scopi del con¬ 
gresso. anche se il succes- 


In X pagina 


un commento 
di 

Giuseppe BOFFA 


su 


IL CONGRESSO 
DEI COLCOSIANI 


sir o riassunto dei numerosi 
interventi di ieri non per¬ 
mette un giudizio approfon¬ 
dito sul dibattito che ha 
fatto seguito alla relazione 
e che continua mentre scri¬ 
viamo. 

In sostanza —- ha detto 
Ilici or — non è a casn che 
il XXII Congresso ha affron¬ 
tato contemporaneamente la 
approvazione del program¬ 
ma c la condanna del culto 
delta persona e dell’atteg¬ 
giamento dogmatico c con¬ 
servatore del gruppo anti¬ 
partito. La realizzazione del 
programma esige l’impegno 
di tutte le forze del paese, 
una attività appassionata t 
costante degli educatori, la 
rieducazione dei quadri /ar¬ 
mafisi durante il periodo del 
culto, per dare all’uomo — e 
soprattutto alle nuove gene¬ 


razioni —• una coscienza ade¬ 
guata ai compiti «letta co¬ 
struzione della società comu¬ 
nista. F. quindi, prima di 
tutto, bisognava condurre a 
fondo la lotta contro il vec¬ 
chio che resisteva alle nuove 
esigenze, bisognava liqui¬ 
dare il culto tirila persona 
e le sue conseguenze « in 
fulti pii aspetti detta vita 
del paese c del partito ». 

Dalla « simlta del XX Con¬ 
gresso in poi > if partito ha 
lavorato in questa direzione, 
ha condotto una lotta di prin¬ 
cipio contro le tendenze con¬ 
servatrici e la loro sconfitta 
t ha risanato la situazione 
nel pa«*se e net partito ». 
Cosi il PCUS ha potuto pre¬ 
parare il XXII, dire tutto 
AUGUSTO FANCALDI 

(Continua In 18. p»«. t. col.) 


Dobrynin 
ambasciatore 
dell’URSS 
a Washington 

WASHINGTON*. 27 — Il go- 
v«-rnn sovietico h i tu>m:n.*.to "'.m- 
b.iH-i.ttore dellT’RSS ,i W.’^h- 
ingion An.itol. Fwvlorovì- I)«> 
brymn. in «osi:tu::o:i-* «i: M:- 
kh.id Mensc:kov. ch«* ritorna in 
patria dopo .,v«*r ricoperto per 
quattri' .inni l'mc tic.» Dobry¬ 
nin ,• stato capo de;!i sezione 
per i pa«*si omero in-, d>*l mini¬ 
stero degli Esteri sovietico 
Il dtpartimen’o di Stato ha 
già annunciato il rropr:«> grad - 
nu*nto nei riimrd: «le! nuovo 
ambasciatore. I-i nonne. « ì* oggi 
commentata favorevolmente, a 
New York, negl: ambienti delle 
Nazioni l’ntte dove Dobrynm è 
conosciuto conio un profondo 
conoscitore di coi** americane. 


dreotti aveva perso la calma. 

1,’ episodio, alta luce di 
quanto e emerso dalla rela¬ 
zione presentata alcuni gior¬ 
ni fa dalla Commissione 
parlamentare (t'inchiesta sul¬ 
la costruzione dell’aeroporto 
« tutto d'oro ». e estrema¬ 
mente significativo. Difatti, 
fra la folla di personaggi che 
popolano le 144 pagine del 
libro mastro dell'ultimo scan¬ 
dalo «lei regime, il col. Giu¬ 
seppi* Amici, occupa un posto 
particolare. Contro di lui, !a 
Commissione ha chiesto che 
< debba essere immediata¬ 
mente instaurato procedi¬ 
mento disciplinare, conte¬ 
standogli l’attività imprendi¬ 
toriale tia lui svolta in vio¬ 
lazione della legge ». 

Chi c costui? Quale ruolo 
ha ricoperto nella scandalosa 
vicenda di Fiumicini'? Per 
quali ragioni il ministro del¬ 
la Difesa in canea ha ritenu¬ 
to opportuno difenderlo cosi 
incautamente, impegnando la 
propria parola di fronte al 
Senato.’ 

Sulla sua attività di im¬ 
prenditore privato e nello 
stesso tempo di sconcertante 
« rappresentante » «lei mini¬ 
stero della Difesa la ci'mmis- 
su'iie «l'inchiesta ha ctindotto 
una indagine specifica, dopo 
aver accertato che nei 300 
volumi posti a sua «lisposizio- 
:u* dai vari ministeri, e nei 
«piali i* condensata la vicen- 
jda < ufficiale » dell'aeropor¬ 
to. In figura «lei colonnello 
appariva «dtremodo sfocata, 
isenza assumere «pici peso ri¬ 
lavante che altri personaggi 
j le avevano conferito «turante 
|g!i interrogatori succedutisi 
I negli otto ine.-i di indagine, 
i { l)i lui — si legge nella re¬ 
lazione — :.' generale Ma- 
! tricordi ebbe a dire: "Gli fu 
j datti carta bianca"; Fon. To¬ 
lga: In del ni "deus ex ma— 
j ch’uà" ti: Fiumicino ». 

L’or.. Togiii ebbe a riferire 
alla Commissione che a lui 
« non pi,leccano > sistemi del- 
l'.Aniic: > e 1. aveva segnalati 
al m,Mistero «iella Difesa. Gli 
fu risposto che «la un'inchie¬ 
sta sidl’Amici non era emer¬ 
so nulla. 

Fatto sta che l’Amici rima¬ 
se al suo post,'. Anzi, alla 
sua « «diana «I: * rappresen¬ 
tante » «lei ministero della 
Difesa aggiunse un’altra per¬ 
la :1 29 d.cembro del 19Ó3, 
Er.tr,* a far parte del comi¬ 
tato «!: stu.lper :l piano in¬ 
tercomunale di Ri'ma e di 39 
comuni limitrofi, e in tale 
\ opto \e 
bro «i. 

quelli» economie»' e quelL» 
p«*r i trasporti e le comunica¬ 
zioni Non era questa la pri¬ 
ma volta che l’ing. Giuseppe 
Amie: faceva la sua compar¬ 
sa nelle commissioni urbani¬ 
stiche della Capitale. Sempre 
come * rappresentante » del 
ministeri' della Difesa ven¬ 
ne nominato membro della 
Grande commissione per il 
piano regolatore della Capi¬ 
tale. Nei 1938 entrò a far 
parte della Commissione dei 
nove, una emanazione della 
grande commissione e nella 
quale si trovava anche il rap¬ 
presentante del ministro To- 
gni. Questa commissione eb¬ 
be ufficialmente l'incarico 61 
controllare se il piano rego¬ 
latore «li Roma fino allora 
delineati', corrispondesse «> 
meno agli indirizzi 1 issati 


l’.ommai,' mem- 
iw«* sottocomitati: 


me 

,i- 
































Si: 

ni 


tumii A ' - * r • - • 


Giovedì 28 dktabro 18fil >- P«f. 2 


falche ^nno prima dal Con- 
f sigilo.’comunale. Una specie 
j di commissione d’esame dun¬ 
que, che qualcuno definì il 
'.«tribunale dei nove». Il col- 
Amici i era della partita,'e 
fu uno der membri più in¬ 
fluenti dello stranissimo con¬ 
sesso. 11 « tribunale » emise 
il suo verdetto condannando 
in pratica il piano regola¬ 
tore fino allora elaborato, e 
aprendo cosi la strada al 
turpe piano fatto su misura 
dalla speculazione fondiaria, 
e che tanto ha fatto parlare 
di sè tutta l’Italia. 

Attraverso la persona del 
colonnello Amici, si possono 
dunque tratteggiare tutte le 
vicende, più o meno clamo¬ 
rose, che hanno turbato la 
vita della Capitale da dieci 
anni a questa parte. Egli ap¬ 
pare come una tessera di un 
vasto mosaico, uno dei tanti 
legami che il grande pubbli¬ 
co, il contribuente non cono¬ 
sce, e mediante i quali gli 
interessi privati si intreccia¬ 
no con l’amministrazione del¬ 
lo Stato. A molti, inquietan¬ 
ti interrogativi non ha rispo¬ 
sto nemmeno la relazione 
della Commissione parlamen¬ 
tare di inchiesta, e si at¬ 
tende il dibattito in Parla¬ 
mento e la pubblicazione, 
se avverrà, deglj interroga¬ 
tori del col. Amici e di al¬ 
tri personaggi coinvolti nel¬ 
la scandalosa vicenda, per 

f ioter conoscere la partico- 
are natura di quej legami. 

Alla luce di quanto è emer¬ 
so finora, è tuttavia difficile 
credere 6ulla parola all’on. 
Tognl, quando piagnucola la 
sua impotenza di fronte alle 
prevaricazioni del suo colle¬ 
ga Andreotti, il quale gli im¬ 
pedisce di « far fuori * una 
persona come il col. Amici, 
che a lui sarebbe stata sgra¬ 
dita. Il fatto è che Togni e 
Andreotti (e tutta la destra 
d.c.), quando si trattò di af¬ 
fossare il piano regolatore di 
Roma, si trovarono sulla 
stessa sponda e nessuno dei 
due mostrò di guardare tan¬ 
to per il sottile quando do¬ 
vettero scegliere gli amici di 
traversata, purché venisse 


salvato il principio, non con¬ 
fessato, ma chiarissimo: il si¬ 
luramento di un piano rego¬ 
latore contro il quale la gran¬ 
de proprietà fondiaria, con in 
testa la polente'società vati¬ 
cana l’Immobiliare —, sta¬ 
va già affilando le armi. 

Non meraviglia, dunque, 
sentire un ministro della Di¬ 
fesa proteggere in pieno Se¬ 
nato una delle più sconcer¬ 
tanti figure del « pasticciac¬ 
elo > di Fiumicino, ne un e.x 
ministro dei Lavori Pubblici, 
noto agli intimi per il su » 
dinamismo e la sua capar¬ 
bietà, confessare di non aver 
potuto liberarsi di un colon¬ 
nello « che spadroneggiava » 
nel « suo » aeroporto. 

Egli era una parte del si¬ 
stema, uno dei tanti sorpren¬ 
denti « rappresentanti » die 
popolano il fittissimo bosco 
delle commissioni, sottocom- 
missioni, comitati e .sottoco¬ 
mitati speciali i quali, senza 
nessuna veste giuridica, nes¬ 
suna investitura parlamenta¬ 
re, nessuna funzione speci¬ 
fica fanno e disfanno, esami¬ 
nano e propongono, e alla 
fine decidono. Decidono di 
costruire il nuovo aeroporto 
sul terreno acquitrinoso di 
Fiumicino, invece che a Ca¬ 
sal Palocco, dove la società 
immobiliare possiedo 3 mi¬ 
lioni o 700.000 metri quadrati 
di terreno sui quali ha co¬ 
struito abusivamente i « tu¬ 
cul unifamiliari» a 21 milio¬ 
ni l’uno, dove l'industriale 
Ettore Manzolini possiede ni¬ 
tri 3 milioni di metri qua¬ 
drati, il principe Aldobran- 
dini un milione e mezzo e 
dove, intorno a queste pro¬ 
prietà, si estende la più mas¬ 
siccia concentrazione della 
proprietà fondiaria: 56 mi¬ 
lioni di metri quadrati di 
area fabbricabile divisi fra 
soli nove proprietari. Decido¬ 
no di affossare un piano re¬ 
golatore che non teneva con. 
to delle « benemerenze » di 
questi grandi proprietari. De¬ 
cidono di appaltare a que¬ 
sta o quella impresa lavori 
per decine di milioni e mi¬ 
liardi. 

GIANFRANCO BIANCHI 


L’assise si terrà tra un mese sotto l’influsso dell’esperienza del : luglio 


la D.C. si prepara al Congresso 


Verso un blocco delle destre d.c. 


La corrente di Andreotti 

si allea con Scelb a 

Preannunciata Vadesione di Gonella e di altri gruppi - Saragat è 
troppo a sinistra per Paolo Rossi - Colloquio tra Gronchi e Fanfani 


Il congresso di Firenze, due anni fa, si con¬ 
cluse con una ambigua soluzione - Come 
nacque e come fallì il tentativo di Tambro - 
ni - L 9 “apprezzamento„ dell’onorevole Moro 


Il 27 g annoio — salvo 
qualche non improbabile 
colpo di scena — i delega- 


conquista della maggioran¬ 
za assoluta avevano, tut¬ 
tavia, aperto il problema 
della ricerca dì nuovi com- 


Alla vigilia della ripresa dei — oltre quello già citato di te politica di centro-sinistra nPONfHI - FANFANI n r>™„i daranno « a ap< 
congressi provinciali della DC filatera — sono: Potenza (3 dell’on. Saragat. Ieri poi, sem. quell Vili Congresso 


ti eletti in 94 assemblee plemcnti per la gestione del 
straordinarie provinciali potere. Ormai la fagocita- 
daranno vita a Napoli, a zionc delle destre potè- 
quell’VIII Congresso na- va consentire, al massimo, 


ipotesi"dcuTncontro "dC-Ì'sT j, gennaio- ÌE'dT'SrS ri ° fomento di coloro che problemi del possalo olla se „ C a i,alluna 

La corrente . Primavera », che svo ijt eranno in n e ij, io Fran . cercano di demolire in anti- tonda tappa del trattato del - Per la-terza volta, in 

fa capo all’on. Andreotti, ha c j a £ Germania. * cipo ** governo di centro-si* MEC — in discussione da do- questo dopoguerra, la su- 

dcciso — al termine di un nislra, insinuando che i co- mani a Bruxelles nella riu- prema assemblea della DC 

convegno nazionale svoltosi a Mfj Dff)J , f i eslra soclalde- munisti potrebbero appog- nione dei ministri degli esteri <( ?™ rt (l . ! ,clIu c “~ 

Roma - di aderire alla linea si mostra vivamente piarlo». L’osservazione sem. e dell’agricoltura dei sei paesi t" t<,le (lel Mezzogiorno La 

congressuale dell’on. Sceiba. Cuo che bra sia stata considerata pau- aderenti al MEC 2) all’at- 

^mid°df r And r e^tti si Jr^eV- J 1 P artit0 s j starcbbe ° rion ' [osamente grave d.ll’on. Paolo teggiamento dell’Italia sul prò- J /(1 , p a l rti to Attilio Piccioni 
(nrii n nn!» wi«m» ’,|{ tanclo — cosi assicurano l’ono- Bossi e dai suoi amici i quali, getto De (.aulle di ìntegra- ‘ tf ■ T1rirm . 

àn r 0 <li P Sa »d m Li S r r le nossi ’ ? <?">« vogliono .ma rie zionc politica 

olir! altri — troppo a sinistra. I dizione del quadripartito celi- Non e da escludere che nel , fì 

cruDD^G notabilUIella destra P ersona g8 i citati hanno del re- trista o, nella peggiore delle colloquio sia stata toccata an- aveva°rotto°la collaborazio- 
democristiana sto * ìà richiesto alla direzione ipotesi, un . centro-sinistra che la questione degli sviluppi “"/Zìi partiti,operai il- 

RUnnndendn -d elornilisti del PSDI la convocazione di pulito», cioè un governo DC- delia situazione dopo la pub- s tituendo P un noverilo di 

"" “"8™“» riordinarlo PSDIfRI ponza appoggi dei bllcaziono del ,tocamcnl. sul- ZaacZian! /Si «Tcn t 
posito il doti. Evangelisti, uno un congresso straordinario del socialisti, magari dopo una inchiesta di Fiumicino. ci Poi u « 18 apr He» fu 

del maggiori esponenti della P ar Mo per frenare 1 impazien- nuova consultazione elettorale. Vice j n sanzione formale di una 


tira italiana ». 

* Per la ~icrza volta, in 


prema assemblea della DC correnti democristiane 


torna a riunirsi nella ca¬ 
pitale del Mezzogiorno. La 


tivi e per valutazioni più 


monopolio del potere de¬ 
mocristiano fosse salvo. 

Quando, alla fine dell’in¬ 
verno successivo, Malago- 
di fece la sua « sortita » ed 
ebbe inizio la « lunga cri¬ 
si » del governo Segni, ad 
un certo momento parve 
che ci si orientasse verso 
un * centro sinistra * pro¬ 
grammatico. Forse in quel 
momento, pur tra i com¬ 
prensibili dubbi c le legit¬ 
time riserve, il movimen¬ 
to democratico italiano non 


tipicamente politiche -ap-l riuscì ad esercitare-tutta la 


questo dopoguerra, la su- parve possibile a taluneI sua pressione. Rimane tut- 


sia pure con valutazioni 
diverse — di riprendere il 


prima avvenne nel nouem- discorso con il Partito so- 


bre del '47. Fra segretario 
del partito Attilio Piccioni 
c, sette mesi prima. Fon. 
De Gasperi. reduce da un 


cialista italiano persino al 
di fuori dei canoni di una 
esplicita c formale. < sara- 
gattizzazione », precettati 


viaggio negli Stati Uniti,! nella famigerata scarta» 


aveva rotto la collaborazio¬ 
ne con i partiti operai co¬ 


di Francoforte deU’Intcr- 
nazionale socialdemocra¬ 
tica. 


Per lo scandalo Fiumicino 

Stamane il processo 
Pacciardi-«Paese Sera» 

La lettera di Fanfani ai ministri - Preti 
lamenta gli intralci dei « benpensanti » 


del maggiori esponenti della luo * ,tr lre,,aru 1 impuzimi-muuvu cunsuuazioiie «ivuuraie. i vice 

corrente «Primavera», ha » . ——= ssa s =-===== -Bassa ■ , 

detto fra l’altro: «Insieme 0 , 

con gli amici dcll’on. Scelba ÒecOndO 1 meteorologi 
ci batteremo per far si che- 

sostanziali mutamenti alla po- ' ^ mm _ — ^ 

litica italiana non possano „ kgW 

se non dopo mtPKF^Bk Umm M 

fazioni elettorali ». Richiesto UT M W 1(9 SS irirf SB II Utffii 

quindi se l'accordo riguar- _ • * 

classe soltanto gli amici del- Mg m MM 

l’on. Andreotti c quelli del- JUMBA 

il dott. Evangc- k MMUWWW O Clff 

listi ha risposto: « No. Ci sono m M W ^ 

altri numerosi amici, tra cui —-— 

tanto gnomici deii’omscelba II maltempo che imperversa da metà dicembre dovrebbe cessare 
perché costituiscono un grup- entro quattro giorni - Cielo sereno ma temperatura più bassa 

po configurato che ha già una _____ _ 

rappresentanza propria ncll’at- 

tualc direzione ». Le previsioni sono buone: Secondo un’antica creden- rature superiori alla media 

I risultati dei prossimi con- il maltempo che dalla se- za quel che accade il primo si dovrebbe passare ad un 
gressi provinciali della DC di- conda decade di dicembre ha di gennaio è poi significati- regime secco, freddo e Tele¬ 
ranno qual è la consistenza di imperversato su tutta la pe- vo per tutto il corso della tivamente buono. 


Previsto por l'Italia 
Ca podanno col so lo 

Il maltempo che imperversa da metà dicembre dovrebbe cessare 
entro quattro giorni - Cielo sereno ma temperatura più bassa 


scelta per la restaurazione 
capitalistica, l’accettazione 
dello € Stato guida » ame¬ 
ricano c la pratica subor¬ 


dinisi 

incendiario? 


Anche alla luce di tali 
sommarie considerazioni re- 


dinazione alla gerarchia trospcttivc è evidente il ca 


fora un « mistero » (che 
inutilmente Scalfari, nuche 
recentemente alla TV, ha 
chiesto a Moro di dissipa¬ 
re) l’identità di quel per¬ 
sonaggio che, il 22 marzo 
del '60, intervenne presso 
Segni — già abbondante¬ 
mente maldisposto per suo 
coufo — per costringerlo a 
rifirarsi dall ' esperimento. 

Poi venne Tambroni, il 
€ secondo uomo » della si¬ 
nistra democristiana a Fi¬ 
renze c con lui l’avventu¬ 
ra sanguinosa del clerico- 
fascismo. 

Lo « statista marchigia¬ 
no » era stato, nel 1925, se¬ 
gretario protnncinle del 


ecclesiastica in cambio del- rattcre interlocutorio che. Partito popolare di An- 

l'investitura di spartito sul problema della colla- cona. Poi era passato al 

unico * dei cattolici ita- borazione con il PSI, ebbe fascismo con una abiura 

liani. il Congresso tenutosi a umiliante c clamorosa. Do- 


Sc il congresso nopolc- Firenze nell’ottobre di due po il 18 aprile nppnrfcne- 


tano del '47 segnò l'avvio anni fa. 


va al gruppo che. attorno 


del < degasperismo » allo Fu un dibattito serrato, a Gronchi faceva la « fron- 
zenit, pure a Napoli quat- in un clima che Spadolini, da » a De Gasperi 


tro anni dopo, ratificò il .. .............__ 

tramonto del « leader » nisce « incendiario » ma che L 0 notti 

trentino c l'avvento della portò in realtà, più alla 

massiccia corrente di * Ini- generica definizione di una ]^oro 

ziativa democratica » sotto € metodologia » che alla 

la guida di Amintore Fan- elaborazione di una piatta- € P cr } °ff (l di un sotto- 

fani. Fin dal '49, al Con- forma politica, a meno che segretariato » dirà in se¬ 
gresso di Venezia, respinta non si consideri tale la guito Gronchi ai suoi ami- 
ogni residua suggestione pratica del * tempo lungo ». ci milanesi ^— Tambroni si 
dosscttiana la DC si era con le sintesi parziali c affianco quindi ai « degn- 
venuta trasformando in spesso occasionali, inaugu- spartani * per tornare, infì- 
una colossale macchina ver rata da Moro. Lo stesso ne > a ^ e vecchie amicizie 
la gestione esclusiva del blocco dell' opposizione, . ardenti c tragiche 
potere. Per salvaguardare guidato da Fanfani ed in- giornate del luglio 60 sono 
tale monopolio non aveva tegrato dai c basisti », si nella memoria di tutti 
esitato a rinnegare la sua battè attorno ad un improv- Quando, dinanzi alla ri¬ 
antica tradizione propor- visato canovaccio sicché lo bcllione del Paese, Moro 
zionalista proponendo una intervento di Tambroni, ed i suoi amici decisero di 
* legge truffa » che la allora ministro del Tesoro « mollare» Tambroni, co- 
maggioranza degli italiani e del Bilancio nel governo sftii rninacciò la maniera 
aveva, però, bocciata il 7 Segni, finì per apparire il forte e l’uso di sconvol - 
giugno 1953. Al V Con- meno avveniristico, un ap- genti <dossiers»: una se¬ 
gresso € Iniziativa demo- proda fatto per consentire duta della direzione demo¬ 
cratica » propose, in so- a tutti di ritrovarvi, con la cristiana divenne tempc- 
stnnza. con una maggiore garanzia del monopolio del stesissima allorché il fan- 
caratterizzazione del par- potere, la intangibilità del fontano Corghi sfidò l’al- 
tito, un discorso vagamen- sistema in una vaga aura di loro presidente del Consi- 
tc integralista per un al- innovazione divenuta usua- 9l{° a mettere in atto le sue 
largamento dei consensi le nei messaggi di un al- minacce. Comunque alcu- 


tuttora scandalizzato, defi¬ 
nisce < incendiario » ma clic 


trentino e l'avvento della portò in realtà, più alla 
massiccia corrente di * Ini- generica definizione di una 
ziativa democratica » sotto € metodologia » che alla 
la guida di Amintore Fan- elaborazione di una piatta- 


falli. Fin dal '49, al Con¬ 
gresso di Venezia, respinta 


forma politica, a meno che 
non si consideri tale la 


ogni residua suggestione! pratica del « tempo lungo », 


dosscttiana la DC si era 


questo «cartello» delle de- nlsola, dovrebbe cessare fra annata. Se quindi piove a La traduzione in parole venuta trasformando in 


sire che ha trovato il suo pochi giorni. 


con le sintesi parziali e 
spesso occasionali, inaugu- 


Capodanno il maltempo ci povere è questa: per Capo- una colossale macchina ver rata da Moro. Lo stesso 


« leader » nel ministro dcll’in- Il regime di alte pressio- dovrebbe perseguitare per danno, forse, sulla penisola la gestione esclusiva del blocco dell ' opposizione, 

terno dell’attuale governo, ni che dall’Africa occidenta- tutto il 1062, se viceversa il tornerà il sole, anche se la potere. Per salvaguardare guidato da Fanfani ed in- 

E’ certo comunque che si le all’Inghilterra, come un sole farà capolino, ce lo sa- temperatura subirà un ab- tale monopolio non aveva tegrato dai « basisti », si 


La vicenda (li Fiumicino e 
gii scandali venuti alla luce 
con le conclusioni della Com¬ 
missione parlamentare d'in¬ 
chiesta avranno oggi una 
centro dell’interesse degli 
ambienti politici con la let¬ 
tera che Fanfani ha inviato 
ai ministri del Gabinetto, e 
avranno oggi una eco in 
Tribunale, dove si celebra 
il processo che l’ex ministro 
della Difesa Pacciardi c sua 
moglie, Luigina Civinini, 
hanno intentato contro Pae¬ 
se Sera. 

’ Al giornale democratico 
romano del pomeriggio (e 
personalmente al oice diret¬ 
tore responsabile. Fidia 
Gambetti, e al redattore par¬ 
lamentare Angelo Aver), 
Pacciardi fa carico di dif¬ 
famazione per le riuelazioni 
concernenti: 1) la stretta 

amicizia fra la famiglia Pac¬ 
ciardi e quella del costrut¬ 
tore Manfredi, all'epoca in 
cui il parlamentare repub¬ 
blicano resse il dicastero del¬ 
la Difesa. A questo proposi¬ 
to, la commissione di inchie¬ 
sta, confermando le rivela- 
ioni di Paese Sera, ha mos- 
o censura all’on. Pacciardi; 
) la esistenza di rapporti di 
ffari fra la signora Pacciar- 
i e la signora Manfredi, at¬ 
traverso i quali la prima e 
la seconda — asseriva Paese 
Sera — erano comproprie- 
aric di uno stabile. Alla si¬ 
nora Pacciardi sarebbero 
tati intestati 14 apporto- 
enti, per il valore di circa 
50 milioni. 

Sul secondo punto, le con- 
lusioni della commissione di 
nchiesta divergono, ma solo 
n parte, dalle rivelazioni di 
aeee Sera: secondo la reta -1 
.one consegnata ai prestden- 
i delle Camere, la moglie di 
acciardi, all’epoca in cui il 
larito era ministro della Di¬ 
esa, acquistò dal Manfredi 
in solo appartamento, q uel- 
o nel quale i due coniugi 
anno dimora. Nel 1959-60, 
errò, la signora Pacciardi ac- 
uistò altre azioni della so¬ 
lerà, fino a detenerne la 
aggioranza. 

Peraltro, è difficile che il 
rocesso possa rimanere co- 
tretto negli angusti binari 
i tm puro fatto giudiziario, 
er di più limitato aH’cpiso- 
io oggetto della denuncia: 
i sa già, ad esempio, che la 
ifesa dei giornalisti di Paese 
ra chiederà al tribunale 
he siano acquisiti agli atti 
'ocessuali i verbali degli 
nterrogatori resi da Pacciar- 
i, Togni, Andreotti, dal co¬ 
ncilo Amici e dal genera- 
Matricardi dinanzi alla 
(immissione parlamentare 
inchiesta. 

Si tratta dei resoconti ste - 
ografici degli interrogatori, 
nsegnati alle Presidenze 
l Senato e della Camera 
he, secondo fonti governa¬ 
tive, non saranno resi pub¬ 
blici. Ne potranno prender 
jvisione solo i deputati ed i 
senatori presso le segreterie 
dei due rami del Parlamento. 
Questa decisione rischia di 
limitare il dibattito che, alla 
CMmsi* e al Senato, seguirà 
Mite eomunicazioni dei presi¬ 


denti alla ripresa dei lavori, 
il 16 gennaio. 

Nella lettera che ha in¬ 
viato ai ministri Fanfani in¬ 
ulta i membri del Gabinetto 
a fare — informa l’ufficiosa 
Italia — * oggetto di attenta 
considerazione le conclusio¬ 
ni generali dell’inchiesta 
parlamentare su Fiumicino 
c quelle finali contenute nei 
paragrafi finali della rela¬ 
zione ». 

L’on. Fatifarti, nella sua 
lettera — stando a fonti uffi¬ 
ciose che ne hanno diffuso 
in parte il contenuto — af¬ 
ferma che la scorrettezza 
degli organi dello Stato 11 cl- 
Vamministrare, la parzinlilà 
ed i favoritismi degli uffici 
p u b b I i ci, l'atteggiamento 
persecutorio che, per con¬ 
verso, essi assumono nei 
confronti del cittadini di più 
modesta condizione, sono le 
cause che ingenerano diffi¬ 
denza e sfiducia verso la co¬ 
sa pubblica c alimentano la 
massa dei voti « protestata- 
ri » nelle consultazioni elet¬ 
torali. 

Riconoscendo in questo 
modo la gravità dei risul¬ 
tati ai quali è giunta l’in¬ 
chiesta, sia pure riducendoli 
in fondo a una preoccupa¬ 
zione di ordine elettorale, 
Fanfani — secondo indiscre¬ 
zioni giornalistiche — parla 
poi delle inframettenze del 
potere politico attraverso i 
gabinetti (divenuti dei su- 
pcrministcri) nell’ordinata 
vita degli uffici. Secondo 
Fanfani, queste indebite in¬ 
gerenze travisano l’opera dei 
ministri, i quali, invece di 
dettare gli indirizzi politici 
Igcncrali dell’amtninistrazio- 
ne cui presiedono, deforma¬ 
no, secondo la convenienza, 
l’opportunità o le pressioni 
particolari, le decisioni dei 
singoli affari, esautorando 
la gerarchia burocratica. 

La lettera si richiamereb¬ 
be quindi, con qualche esem¬ 
pio. ai rilievi mossi dalla 
commissione d'inchie¬ 
sta, concludendo con I’osser- 
vazione che gli episodi de¬ 
nunciati dall’inchiesta di 
I Fiumicino dimostrano che. 
nell’ attuale livello morale 
dei pubblici poteri, rnllcp- 
gerimento della sorveglian¬ 
za è di dubbia utilità. 

In un editoriale sulla Giu¬ 
stizia, l’on. Preti analizza le 
conclusioni dcU’inchiesln c 
sottolinea la necessità che 
« in occasione della prossima 
crisi ministeriale sarà bene 
prendere in serio esame an¬ 
che questo importante aspet¬ 
to della vita pubblica », onde 
non debba verificarsi il fat¬ 
to — dice Preti riferendosi 
alla sua personale esperien¬ 
za nel caso Gluffrè — di 
* costatare che le poche volte 
che qualcuno si è buttato nel¬ 
la mischia * con l'obiettivo di 
estirpare qualche bubbone * i 
benpensanti gli hanno volta¬ 
to per lo più le spalle, rin¬ 
facciandogli imprudenza cd 
eccesso di zelo ». 


E’ certo comunque che si le all’Inghilterra, come un sole farà capolino, ce lo sa- temperatura subirà un ab- tale monopolio non aveva 

tratta di un raggruppamento muro difensivo, non permet- remo assicurato per tutti i bassamento di qualche esitato a rinnegare la sua 

che gode di molta influenza leva fino a poco tempo fa seguenti trecentosessantacin- grado. antica tradizione propor- 

nelle file della D.C. Proprio la penetrazione dell’influen- que giorni. - zionalista proponendo una 

per questo l’on. Moro ha ten- za atlantica sul Mediterra- Tutto ciò ha determinato A ntìca. necronoli € l e 00 e truffa » che la 
tato — ma vanamente — di neo si è finalmente infranto, in un primo tempo pioggia ** maggioranza degli italiani 

guadagnare il consenso di Ora l’Italia non riceve più e grandine su tutta la peni- •«•nnerta a Pintieei aveva, però, bocciata il 7 

Scelba alla sua cautissima dal Nord e dalle regioni bai- sola, ma i metereologi as- _ giugno 1953. Al V Con¬ 
linea. coniche correnti d’aria fred- sicurano che nel giro di pistICCI <M itera) >7 — Un » gresso « Iniziativa demo- 

I congressi della DC in prò- da, ma correnti d’aria calda quattro o cinque giorni dal necrop0 ii è stata scopert i sotto cratica » propose, in so- 

gramma per i prossimi giorni dall’Atlantico. regime piovoso con tempo- n pavimento della badia «Ma- stanza, con una maggiore 

_ __ , . . donna della Casale- durante i caratterizzazione del par- 

' lavori di restauro all'antico tifo, tm discorso vugamen- 

c_ 1 _:_: j: m: _ tempio, al quale era annesso un te integralista per un al- 


Scontro nei pressi di Nizza: 
un morto eli feriti gravi 


7 » 


esitato a rinnegare la sua battè attorno ad un improv- 
antica tradizione propor- visato canovaccio sicché lo 
zionalista proponendo una intervento di Tambroni, 
€ legge truffa » che la allora ministro del Tesoro 


convento di frati benedettini. Si largamento dei consensi le nei messaggi di un al- 
tratta di un cunicolo lungo oltre popolari c la riconquista tissimo personaggio della 
diciassette metri e Largo circa ^ TOagpforlinza aJfSO Iu- Repubblica. 

D- ^ ... • _»*:_ J » _ • • 4 «1 -a « • 


Secondo un primo sommario 
esame, vi sono resti di oltre tre¬ 
mila persone. E’ stata anche ri¬ 
trovata la tomba della prinei- 


ta: obiettivo del tutto man¬ 
cato nelle elezioni del mag¬ 
gio 1958. 


Più che dalla discussio¬ 
ne — le posizioni sono ri¬ 
gidamente p r e costituite 




pessa normanna Biancofiore, che ripresa dell’iniziativa po- cale — il Congresso ven- 
| fu benefattrice delLt comunità, polare e la riscossa operaia ne deciso dall’accordo, pat- 
secondo quanto risulta dai do- nelle fabbriche acutizzaro - teqgiato dietro le quinte, 
cumenti dell'archivio storico lo- „„ quindi, fino alla frattu- tra Andreotti per le cor- 

_ ra. l’inevitabile contraddi- venti di destra. Rumor per 

w ... • zionc che la linea *fanfa- } « dorotei » e Bonomi pn- 

J~*a ostruzione niana » comportava per la dronc del grosso € stock » 
. |. esigenza, da una parte, di di voti congressuali della 

italiana stabilire un pur limitatis- « Coltivatori ». Il prezzo di 
1 « m . simo collegamento con ccr- tale intesa lo pagarono un 

na anni te istanze popolari c. dal- po’ tutti gli italiani poiché 

l’altra, per le sollecitazio- furono i miliardi del * pin- 
Quattordici anni fa. il 27 dì- ni nettamente opposte del- no verde» ad ungere le 


L’insuccesso elettorale, la! dalle votazioni in sede lo- 


La Costituzione 
italiana 
ha 14 anni 


di voti congressuali della 
< Coltivatori ». Il prezzo di 
tale intesa lo pagarono un 


cristiana divenne tempe¬ 
stosissima allorché il fan - 
faniano Corghi sfidò l’al¬ 
lora presidente del Consi¬ 
glio a mettere in atto le sue 
minacce. Comunque alcu¬ 
ni giornali pubblicarono, 
senza ottenere convincen¬ 
ti smentite, che lo stesso 
Moro fu costretto, in quei 
giorni, a saggiare perso¬ 
nalmente la lealtà demo¬ 
cratica del comandante di 
un importante settore del¬ 
ie forze dell’ordine e nd 
evitare, per qualche notte, 
di andare a dormire nella 
propria abitazione. 

E’ molto improbabile 
che a Napoli si chieda con¬ 
to ai responsabili del gra¬ 
ve tentativo di sovverti- 


Quattordici anni fa. il 27 dì- ni nettamente opposte del- 
cembre 194». fu promulgata la j n più retriva destra eco 
Costituzione della Repubblica gamica c politica. Dop( 

tenne cerimonia svoltasi a Pa- & a M ll “ U ^ * franchi fi 
lazzo Giustiniani. "itori » la crisi avvenne i 

Enrico De Nicola. Capo prov. 17 marzo alla riunione del 
visorio dello stato, appose la Consiglio nazionale della 
sua firma all'atto ufficiale: era- « Domus Marine »: « Inizia 
no le ore 17. Controfirmarono il tiva democratica » si spezzi 
Presidente della Assemblea Co- ( j Me tronconi, t dorotei » 
stituente compagno Umberto € / n „/ n „ inn é j/ on . Fan . 

Consiglio de: m.mstri Alcide foni già * leader » della cor 


ni nettamente opposte del- va verde » ad ungere le 
la più retriva destra eco- ruote della nuova' * mag- 
nomica c politica. Dopo gioranza ». Nel campo op- 
gli agguati dei « franchi ti- posto, oltre alla lista co- 


po’ tutti gli italiani poiché mento autoritario delta lc- 
furono i miliardi del * pia- polita democratica 


mime dei < fanfaniani » c 
di € rinnovamento » si eb¬ 
be l’accordo tra Fanfani c 


* Domus Marine»: « Inizia- Vapora segretario provin- 
tiva democratica » si spezzò date della DC milanese, 
in due tronconi, * dorotei > Marcora. per l’inserimento 


Eppure, nonostante tut¬ 
to, venerdì 19 agosto 1960, 
dinanzi al Consiglio nazio¬ 
nale adunato nel grande 
salone all’EUR in Roma, 
l'on. Moro si sentì in dove¬ 
re di ripetere « il vivissimo 
apprezzamento della DC, 
per quanto il governo Tam¬ 
broni aveva fatto, con ioi¬ 


di almeno cinque « basi-l pegno, competenza e spi 


Grassi appose .1 suo visto II 
ufficiale della Costituzione 
venne pubblicato stesela 

-Gazzetta Ufficiale - usci- 
in edizione straordinaria. 

^All'atto di firmare Patto uffi- 

MZZA — fin gravr incidente »trwd»le nel quale nono rimaste coinvolte due « Citroen • ed viale De Nicola, rivolto a Tcr- 
un pullman carico di bambini, si c verificato ieri nei pressi di Nizza. Nello scontro una racini cd a De Gasperi. disse: 
delle persone a bordo delle auto è rimasta uccisa mentre undici sono i feriti gravi fra - Ho Ietto attentamente il testo 
cui otto bombiti!. Nella telefoto: una delle due - Citroen » completamente fracassata mentre Possiamo firmare con sicura co- 
sul fondo a destra si nota il pullman finito fuori strada scienza -, 


rente. segretario del par¬ 
tito r presidente del Con¬ 


sti », mediante il * pana- 
chage », nel blocco di mi¬ 
noranza, accordo che pa- 


siglio si ritrovò — dopo vecchi < fanfaniani » mo¬ 


na breve e polemico « ri¬ 
tiro * — soltanto capo di 
una fazione di < ex inizia¬ 
tivisti ». 

Le mutate condizioni del 
Paese alle soglie dei co¬ 
siddetti « anni sessanta* c 
la impossibilità di una lu¬ 


strarono, in sede di vota¬ 
zione. di non accettare per 
cui risultò eletto un solo 
< basista », Granelli, men¬ 
tre Lettierì c Sullo entre¬ 
ranno nel Consiglio nazio¬ 
nale 

Col sistema elettorale 
maggioritario con c pana- 
chagc » (due terzi dei sco¬ 


sti », mediante il * pana- r *to di sacrificio, per as- 
chage », nel blocco di mi- soli-ere il suo difficile com- 
noranza, accordo che pa- pito... ». 
vecchi < fanfaniani» mo- LIBERO PIERANTOZZI 

strarono, in sede di rofn- - 

zionc. di non accettare per C** ■ 

cui risultò eletto un solo £4 11101*10 

« basista », Granelli, men- 

^ni e "S ri cóJol!o Z-ló: “ compagno 

Col sistema elettorale Armandino 

maggioritario con « pana- - 

.. . . . ...... chage » (due terzi dei scg- Fn male che non perdona 

il « soccorso invernale » Sia pagato dai ceti piu abbienti ; ili allo lista di maggioran- ha strappato alle nostre file 

----- za relativa e facoltà di so- compagno Armando Ro- 

m __ m m m m m stituire candidati della li- sa tj (Armandino), conosciti- 

Proposta la diminuzione dei sovrapprezzi sssì 

m m, m m m m arì chc per il prossimo to e di fedeltà al partito ed 

sui biglielli doI rinoma e delle ferrovie I rionale tuttora in carica, nei libera* figbo P 4,1,3 

se 9pi direttamente nf- Membro del partito dal 

tribuiti dal Congresso, cb- 1943, militò sempre nelle file 

Un disegno di legge elaborato dai deputati comunisti -1 fondi devono essere gestiti sotto il controllo popolare , c . , co "rP u ™ z '? nc . delia Federazione romana 

____ < m ' servo deg , utilissimi prima nel lavoro clnndesti- 

- dati e raffronti contenuti ^ ^ . aven( j 0 man 

Un gruppo di deputati co- tari. Di questi ultimi infine sol-pori, non di rado gl: stessi d.-imento. al Parlamento. 1 prefetti vedendo al centro un comitato nello studio del dott. Gio- - a ' ° ,.” n 

munist. ha recentemente pre- tanto 675 milioni sono stati pa- «occupati o sottoccupati ohe ne giudicano - materia segreta - la nazionale composto da rappre- vanni Di Capua, direttore >:on i (, i naucia presso 1 «p- 

sentato una proposta di legge gati dai datori di lavoro, il saranno poi 1 beneficiari. ripartizione dei fondi nell'am- sentami ministeriali e delle or- dell’Agenzia Radar): < do- parato centrale delta Dire- 

per una completa riorganizza- resto, circa il 60 dot cento cioè. I~i proposta di legge dei de- b.to della provincia. Più di un ganizzaziom sindacali dei lavo- rotei » 52, € fanfaniani > 27. zionc del partito. Ultima¬ 
zione del - Fondo nazionale per è costituito dalle contribuzioni putaU Invcrn.zzi. Trebbi. Mi- parlamentare si è vista rifiuta- ratori. dei commercianti e dei 4 rinnovamento » 9 <pri- mente lavorava presso il 

il soccorso invernale-, I.e prò- di ore di lavoro di dipendenti nella propone, in tema di re- re ogni informazione sulla cn- datori di lavoro, più il presi- „ i,„r^ « t* c, _ ; * K . _ 

poste si riferiscono sia alla ne- impiegati ed opera; perimento do: fondu n> il ri- Utà delle cifre raccolte e distri- dente della organizzazione na- ™ av a ». base 1. St Centro naz.onale diffusione 

cessiti d; reperire, per tale fon- Queste sole due cifre dimo- stabilimento di una concessio- buite. sulla npartizione di tal. zionale degli enti di assisten- Josse stola invece adottata stampa. 

do. nuove fonti di entrate, sia strano già in modo lampante ne statale di 2 miliardi a fa- fondi tra Ent; pubblici e pri- za, e analoghi comitati periferi- « a proporzionale, la ripar- Sempre ben voluto da tut- 

alla necessità di democratiz- come la massima parte delle vore del - Fondo-: b> la dimi- vati. cL In ogni provincia il comi- tizionc sarebbe Stata effet - . cornnipn ; f iiHeenti » mi. 

zarae la gestione, dal centro al- entrate provenga dal eontr.- nozione delle giornate per le I-a - riservatezza - in questa tato dovrebbe venire presieduto tuata in questo altro modo: 1 , v* ’ 6 . 

la periferia. buto (sovrapprezzi e -tratte- quali si applica il sovrapprez- materia è in realtà pretesto per dal presidente della Ammini- < dorotei • 30 (333 per ccn- "U* 011 - buono e mdimen- 

II -Fondo nazionale per il nute»> dei ceti meno abbienti, zo, abolendo il vincolo festivo;] stomi di fondi per motivi che strazione provinciale. In ogni ^ ei mandati)- < fonia ticabile « Armandino ». a soli 

soccorro invernale-, come è mentre una parte assai esigua c) la abolizione del sovrapprez- nulla hanno a che fare con la Comune i fondi dovrebbero es- • ■ , " 59 anni e stato straccato al- 

noto. è costituito dalle entrate viene offerta dagli enti, società zo sui biglietti delle sale popo- assistenza straordinaria inver- «ere amministrati dai locali co- aium et per cenioi. .. . 

provenienti dai sovrapprezzi e in genere ceti più ricchi. lari e di periferia: d> la ablo.- naie, per lavori pubblici di ordi- mitati DCA ai quali viene a « prima pera » 11 (13,1 per i alletto dei suoi cari ai qua- 

obbligatori che colpiscono mas- E ancora: più di 600 milioni zione del sovrapprezzo sui tra- naria amministrazione, per ber- competere la responsabilità del- cento); « base * 10 (11J2 li il compagno Paimiro To¬ 
se cosi notevoli della popola- provengono dal sovrapprezzo sporti se di studio o sovvenzioni a la erogazione, con il divieto di per cento); < scelbiani » 6 gliatti ha inviato, nella do- 

zione fino a potersi affermare, sul biglietti di viaggio delle I.n seconda questione che si scuole sussidiate, persino per utilizzarli per la normale as- ( 5.7 per cento); « rinnova- w.-kia circostanza nn'affet 

senza esagerazione, che la in- ferrovie ed altri trasporti extra- pone è quella della gestione finanziare film con lo specioso sistenza. mento» 6 (5 7 per cenfo) i.ViVr-, À 

tera popolazione è chiamata a urbani e soltanto 292 milioni del fondo Finora tale gestione pretesto di aiutare i lavoratori L'artìcolo 9 della proposta di >, u, ^ s a lettera di cordoglio, 

contribuirvi, e da contribuzio- dalle macchine transitant. sulle è stata affidata, su piano na- dello spettacolo! Tutto ciò è sta- legge infine rende obbligatorio 1 : 7 . "a-. 10 nc. 1 c 1 cn- 1 funerali avranno luogo 

ni volontarie In che rapporto autostrade zionale al Ministero dell'Inter- to denunciato e documentato portare a conoscenza del Parla- quindi ampliato con al - oggi alle ore 16.30. partendo 

stiano le unè con le altre è Si pone insomma, immediata- no ed in periferia, ai prefetti che nel corso di più di un dibattito mento e della opinione pubblica tri membri con roto deli- daìl’abitarione dell’estinto in 

dimostrato da queste due ci- mente, un problema: chi paga il sono, nella pratica, nonostante parlamentare il conto consuntivo annuale del- berativo o consultivo fino via Conegliano n. 19 (nei 

fre: nel corso della gestione -Fondo di assistenza inverna- la esistenza dei comitati previ- La proposta di legge dei de- la gestione. n superare i 200 compo- pressi di piazza Re di Roma) 

1958-59, ben 3 miliardi e 45 le»? Non lo Stato (il miliardo sU per la legge, i veri - padre- putaU comunista mira a dare Nel suo complesso la preposta nent j K ». familiari r-nm’ 

milioni sono stati forniti dai dt contributo previsto nelle pri- ni - della materia. Basti pensa- alla gestione di tale -«ondo- di legge si presenta come un Daìfamhlnua cnhirinnr Arm/Lini 

sovrapprezzi sugli ingressi agli me gestioni è stato abolito dopo re che mentre il ministero de- (che assomma in media a circa elemento di normalizzazione e , uai \. ambigua soluzione pagno /trmanaino giungano 

spettacoli, o poco più di un il 1957-58), non le categorie più gli Interni rifiuta ogni detta- 9 miliardi l'anno) carattere di di democratizzazione della ini- fiorentina poteva balzare le fraterne condoglianze dei- 
miliardo 'dai contributi volon- facoltose, ma gli stessi lavora- gliata informazione sull'argo- democrazia c di pubblicità, prc- ziativa fuori ogni cosa purché il l’« Unità ». 
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l’Unità 


Gwvedì 28 dicmbri 19f 1 • Fàf. 3 


, k i , 

E’stato venduto all’asta 
il più alto grattacielo del mondo 



Allarme nella mecca della celluloide 
per l’approssimarsi di una “crisi fatale,, 


SI 


di catastrofe d el cin ema 

1 produttori americani cercano di fronteggiare l'offensiva del cinema europeo e, 
in particolare, la concorrenza italiana: ma non ci riescono - Dieci avvenimenti I 
del 1961: dalla morte di Gary Cooper alla scissione tra bellezza «Marilyn Monroe» | 
e intelligenza «Arthur Miller» fino alle nozze di Lucilie Ball con Garv Mortori 


Gli scrittori 
e la fabbrica 


( "t OSTINI \SO ,ul u-rirt- I l treni incontro ti noi — 

^ in It.ili.i romanzi »■ rar- I florido. 
conti ri ti* affrontano la sbuffante. 

Ola di laliltrirj. il proirre--** j inindiilmenh - limano!.. 
imlii-tri j|i-, il proletariati*, la ì 1,‘uspilc terrestre < he sbarcherò 
bramir l illà lunilrnia. Itoman- lati Marte 

zi f racconti italiani, inslc-i. I traini imi un sorrisa un 


NM\ VOHK — I.Empire Stato Blindine. Ho** Il i»ln alto grattacielo del inondo, è slitto 
lori \ cndiito all'asta. I centodue piani dHIT.inpIrr Stai*- sono stati mossi in \ ondila per 
tiuuttro miliardi di Uro. I.’- operazione * Ini nioliilituto centinaia di avi orati. d| conta - 

Itili, di olenti iniinohiliari <• di assionnitori 


Un fascicolo di grande interesse 
della rivista “Studi storici,, 


(Dalia nostra redazioni! 

HOLLYWOOD. 27 — Il 
iniixtinf tru del bilanciti 
1961 per il cinema ameri¬ 
cano parla in termini tlt 
tragedia, dramma, enfn- 
s-fr»»H*. Ecco linai c il ri- 
> K i fri lo di min disamina, 
ytt, par superficiale, dei 
dicci massimi arrenimenti 
che in un modo i» nell'al¬ 
tro hanno rappresentalo la 
storia dj doiliei mes t tlt 
quella che lino *t <»f/t /1 — ma 
per (intuii o anfora'.’ -- «’ 
considerata la capitale tifi 
cinema mondiale 

In tpiesto articolo abbia¬ 
mo condensato, miccmiM- 
mente. flit alti e bassi ih 
qt testa annata ccccz'analc 
per il lato nepatiro chi 
essa rappresenta nella or¬ 
mai lunga storia holli/iroo- 
d iana. 

Mentr t - alta porta bussa 
pressante quella che po¬ 
trebbe essere una crisi 
economica fatale per il ri 
nenia americano, i tlin- 
penti delle rnrie compa¬ 
gnie di produzione si man¬ 
tengono. bontà loro, su una 
linea ottimistica e basano 
: loro progetti su una pini- 
taforma clic imparo sem¬ 
pre più inclinata e sci fo¬ 
iosa. 

Etl è in ipiesta cornice 
elle lineile che pensiamo 


La rivoluzione industriale 


Uno dei non molti punti ] 
fermi clic emergono dalla l 
lettura eli questo grosso ra- ! 
.stirolo della rivista * Si tuli | 
sturici » ( 1 ) appare rappre- | 
stillato, t diremmo non pa- j 
radossalmente anche per j 
una rivista come questa odi- 1 
la dairislituto (irainsci, dal- ! 
la prima proposizione della { 
* Avvertenza * introduttiva: , 
« Questa raccolta di studi j 
intorno alla rivoluzione in- ! 
dustriale oltre a recare lina 
testimonianza dello stato de- , 
gli studi ed un’utile messe I 
di informazioni è essa stc.v j 
sa una riprova della varietà i 
di opinioni che esiste intor- ! 
no alla definizione del con- j 
cetto stesso di rivoluzio¬ 
ne industriale *. Ci sarebbe 
semmai da aggiungere che 
la maggior parte dei soste¬ 
nitori di queste opinioni più 
che stabilire un raffronto 
critico con interpretazioni 
precedenti o contemporanee 1 
sii questo tema (si potrei»- 
bero al massimo escludere | 
Dobb, Hobsbawm e Kuc/.yn- j 
ski) tendono • sic et sito- j 
pliciter » a presentarne una : 
propria. • 

Appare intatti evidente ; 
nel complesso degli scritti ! 
riuniti nel fascicolo il so- j 
stanziale disinteresse verso j 
almeno tre delle piu cor- . 
tenti valutazioni della rivo¬ 
luzione industriale nella sto- : 
rtografia internazionale dal- J 
la fine del secolo scorso ad I 
oggi. La prima di esse, in 
ordine di tempo, fu quella 
sostenuta da Arnold J. Toyn¬ 
bee che nel suo famoso 
libro l.ccturc .*> oh industriai 
Revolution edito postumo 
nel 1882 ebbe a definirla 
come l'indiscriminato trion- 


sity. Rompendo con le teorie 
della * continuità • di de¬ 
rivazione marsltalliana. Ito 
stovv indica con questo vo¬ 
cabolo il momento nel (piale 
per una serie di fattori cor¬ 
relativamente operanti (e 
qui vieti fatto di pensare 
alla crescente influenza ilei 
relativismo alla .Max Weber 
in larghi settori delle scien¬ 
ze sociali americane) si arsi¬ 
ste. in un determinato pae¬ 
se. alla vigorosa parici)/» 
verso ciò che egli chia¬ 
ma * scll-sustained grottih • 
t crescita autosostenenlesi). 

Anche per differenziarsi 
dall’ormat irritante ed esau¬ 
sto economicismo di tante 
teorie dello sviluppo econo¬ 
mico. ma soprattutto per 
marcare la frontale opposi¬ 
zione alla concezione mar¬ 
xiana. Kostow (che non a 
caso rifiuta l'tiso del ter¬ 
mine « rivoluzione • al quale 
preferisce quello di « take- 
off »: né va dimenticato che 
egli è l'autore di un recente 
libretto al quale ha dato 
l’affascinante anche se non 
molto prudente sottotitolo 
dì * A nou-comniunist Ma¬ 
nifesto • ) sostiene comun¬ 
que che il più fondamentale 
cambiamento richiesto * è 
naturalmente psicologico *. 

Richiamo a Marx 

Molti anche se non tutti 
i collaboratori di questo fa¬ 
scicolo appaiono richiamar¬ 
si al marxismo. Nonostante 
la quasi concorde ispirazio¬ 
ne a identici principi gene¬ 
rali non appare tuttavia 
possibile modificare anche 
solo di poco quel che si di¬ 
ceva agli inizi intorno alla 


fo della libertà d'iniziativa ! diversità di opinioni 


sul precedente sistema di ! 
economia regolamentata, nel ! 
quadro di una concezione ■ 
più generale che si ispirava ! 
alla necessità di porre un \ 
freno alle tragedie ed agl» 1 
squilibri determinati dall'in j 
sorgere e dalTaffermarsi del j 
• factory system »: la sccon- | 
da, che dominò a lungo mé i 
ancora adesso può dirsi ino- j 
perante) il pensiero econo- i 
mico e storiografico specie { 
nel mondo accademico an- 1 
glosassone, fu quella di de- j 
rivazione positivistica che. I 
rifacendosi al biolocismo j 
economico di Marshall, ne¬ 
gava resistenza di un fono- ! 
meno definibile « moluzio- J 
ne industriale • sostenendo ; 
che in economia, come in j 
natura, non esistono rottu- i 
re. ma cristo solo una lenta. ì 
inarrestabile evoluzione da 
forme elementari a forme j 
sempre più complesse di j 
organizzazione della produ- 1 
zione (e perciò a Marshall j 
e non a sir John Clapham ! 


! definizione. del concetto di 
; rivoluzione industriale. K' 
! noto infatti che i riferimenti 
j diretti di Marx e di Engels 
' a questo tema non sono mi- 
i morosi e sj rifanno es.-eit- 
1 /ialmente a due fondameli- 
! tali motivi: la introduzione 
ì della macchina utensile nel 
| processo produttivo e la na- 
: 'gita, con la grande indu- 
. stria accentrata, del prole- 
j tariato e della borghesia 
I industriale. La loro valuta- 
j /ione offre già motivi di 
j disputa, che si precisano ul- 
j tcnormentc e si approfondi¬ 
scono man mano che ci m 
! sforza di avvicinarsi ad una 

* più puntuale definizione del 
! concetto Limitiamoci a con 

j siderarne uno degli aspetti 
i centrali 

j Studiando la rivoluzioni 

• industriale ingle-v in uno 
| dei più acuti saggi della rcc- 
j colla. E. Hobsbawm. dopo 
j aver affermato che « un 
I progresso significativo e sta 

i to compiuto con la ri.-co- 


come afferma Kuczvnski nel ! pena dell'importanza di ciò 


mio saggio sulla Germania. 1 che Ma; 
che va fatta risalire la prio- j calo m< 
rità di questa interpretazio- [ tementi 
ne): la terza, in fase di ere- che af 
scentc favore presso gli sto- I chiaro 
rici e prc —o vii economisti. * rivoluzi 
è quella colletta a! conce;- 1 Gran F 
to di • tak^-rdf . *deco’lo) f sono tr 
coniato e variamento deTi- j te con 
nito in una nutrita serie di ; storia 
saggi di disegnale impegno, j del mo 
da uno degli uomini chiave | talistic* 
del « brain trust • di Ken- i una pa 
nedy. Il prof Walt W. Fio- j Europa 
stov.* della Harvard Univcr- * hanno 


che Marx chiamava ” il mer¬ 
cato mondiale " », pone for¬ 
temente l’accento sul fatto 
che apparo « sempre piu 
chiaro che le origini della 
rivoluzione industriale in 
Gran Bretagna non si pos¬ 
sono trattare semplicemen¬ 
te come un problema di 
storia britannica. L'albero 
del moderno sviluppo capi¬ 
talistico si è sviluppato in 
una particolare regione di 
Europa, ina le sue radici 
hanno tratto alimento da 


un'area molto più ampia di importante esso possa esse- 
scambio e di accumulazione re. Per non dare che mi pam 
primitiva elle comprendeva di esempi della sua latitu- 
tutte le colonie oltremare dine si ricordano qui l’aper- 
e le " economie dipende»- ta polemica fra due mani- 
ti dell Europa orientale”». sti come Kue/.yn.ski e Pura 
Salvo qualche accenno nel- (il primo sostiene elle la fi¬ 
lo scritto sull'Italia dovuto voluzionc industriale ha ini- 
a L. t'afagna non ci sembra zio con l'introduzione della 
clic questo lato della que- macchina utensile nella iu- 
stione dell’avvio verso l'm- i dtistria leggera, il secondo 
dustrializ/azione sia stato respinge questa tesi per ai¬ 
avvertito da altri collabora- fermare elle * la trasforma 
lori, pure se Sandor. Jatstin- /ione rivoluzionaria tu do : 
skij e in fonilo anche Pur» j vutn non soltanto al puro j 
partono da una famosissima i e semplice impiego tifile ! 
affermazione di Marx, tilt- ' macchine ma anche alla co- 
tavia mai richiamata in ma- I noscenza di determinati pro- 
jiiera esplicita: « In que- ' cedimenti ehimieo-leenolo- ' 
st'opera (// Caputile) delibo giet e al loro impiego nella 
indagare il modo capitali- produzione») e la distanza 
.stivo di produzione e i rap- fra la ricordata generica 
porti di produzione e di ispirazione marxista di mol- 
scambio che gli corrispondo- ti di questi studiosi e la 
no. Fino a questo momento premessa generale del ri- 
loro sede classica è Tlnghil- dondante lavoro sul Belgio 
terra. Ma nel - caso che il redatto da un gruppo di 
lettore tedesco si acquietas- studio capeggiato da Pier- 
se ottimisticamente al peti- re Lebrtin che parte dalla 
siero che in Germania ei afferma/ione, certo non nuo- 
iiianea ancor molto che le va ma non per questo meno 
cose vadano cosi male, gli discutibile, che • io ogni 
delibo gridare: " De te fa- tempo e sotto tutti i regi- I 
buia narratimi " * Il prò- mi <?) è possibile osservare J 
lilenia posto da Hobsbawm qualche caso di capitali- 
appare tuttavia, nella Mia sino ». Del quale poi si da ! 
sostanza, posto su un piano lina curiosa definizione per I 
diverso. miI piano cioè del- sintomi (odio dell'ozio, per- j 
le reciproche influenze fra seguimento del guadagno, j 
il processo di industrializza- diminuzione delle attività i 
/ione che prende l'avvio ut erotiche persino nei tlepra- j 
un solo paese v le condi/io- vati occasionali |?|. ree ) i 
ni nuove che si creano, an- che si dice ispirata alle idee ! 
clic per quest’avvio, ail'iti- di Max Weber e di Werner j 
terno di altri paesi in prò- Sonihart. 

cinto di incamminarsi sulla # t , ! 

stes-a strada (problemi di tal Ola I ofotlua > 

mercato e di organizza/io- Certo, questi • Studi sul- j 

ne della produzione, repe- | a rivoluzione industriale • I 
rimerito dei rapitali nec**s- richiederebbero un discorso « 
sari, atteggiamento delle assai più coni lesso e neccs- 
diverse classi sociali, scelte sanamente più lungo: ci 
di politica economica »- cosi > siamo limitati a mettere m i 
' ,a » I evidenza. «• lo abbiamo fatto ’ 

il che apre, almeno ei ! volutamente, alcuni dei mi i 
sembra, il discorso stilla j lucrosi punti di dissenso *■ ! 
opportunità o meno clic si ; di oscurità sottacendo vii j 
possano correttamente deh- ancor più numerosi di adc- i 
nire con la stessa espresso»- ( sione e di consenso, con la 
ne • rivoluzione industria- . identica, fervida speranza 
le ». così come hanno fatto ; che è espressa alia fine del 
tutti i collaboratori del fa- la ■ Avvertenza «: » NeH'of- 
scicolo meno Cafagna <al frirc al lettore italiano que 
quale ci sentiremmo semmai sta raccolta di studi, il no- | 
di rivolsero l'appunto, come stro augurio è. in primo 
dire, di .. » giustificazioni- luogo, quello di veder fio 

smo storico » dello squilibra- rire quest'ordine di ricer¬ 
to sviluppo industriale ita- che nel nostro paese • 
liano). sia la rivoluzione Crediamo di non peccare 
industriale che ha luogo in j di eccessivo ottimismo se di- 
Inghilterra. clic rappresenta | ciamo che il fascicolo spc- 

conie si *• de'to poro prima ) cialc di * Studi storici ». ! 

ravvi** '•»•! pr->-~*-M» di in i ideale tavola rotonda di li- t 

desinai* ".i/ione -" * ala ì vello internazionale, rappre j 

uii»iid:a!i- < •l,-n-ri,,»i-,.:'.do lo j senta già un primo, impor- 
.n-or-eie J -: piobi*-p*.i del : tante punto di riferimento 

a* ni: et ) * che :fi - ! posto a disposizione degli 

ri- pò-..!>;:•* '-mi’p.i: - a I italiani: i quali non potran- 

r.i-J pa»*-*. ’ii-uo c-ci.ipi»» i no non essere grati al diret- 
»ti*i icamenv • ■«:!*• <:• r^p- ! toro della rivista Gastone 
porti di prorl.iz.o*;» .ìiaiAi..- . Manacorda che con zelo e 
iiamente rc;j>-:ci *. die r«* ; con fatica è riuscito a rea- 
cuce essi ve i*«*r»v iiài-'i.a j lizzare questa impresa. 
li da quella prima tnnnife- GIOKGIO MORI 

stazione condizionate, reci- *-— 

_ _ . ; f Mi iu«ij ni'ottirionr 

procam^nte condizionanti. I In a M .(nJ.>. Fascicolo dt 

e con effetti finali sili rap- -studi (storici-, a ti 'loci*, 

porti di produzione assai r.e. a-; <Sf. D&bb. Alcune con- 

meno pernii o S convol S oo. j '^ 8 .. l gJK 

ti (il problema non c certo j r , ■ ^ jinbfb^mr. i.e ornimi 
ignoralo in ognuno degli | .ihm vk-iimm c F-h- 
* Studi ». ma rimane quasi ><•:». t.n n u, F „ ru, * r ‘ 1 

sempre a o .tato di sem- 7 ,\ n nk(. t.« ri m (irrn-..nui. 

phee enunciazione). i, c.ifa«na. i.'indu»irijiii:.j;i,,- 

I/area di discordanza fra iraijan.*.- j. pur*. i..i ri. -in 
i diversi collaboratori del p ' ir i- n r ,iÌ ,, ì; ’t \ 

fa>cicolo non m fcrms certo pp 16 tsv. 

a questo punto, per quanto in, l. : ooo. 


'•oiiio le dieci storie ma in¬ 
teressanti del cinema ame¬ 
ricano si sono venute ad 
incastonare ne! corso dei 
dodici mesi dell'anno che 
sta per morire 

(ìarg Cooper muore .lu¬ 
che se la sua morte c scon¬ 
tata e non giuuoe improc- 
t isti ti causa di una lunga, 
straziante attoniti, tuttar’a 
rappresenta ini motivo da 
prima pagina stilla stam¬ 
pa di tutto il moiulo l.a 
sP-ssu Hollgicoml si rende 
lealmente conto */> t/nauto 
gioitile tosse (ìarg solo 
guardumlo alle reaz-om 
moinl'ali i>rorut,ite titilla 
sin. morie. 

hhzubct latilor i* prota¬ 
gonista ili una delle pu- 
ch«* — anzi, pochissime —- 
storie liete del ! a n no. I.'tit- 
triee. ehi- noeti > mesi pr>- 
nia era stata in pericolo (Il 
vitti a etilisti di mia mutai- 
t'u. vince il premio Oscar 
/:• r la parte ila essa inter¬ 
pretala nel litri j flutter- 
il-bis '. Il momento in cui 
lo statuetta dorata del Da- 
’■’*/ eiene con.etnuitu net¬ 
te si re mani ancora mal- 
1 ernie per fa recente mu- 
h'ttia viene descritto dai 
critici presenti ritta veri- 
WtWUl i'ntììC * una (/*’/ fìjt) 
cntnmorcnti * nella storia 
deli' Accademia delle arti 
cinematografiche 

Il dramma assume le lo¬ 
sche tìnte della fattisi roti- 
ouando il fuoco spazza le 
toltine ih Ilei- l ir e Rrcn- 
1 tritoli, dist rut/ui-iuht 4ód 
< We e rase, sommergendo 
.otto una coltri- di cenere 
interi parchi e Itosela. Ai¬ 
roni giornali — pochi, pe- 
— minimizzano, ma per 
■Ciù fumuitic n dramma è 
retti mente ras fo. lUtr! I.an- 
ct'sti-r. I\ i ni A ortih. Zn Z.a 
(’-'ihor. Richard Ai.noi. 
tanto per nominar,- .solo 
menne delle personalità 
ilei ein,'ma e non ilei ci¬ 
nema. hanno oerso in ,/ueì 
disastro la eti'ii. 

l.a morte torna a colpire 
e .teff Chumller scompare 
ni. procrtsamcnte, stron¬ 
cato incredibilmente da 
nnpensabili complicazioni 
post-operatorie ni seguito 
mi un intervento ili mino¬ 
re importanza. 

I. dopo la morte, la vita. 
A (.;' *• John ('litri; (labi,-, 
figlio postumo del grande 
attore scomparso l'anno 
(i-'-inti. l.a colonia ciitcmn- 
t,Ufratini gì,asce per que¬ 
sto notizia, ma le sue pe¬ 
lli' non sono finite 

Lo stesso Congresso ume- 
ricunn prende in esame il 
; roblema ilei ^ fuggitivi ». 
littori, attrit i, registn pro¬ 
duttori che svolgono la lo¬ 
ro attività su altri lidi, in 
terre straniere, portando 
ehi a tpiesla dimenticati, 
rapitale il meglio delle sue 
( nergte. Ed è questo real- 
an-iite il maggiore proble¬ 
ma a cui IfoUpu'ood fiere 
far fronte, problemi/ che 
• m-tmie la spietata concor¬ 
renza dn parte delle pro- 
viiz-oni straniere. in spe¬ 
rò// modo (/nella italiana, 
rne ogni giorno di piu rnp- 
precentnno una minaccia 
ì.on solo sul mercato mon¬ 
diate. ma anche su quello 
interno Impossibile, co¬ 
munque trovare un rimr- 
dio aliti tuga dei « talen¬ 
ti ' verso stu lios più nsp>- 
tah e tasse meno onerose. 

Dinnh Shore e (Icornc 
Mi oi tgomern. senza che 
nulla hi stei ,’ ad indica¬ 
re (,' rorz-uno I* la loro 
dr.,-t a urie, pare nel n.'.re 

.f»i <bf-.»r:> ih rioni «uece. 
pruf'ivu mio >t*ii«n:iiiii(' 

t - iurte,■ in tu*/* o'( a-’lh-ea- 
’■ i he -, ipiuìtu ih: e, le 

V’ccicle 'cnt’nicntnh di i 
d’vi ( • neniiit-airnfie . 

I produttori ami r’ct.ir 
ieri, 1,10 tir I r, o» f CIKVU re la 
off enfi a del cinema euro¬ 
pi**» tentando ih mitigare le 
-evere legai che p-mannn 
i hai ti ninnili entro co s' 


può muovere la cnicnmtn- 
gruiiu umerie ima. Ma non 
ri riescono. /.*■ ultime due 
storie che hanno fililo no- 
' zia ucll'inino die muore. 
parlano di un divorzio *• 
*n un matrimonio. Il pri¬ 
mo e»’*/»- Iti scissione ud¬ 
iti b, Ih zza (Manlfin Mon¬ 
roe) tlidl'intdligenzii iAr¬ 
thur Miller); mentre in .*-'«■- 
ronda redi- stringersi .1 
•me*» nuziale die lega Lu¬ 


cilie Hall all'attore Coirti 
Morton. Si grida allo scan¬ 
dalo. ma le cose continua¬ 
no come se uni hi fosse. 

f, cosi, tra alti e bassi 
(pili questi die quelli), il 
cinema americano si aerili 
verso il 1962. mi unno die 
potrebbe rappresentare hi 
fine a dia sua supremazia 
nel mondo 

IlOnr.HT TIIOMAS 
< iii'll*Assiu*t;it»’*l Pr-ss ' 


In cerca di giocattoli 
Audrey e il suo bambino 
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Andre» lli-pliurn r «lata foloeratata irri ili \ la I rati Ina. a 
Itiona. mrnirr andava di lU’tn/n» ili nrcmin con il llslio 
in braccio alla rircna di cioialtoli 


frain-csi. amcrii-a'ii. clic l*-->ii- 
molli ino *Ii‘lI.l |t •r«i«t*'iitc *- 
laloi-j amila iliftimltà dcll'iii* 
lrllcltiulc mnlciiqior.inco a 

• labilirc un r.qi|iorto attivo •• 
un iiiiuxo cqtiilihriii i un un 
mollilo eli i- utili -i pmi piti 
ianoraiv. «• per il «inali- anzi 
»i —**iit** mi inlcn-'v ini1 11 ii-1• • 

• il aii'iiiMi. Ili qui »li panine 
I«lux lite -.pc-'o a n-ritturi* 
operai o a «crittori-'ocioloui 1 
la fabliric.i «• la iiiclropolì in- 
ilil'lriali* «livi'lltauo quj'i •rul¬ 
li re il simbolo ili una fcrm-ij 
anonima, il pnilclari.no ap¬ 
pari* roiiic «pozliato ilcH’cl**- 

nicnto ili ri.. i- pcrihilo in 

un luo-lruo-o iiuranag-Mo -‘i-n* 
za liac: il 'cntimcnio preva¬ 
lente ili chi rarroitl.i è di una 
«teril-* coinpa-dmie umana o 
ili limi rivolta a»lr.ill.imenle 
mmali-lica. 

lYn-iamo -i certi autori ita¬ 
liani ilei ramno* tfcmihò t 
( I* inalili i »■*!., l'ibi) r a*l alili 
clic intorno al l'i.Wi hanno 
tv Olivi lo il prolet.iri.lto. *•»*• 
ulicndolo in un niomeiilo di 

• edìlllelllo. .lllrihuelldo li le 
lori* proprie cri-i in<|ttietmlii)i 
in*-**rl«-/ze. ridnrciulolo in* 
•onttna ad ni;Hello ili lina ge¬ 
nerica odid.irit-ià «entinientii- 
le; o ad un americano rumi* 
Ilariev Swailn* t libi inumi. 
I-Yltriuelii rii., IM.Vl) rlic pre¬ 
senta la fabbrica mine una 
squallida «la/ioiu* di Iraii'itn. 
pi»politi-i ili uomini -oli con i 
loro iumhi e oinui. che Mr.tp- 
p.i -(-iiipiv mi temilo di i-.irne 
i> di eo-i’ii-nza -i fili p.t'-M per 
i «noi iiiai-.in.iii^i. u -i una 
frain-co* i-onir C.llli-li-me Ite- 
chi-fori I Malthus. l.oiin.uie*i 
ed.. l'Ibi 1 ilo* ileitlllU'i<l *eliza 
pietà, -eppnr lalor i mn un 
allrn-i.iilicnln vizialo ila fal-o 
candore i- da v oinpi.iritito pe-* 
-imi-ilio. I.- dcli-li'i'ii- i-on-e- 
aiieiize delTillu-orio « beili--- 
-ere ii iime.ipit.ili-lieo (la I \ . 
il frigorifero, l’.lllloiiioliili-l -iti 
proletariato, ridotto -ul mi 
eoriio liniio -enz’inibmi. o ad 
un inalc-r come Alan Sillilue 
( •''idillio svi ti, tlomvnit n inni- 
limi, laminili ed., l'ibi), che. 
ritiro i limili ili imi •• pir.ire- 
-m .1 rimi.imill.ilo eoli certi 

.di « arrabbiali >i. prco-nt.i 

un mondo operaio inalo»** 
i'hiu-o ira mi -i-tr.iiio rii» 'I- 
li-ilio anari-liessiiaiite •• il pi- 
aro 'oddi-faeimeii'o ili app--. 
liti eli meni n i. 

S ONI» M.ltll l'Illtl . moli- 
vi rnlliir.il* diver-i. libri 
ili divvr-.il livello arti- 
'Ileo, dii* rivelano pelò un 
.inalosio ili-,mio ili Ironie alla 
nuova re.ill.i. una iliflimlt.'i a 
pein-li-.irl.i. po—i-derl. 1 . rie-pri- 
uierl i. ili-ri * .iute dalla m.iu- 
i-aiiza di lina aiiieiiiii-.i co- 
-eii-nza -lorica, ili una vi-imic 
unii.ni.i i- ili.ilrllii-j del inoli- 
d>> ruiilempor.liiro. l!--i ap¬ 
paiono in -ii-tanza roiidiz.io. 
li.ili da qiirlla »li—a -oeielà 
ib-oi-.ipil ili-lira rii,- pure re. 
‘pillk’ono: non -imo aurora 
riu-riii a ri-alire dalTorrore 
per sili c a-ettii-i inferni •• «m- 
m<* li «-lii.itit.i un poela italia¬ 
no • alla chiarezza ■>. limi 
-jiiiio aili-or.i vedere nella 
tuai-cliina un pii —• i Iti Ir* -i rii - 
melilo ili liner l/ione dell'ilo, 
ilio; non pii—olio aurora rau- 
laiv. mule un giovane poeta 
•«•vietici» (iuta delle nuove in. 
ri elle in qiii--li anni hanno 
dato h.ittagli.i ai facili eroi 
operai a tulio loudo di mi 
rerrnte pa—alo' : 

lo tonno In I, n a tizii Iruitvr 


Irai rii imi un v arnia un 
{gnunetto di terra — 
un piifinn d,-ILardente, 
tltdcndinn. nmamfiioln 
lundrv-trrra. 

I < /ir r nuda hmlnmi! 

I 

I 1 lulljvia. e-*i udii espri¬ 
mono una eri - i mila negativa 
irln* • .irride* iià inter(**»antr. 
del re-to). limi ra|iprr»enlano • 
-oh» la le-tinionian/a passiva 
del fjllimmlo deI neocapita- 
I i - ni • ». roii i «noi valori fittizi, 
mn i -noi miti colorati e ste¬ 
rili. ioli le olle lire-lini ioni 
o rimiov atriri C’è al fondo 
di molle operi* i -e non dì 
imi*- > un aliezgiamenlo con- 
li-.uldillorio; di roimra e di* 
t -tal-co mn il mondo indù- 
• triale. ma anelli* di «fono 
mr.igaio-o |*er avvicinarlo e 
rapirlo. di inmmureipione 
> ilei pridi tarlalo mine portato¬ 
ri- di mia Minivi civiltà, ma 
jmi-Im- di a/ip.i«-dnnata e dolo- 
ro-a p.irlecipazìiiue alle sue 
e-pericn/e più dure: di ri- 
•eiitimenio e di odio vono la 
«civiltà delle tiiaei-iiine >>. ma 
anelli* di ricrea mrazaiova al- 
liiileriio di *—a. Itaramenle 
troviamo la fua.i e IVv.nlone 
in un mondo di utili conio- 
latori ■. il ripiesiamenlo sui 
valori dell'io (irivalo. Tada- 
sii.ir-i pigro -olla -confìtta. 

P L.lt 1,H r.S’l'O pensiamo 
citi* il dibattito |H-r una 
nuova e iiioiienia lette- 
! r.iltira -ni temi inilu-lrìalt r 
] operai, non po—a prescindere 
I in alcun modo da que-ta prò- 
! duzioiie. ma vada anzi por- 
j lalo all’iiilerno ili e—a. Co»i 
I come pm-iamo clic la bai- 
! laiilia p. r una rivillà ed uiu 
I minil a ver im.'iile moderne, 
deliba pa—are nel vivo slp««o 
del prourc—o iiuhi-triale. Qui 
in «o-itan/a il inovimentn o/tr- 
raio e i -imi iuielli-itii.ili de¬ 
vono affrontare le contraddi¬ 
zioni e i problemi in mi lo 
operaio -i -eoiitra ozivi chimo, 
nella lotta per la -uà emanci¬ 
pazioni* e per il prosirc—o del- 
rinter.i -m ii-là. 

Noi non coiidìv idiutim. in 
-o-ian/a. nè r.iticcxijinrntn ili 
ceni -crilli critici del Melin¬ 
iti, I. clic re-pitisono Ititt.i 
que-t.i letteratura rumo « prc- 

indu-iri.il .- v .iclii-czìam» 

Ulta letter.ilura « rom|*enetra- 
la d'-lTindii-tria « di aceentna- 
lo -.ipore nenrapit.ili*llro: nè 

..ilio e-lrenui. Olle» 

-io e celierò.o net -no radicale 
iiiiiaiii'-imo. di ehi vede l’av- 
v elitre della civiltà e della 
! cultura lm,ri della fabbrica 
(li-iiiiiaiii//.iiiii-. i: que-to per* 

! i In* -appianili dir dietro la 
i m.ii-rliin.i die -frulla Tuonto 
| e elle /irmluce ricchezze ma- 
J li-riali. r e una ria—e elle 
porta coli -è ima nuova ideo¬ 
logia e ima nuova civiltà. 
GIAN CARI O FERRETTI 

j « La notte » proiettato 

j negli Stati Uniti 

; NEW YORK. 2 7 ■ 1.* no:- 

I *•* - in.interra negl Stat*. Un;:. 
I -n*> Molo »* .;*. eh umerà - The 
n gh: II tì’.m d Miehelangeìo 
Anton.on. .-.iris chs’r.bti.to negl. 
Stai: l’n ti d;.’.’..( I.opert Pictu- 
ru< C\)rp. 

200 fiims stranieri 
! per la televisione USA 


HOLLYWOOD. JT - Due- 
•n'o li'.ni- -’r.-.n er: prodotti 

1*00 c ciiipp ?.* n ;ii- 

-or-v :.equ stati da 

.* i <i d «t r b:iz one hoì- 
id elle i ecderà alla 
Di cr*q-p«' v -eco. tra 
l’r . tì'.sr.» .nterpretati à„ 
ì.d.dn.c di. Sopii a Lo- 
V for o I)** S ea. Br:t’;tte 
ii*. F*‘rn*itr!-'’., Jean Gsb.R 


[ or t alene, j -sm/'o 


oilin lumi, ih -i o/i/ii. 
i utii ili IvIvm tipi. 
di l/c/l. di , in illuni, ih indi- 
I fhli mn. 

di ioi, ioni i pulii, 
di si tosi i d iilliiliilliin' 

Mimilo ih mari v il,nini . di 


g.c-i* - 

mi ( e 

vuoili! 

TV. D. 


Giiiris|>ru<lc k ii%u 

roiiiiiKHiialu 


In Dciiiim razi.i • iliriiio. In t 
IH Isti! di,I tili dn I III inno | 

Imili. min pmi e nuli ! oh- | 
d,dn uhi ulla « viniopind, niu j 
, olimi, iilnlu ... n wii ini:,- , li, ! 
imi ./mm idi line ilrPe t/ne- , 
slmili so, iati, niornli •> Litui-, 
di. In poi mi, r, ssnnli A •/- 
rullioin nnno m. mi • -* mpin. 

1 1li vi in--, Ih mi,, --. uru nppui- 
si, * -/ . i,nini,-ninno In s, ,ih il¬ 

io il, I Ir il,noni,- di ( uhiiioi 
sull ordii,, fnildiln ,, « turlm. ) 

lo » durimi* i moti del Insito 
/*»/>«». te ordinanze del irihn- 
ind, rii f.iis„nr;ro sul nutoì 


La rivista delle riviste 


I candidati al premio 
Etna-Taormina di poesia 


CATANIA. 27 — Si e uu-jSui.sgalli ed XlJdst- 
nita stamani la giuria *lr!M’»-j gb n»to: • -:m 
premio mie: nazionale di ! attenzione «teli;* gi*tt 

poesia edita z Etna-Taormi.j 11 b, ‘e fetntata -ulle 
na ». /ter .Menitele i ville vtn-1 F-rza Poiijìv!- 


iiu-'Sin.sgalli ed Mimi-»* fiati*» 
delM’ej gli vitto! ; -tianiei*. A* 
t j,| attenzione «ìHI:* sit’iria vi -a- 
t nt. j M b be fetntata -ulle -*..itu:n- 
in | tcn?e Erz.i l’ound. >tt Tit- 


(itnri (tino italiani* ed uno slan F/ara. sull inglese \\ il- 
str.*n:ei<*) fra t sessanta con* «** ,n,J * 1 ‘ ’ u « gtec»» fieorge j 


str.*n:en>) fra t sessanta con* , n . * 
torrenti di (juest’anno Selerts. 

I-a giuria, presieduta da ^ I 11 
Francesco Flora e c«>mix)Sta e e . ’* 
da dodici c.itici letterari ita- una 
liant. ha sospeso i suoi la- s § sv ' 0 j, 
vori alle ore 13 /xtr ripren- ricevimi 
derlt in serata. Secondo Uatan:;. 
v/uanto c >iat<» possibile ap- ii. pei* 
prendere nel corse» della so. domani 
speri: ione. Li rosa dei can- un.* c.*i 
diviati italiani miebbe or- «aia » 


Iianis c su! gieco fìeorgc , 
Scferis. j 

La proclamazione ufficia. ; 
le e la premiazione avi.in-) 
no luogo venerdì sera con! 
una so'enne cerimonia che! 


svolgerà 


saloni- 


ricevimenti dei municipio di 
Catania l nomi dei vi.tcìto-! 
li. pei*, -iji.-.un» re.** notij 
domani a nit z/»*gioim . i .i 


.«t!e'.'..i a quattro no-j pcrmanen*.* 


un.* (-.inferenza stampa .’>e; 
«aia -i.oia ni segrela: à»i 


i,.*-n - io. 


nti: Pier Paolo Pasolini.Iscrittili *' caL.ncac Gi*.wC/:pei 
Corrado Pavolinf, Leonardo* Villarocl. » 


di ndnlh rm imponiti, /»♦•» i! | 
murilo, v «/» / /iii-luii- di //orci*! 
**• ni I.or, ino siilln illvvillinn. j 
In i ostiliizniiinh dilla i,intit-\ 
some ih II’ fi- ro fo , linoni, . . 
In sentenzi, d, I Ir ih,inule di ! 
I il- Inno sili diruto ili - I « f « - « 
vare •• allo si /**/*•/•• • nlln j 

un, ino su statuti sonilo ah ; 
h LZI ih Ilo ''lato, prnfinumidn 
fiohlirn | 

In prima ima,, ssono ih, i 
si pilliti uno e lini inoshihu, j 
In crnnde ninhi, nlriizn ih Ila 
isponilolle dei mudo I. pie- I 
i niellilo io rii imi un risolo j 
o, ir,itantenti, • miseri a,ore. ni 
i ohe addir illuni r, azionarti, 
ro-fli altri ri,U,tendasi ini,,, 
aspirazioni •- ioni, nuli ih mo. 

, rati, i, li, in Ione insoou 
Eiiro ( alani.mitili rpoinih, 

strili tu: - In ,fio sto p--rto,fo 
sforo o • i«i no, h ,liio , , osi 

i o,uh,titillo tra il f • ii Iioi i lo 
non inoli ■ ras,, gioir si a mori- 
a e il munii , li, noi i ras,, f 

■ : , ons,,h,{nr si ,- , litio ile an- 

• ìli i" i noi murisi! slip,,, i/mi' 
.tiri- 'munir , torsi p.r sa--, 
orlo rat tim ihe alle !, sti 
in, ora */»»••/- possiamo ■/,,■ 
•riandar Zo alfe sentenze dii 1 
titolili -. 'selloru he. proprio J 
allrutirso • «»• . stupriamo In ( 
• strini; do •i*-u azione in , ni ) 
si tir.re - ere // diritto l 

l’ifirrll't. / ".■».*»,»* r** iioric piò <//.| 
rimare. ,.’u hi , ori una pi,,,,-; 

• asZtjien. *i»••:/*/«• j una ri-, 
liessiour iifzii'iiitVii pio tene. I 
ino. i .-ni' rnipi'mtrr a spo- 1 
iharr ri ,,rohh‘en Giuridico | 

■ li ncoi niMilrir h tirisi,co. di j 
i/.trI i nraHerr (elicisi,io thè- 
S .'; ir.òfir.s.e la moderna « «p»f. | 
.'zinne giuriiLritzsinlr dello. 
Slato (e segnaliamo in /nu-1 


non rns,. 


/tosilo i! sue so, di l infortnì 

I tinnii ilo apre il »if«rii*ri*j 
dell., ni,stai. j 

Mn . uru Ìtt‘ n/ #/i #/.j«j ih i//ir*» 
pripftl» matti «. /• \t*i /u 
mn mi fn zza i(i imin nziinu 
ih* fii/niM *hid /*■ \* nt* m»* 

fu* tti » '«/;/;# . I % hn J**t ih'i fri- 

hunnl* i/i ( rtlmun. in ftrinti* 
litui:*!. < ..//«! tfU'ìl’- \l *<•/!•» < II/J- 
ilttnrfitt i •tirriu*tr»inU *1*1 hi- 
1v/dl r tipitn ili urt>i < *»/|i * • l 
Zt*»n*' * litui*! liti liuti rt !‘?t?4* 

«/• / fmuni*! m //*i i *f«j «oWif.t-, 
Ziurtni*’ tirili! s f»j/#» *int n !*!** 
iitrn* r\t * Giunta tnll nttii ilri- 
l rh zìi* n*\ •'* astiti! i! ffltnl*' /#» 
ntilnritn ih 1 *■ t i i»pii | 

t*il* , ii!ih*il ita /«il ninnili fin. i 
fmlnn nnn • : i%f-t i nn/r t.j-5 

th él* min r*in*i. triti * unir j 
p* r tur It.tlr i, , *!* !Tm*ltn* puh-\ 

hiii *i n, •//il :’• • •*u</.lfl»l» . • | 

In Imo mot,, alloro . t 

^iriloninllt II. Ito I I • . di un 
ori, ninno nto I” il dt, riso In 
s, lumia ih I tribunale p, n,,h 
di I le, ano in di ap¬ 

pello. do, e m nllermn non solo 
la .'• zitti,ruta d, ilo -< top, ro 
pollino, noi è ribadito thè i« 
stilila, olisti non hanno all,ilio 
i ohi,li ci» it, dare • rrtolare. 
pri iiiiiui» al Qnr«Ime ••- i • j 
elioni, arringar •- /ili u ioperu>i-ì 
ti. f hi sciopera — precisa la j 
smiftìin — non solo ha diritto j 
di astensione dal lavoro, ma', 
anche di far palese la con sa j 
ileifastensione, la propria r«*-j 
tonti, ,li protestare verso una i 
d, terrò,rulla situazione -•comi- j 
mn a „ politiet , 

N » pnlrrhtH , anima, r in‘. 
, illesi., dts,,n,te ,,‘ststtia Ma j 
forse piu inirn ssruifc e r;(***i-j 
dm re il prohh no: al Irma dei. I 
l'adeguamento (fede istituzionA 


di rito pi llale, r rlrll'ispirazto- 
ii'- dei vindici, alla nostra (.'*»- 
stiltizione. I.'opòtionr pubbli¬ 
ca. se interi sulla ai termini 
ieri del problema, sarà tuli'ol¬ 
ir,, , he iris, risibile. Non è 

i pi. Ito i/i*,*‘t ordinamenti giu- 
ridn i i//i t, rreno ehittao. ri- 
strialo solo ai lomprlenti. f. 
Imito ni, no lo sur,, quanto 
poi la pr. stoni, il'rnorralicn 
si , s. t • iterò su lutto rimirine 
d’ila , osiddett; « n -*i mìni strn- 
noto ih ila viustizia ». 


S«‘*uialrtzioni 

«•n I! nini ini• fili* operaio e 
s,„ odista in Idsnria. fascicolo 
liulm-dircir hrc. appare un im- 
pi** -jzzii» di >ilvalv>rr Rolli. 
-, ld.-»- di riforma nclli Genova 
--1 !•• t*n!i*«<*a •- li diffn-ione 

• h I jh-'i-i -ri* di NI*»iili--quìcil », 

lite allarga «*•*«). utilmente, il 
ra tip** urlila ari • d.-lla rivi- 
--.* ( ••alrni.i. frattanto, p si 

i iMirlnd.". li* -iiulii* di G■eia- 
ri.* I*. ril!<* -ii » ''••* Iali«mrt <« 

• la--.- ••;**'rai.i n**l Grn*»vc*ai*» 

dal!.* -< uqs-ri» ili I l’MV) alla 
-* i — u*n- -uidm .ili-ta *. Il mi-, 
mrr** I’*-Iu del I*, otasorrt pub- 
Idu-.i uni* «*nlti» di I.c»»n- 
ii.*v -■! * I.’tiK.-ui* c la cultura * 
i- i r*-»iH-**nli di due dibattiti 
r*-da<ì«>na!i -m tomi; *» l'.he 
o*»*'è TabonazioiN* dcH'uomo 
n* ii tempo ranco.'’ * »* «Il citta¬ 
dino, la -i*cio!ì lo Stato *. 
Prcn*Iono pari** alle discussio¬ 
ni Bruno idmar. Raniero 
Sjluriui. Armando riccheltì, 
l nvbcrt»* Orroni, I rto Natoli, 
FYliciano Serra»*. Nuche 
hlemi d-lla pace e de! socio- 
listiti o-pita. nel «un n. 11, 
un dibattito. Il tema c « I co- 
innrti»; i e la jinvenlà». Vi 
/.actreìpa. per la FGCI, H (Mi* 
pa^no Otthttt». 
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MONACA DI ROMA 


fi cronista rlesvt tutti I giorni dallo ore 18 alte 21 . Telefono 460.851 ■ Scrivete a ■ Le voci della eliti 




èr tre giorni in tutte le strade 


w- . . 

? I * • 




1 «COCCI» 


C- 7V? 
v - U 4 il 


di Capodanno 7 


Sciopero di 72 ore dei capitolini - Il 65% delle paghe inferiori 
alle 50 mila mensili! - Un «pasticciaccio» Diana-Scelba-Fanfani 




t.a manifestazione dei capitaniti In piazza 88. Giovanili «• Paulo, fiatino pattalo I di ri Reni I 
lei sindacato miliari» Dietrich » Ilulsinicili, poi è stata approvata per alzata di munii, alla 
unanimità, la decisione di scioperare l‘l il 2 e II 3 gennaio 


Due dipendenti comunali su tre hanno una retri¬ 
buzione inferiore alle cinquantamila lire mensili. Il 
dato, significativo e drammatico, è stato ricavato fa¬ 
cilmente dai risultati del recente provvedimento per I» 
aumento degli assegni familiari ai lavoratori con paghe 
più basse: della « provvidenza », infatti, hanno benefi¬ 
ciato tredicimila dei ventimila capitolini. In parole 
povere, il (!5 per cento dei |- 


comunali trovano ogni mese 
iella busta-paga qualcosa clic 
insta, si e no. a pagare il 
tto di tin appartamento ntio- 
o di tre o quattro stanze, 
a vi è una categoria, pur 
el quadro tutt'altro clic 
plendido dei capitolini, che 
'iene trattala assai peggio: si 
ratta dei -«bidelli forfettari» 
elle scuole: sono centinaia e 
uadagnano ventimila lire al 
aese, senza un’ombra di as¬ 
egni familiari o di assistenza 
utualistìca. 

Tutto questo dovrebbe spie- 
are a sufficienza il vigore 
ella lotta ingaggiata da qual- 
he settimana dai capitolini 
il significato della quale, tut- 
avin, è sembrato sfuggire al 
inistro Sceiba e ni commis- 
ario Diana). Ieri sera, al ter- 
ine di un'asseniblca di oltre 
remila lavoratori, in piazza 
»S. Giovanni e Paolo, è stato 
ndetto un nuovo sciopero, 
iù esteso dell'ultimo di “Pi 
re del 12 e 1 dicembre: si 
volgerà, se non intcrverran- 
o fatti nuovi, nei primi tre 
iorni del prossimo gennaio, 
i prenderanno parte anche i 
etturbini e i cocci delia 
otte di San Silvestro reste- 
anno quindi nelle strade 
no alla mattina del 4 gen- 
aio. se non si provvederli a 
are al dipendenti comunali, 
nalmentc. una risposta sod¬ 
isfacente. Al terzo giorno di 
ciopero prenderanno parte 
indie i dipendenti della po- 
izia mortuaria: non potranno 
ivolgersi cerimonie funebri. 

Perché si è giunti a questo 
plinto? E’ impossibile riassu- 
nere punto per punto una 
itoria troppo complicata: il 
meco della vicenda i> però 
ibbastanza chiaro: il Comune 
la corrisposto per anni com- 
ensl Illegali per gli - straor- 
inari »: Diana, riconoscendo 
n parte questo stato di fatto, 
iccolse In parte le richieste 
le! sindacati concedendo un 
icconto di trentamila lire e 
in aumento del 15 per cento 
>er le ore straordinarie Soli 
lassate le settimane, pò- è 
renuto un annuncio in-redi- 
>ile: Sceiba aveva resninto la 
leliberazione. Perfino il sotto- 
egretario agli Interni aveva 
lato un parere favorevole, 
ppure è giunto, subito dopo. 
I - no - ministerin'e. nppa- 
cntemente inspiegnbile 11 
atto è che intorno alla qnc- 
tione si è acceso on cordo 
ontrasto tra le correnti della 
)C romana: c’è chi sostiene 
in atteggiamento compren- 
Ivo di fronti- ai comunali (e 
lon tralascia occasione per 
are Un po’ d : demagogia' e 
hi invece vuole che tutto 
ada ir> malora, secondo la 
eaola del - tanto peggio, tnn- 
o meglo- Gli incontri tra 
>iana. Fanfani e Scelb.i. non 
tanno fatto altro che contri- 
mire a rendere ancor p ù 


complicato il •• pasticciacelo ». 

I lavoratori, con l’appoggio 
del vari sindacati, hanno ri¬ 
sposto con una impostazione 
ben precisa. Vogliono innan¬ 
zitutto elle aia (Iato loro ciò 
elio era promesso, ma chie¬ 
dono anche uno stipendio mi¬ 
nimo garantito di (!0 mila lire 
mensili o una sostanziate ri¬ 
forma delle retribuzioni e 
delle carriere. 


Scioperano 
i gasisti 
[ma il gas non 
mancherà) 


Oggi seduta 
alla Provincia 


Dopo mia lunga vacanza, 
questa sera e domani pome¬ 
riggio tornerà a riunirsi U 
Consiglio provinciale. Secon¬ 
do l’avviso distribuito ieri, 
dovrebbero essere discussi 
gli argomenti già iscritti nel 
primo ordine del giorno, cioè 
questioni di ordinaria ammi¬ 
nistrazione La mozione co¬ 
munista. che chiede le dimis¬ 
sioni immediate della Giun¬ 
ta — cosi almeno sembra — 
non sarchile stata ancora po¬ 
sta aU’ordine del giorno, a 
pili di un mese dalla sua pre¬ 
sentazione 


I lavoratori del gas sono in 
sciopero da ieri alle 23 fino 
alle 23 dj domani a causa 
dell’intransigenza della « Ro¬ 
mana • che ha finora respin¬ 
to ogni invito a trattare. Il 
gas comunoue non manche¬ 
rà, poiché il comitato di agi¬ 
tazione, al fine di evitare 
alla cittadinanza seri disagi, 
ha assicurato la normale 
erogazione ed il funziona¬ 
mento di tutti i servizi di 
sicurezza per gli utenti e per 
la salvaguardia degli im¬ 
pianti. 

Fin dall’inizio dell’agita¬ 
zione i lavoratori gasisti han¬ 
no dimostrato un forte senso 
di responsabilit 

Questa mattina, alle ore 10 
i lavoratori si riuniranno In 
assemblea generale al cine¬ 
ma Jovinelli 


La « guerra » del traffico 


1 morto e 70 feriti 

ogni giorno 

sulle strade romane 


Gli incidenti .stradali con¬ 
tinuano ad aumentare. L'Isti¬ 
tuto di Statistica Ita reso no¬ 
to i liuti relativi ni perìoilo 
prunaio-ottobre 1961 La 
media nazionale satina un 
aumento del 10.2 per cento 
itoti iti. come da molti anni 
ormai, continua a detenere 


Bastona 

• i » 

le anto 


ìdlm; 


GIORNO 


Oggi piowili 3» dicembre isti | 
62-3). Onomastico Innocenzo , 


Isole sorge alle 8.03 e tramonta 
le 16,45. Ultimo quarto il 30 


DLLETTINI 

Democratico; Nati maschi 103. 
minine 89 Nato morto 1. Mor- 
maschi eh. femmine 4.1 di cui 
minori di sette anni Matti¬ 
nili: 29. 

Meteorologico: Lo temperature 
ieri: minima 10. massima 17 


PERA NAZIONALE 
■VALIDI Ot GUERRA 
l Anche per l'anno iltt I ONIG 


Non accade tutti i 
giorni che un uomo ar¬ 
mato di randello, si av¬ 
venti contro le automo¬ 
bili in sosta al grido di 
• unga unga » vibrando 
randellate sui cofani, 
sulle tettoie, sui porta- 
bagagli. Ieri in piazza 
Navona è successo an¬ 
che questo. Alfredo 
Scarponi di 53 anni abi¬ 
tante in piazza Pasqui¬ 
no 71 è comparso con un 
nodoso bastone sotto- 
braccio e, dopo aver fat¬ 
to un giro intorno alla 
bancarella dei giocattoli, 
si è portato una mano 
alla bocca ed ha lancia¬ 
to il grido di guerra. 
Prima ancora che qual¬ 
cuno avesse potuto ren¬ 
dersi conto delle sue in¬ 
tenzioni. il randello sta¬ 
va ammaccando auto¬ 
mobili su automobili. 

C’è stato un attimo di 
sbigottimento. Evidente¬ 
mente la gente che assi¬ 
steva allo scempio ha 
pensato di trovarsi di 
fronte ad un selvaggio 
delle foreste vergini tra- 


il triste primato del maggior 
numero di incidenti rarifica¬ 
tisi nelle cititi italiane, qua¬ 
si il doppio di (piriti umiliati 
a Milano. In totale nei mesi 
presi in esame sono accadu¬ 
ti a /fonia 43.21 S’5 incidenti con 
277 morti «• 20.726 feriti con¬ 
tro i 41.345 incidenti con - - 
morti r 20 795 feriti del cor¬ 
rispondente periodo dello 
scorso anno 

Lo stillicidio sulle strade sa¬ 
tina dunque a Roma la pau¬ 
rosa media di un morto c ol¬ 
tre 70 feriti al giorno Da no¬ 
tare che la statistica per 
comprensibili ragioni. incasel¬ 
la te rittime del traffico so¬ 
lo al momento in cui avvie¬ 
ne il sinistro. Ch t muore in 
conseguenza delle ferite ri¬ 
portate continua ad essere 
classificato come ferito 

A Milano fili incidenti so¬ 
no .stali 2 .S 507 con 172 morii 
c 14 170 feriti Su lutto il 
territorio nazionale hanno 
perso la cita ne» 250 794 in¬ 
cidenti (227 5 02 le stesso pe¬ 
riodo dell'anno precedente) 
7 252 persone contro Ir 0 325 


dello scorso anno, con un au¬ 
mento del 6.3 per cento I 
femi sono stati ISO450 con 
Irò i 100 19S del I960 con un 
aumento del 0 7 per cento 
Nel n esc ili ottobre 1901 
il numero degli incidcnZÌ 
verificatosi in Italia « risul¬ 
tato ili 27 225 con un (la¬ 
mento del 2.1 in r cento ri¬ 
spetto allo stesso rrc\c del¬ 
l'anno precedente II numero 
dei morti • sta’o di 797 con 
mi aumento dell'! ! j>er cen 
» to e (turilo dei feriti di 1S.649 
con una diminuzione del Oc 
I per cento nei con/ron’i dei- 
1 l’otrobre del I960 


thè per ranno issi i omi-i acne roresie vergini ira- 
io agii invalidi di Guerra.] ■ vestito da europeo, op- ■ 
*! Ctiili per fatto di gnor- 1 pu re ad un povero pe- I 
Invalidi por Sorv'f io tAr-t I done ret0 pazzo dal 1 


[validi CU ili per fatto di guer- 
; ed Invalidi por Sondrio l’As- 
■SenZa Climatoterapica e lo Cu- 
( Climatotormall o Balenoter- 
ML In dipendenza dolio infer¬ 
ita pensionato GII interessati 
••ranno rivolgersi alla redo di 
•ma, piazza SS Apostoli n. 49. 
sentando le relativo doman- 
tra il io od il 3i marzo 1962 


* done reto pazzo dal 

1 l uA ,ÌC .° u° nV , U '*® *?"* I Alla stazione Termiti, han- 

I f ? ch tei**°r* Va » ,U I 00 concluso il primo bilancio 
I le automobili 1 ira tan- | rip , !e partMMte d [ Natalt . C om- 

. vo * e repressa. Fin- passivamente i partenti sono 

I ehè alcuni agenti del | rjSI |it n ti del 15 por cento in più 

| commissariato 8. Eusta- | rispofto allo ?forso anno n 


Primo bilancio 
delle partenze 
a Termini 


w / \ 
* - * * 


Commovente solidarietà attorno a Rosetta Prescia 


’ t 

£' tornata tot padre 


la pittola domestica 


Il babbo della bambina è arrivalo a Roma con i soldi raccolti fra gli abitanti 
dei Paridi - « Non lasciarmi più qui » lo ha supplicato Ja figlioletta in lacrime 


UoscUu I*resela è tornata eon suo padre. I.o ha riab¬ 
bracciato ieri mattina nel lussuoso appartamento del I’a- 
rioll dove, a soli note anni, è stata costretta a fare la 
domestica per tremila lire al mese. E* stato un incontro 
commovente: la piccina è rimasta a lungo con le bracria 
strette attorno al collo del genitore, tremante e scon¬ 
volta dall'emozione. «Voglio stare con te — ha ripetuto 
fra i singhiozzi — portami con te. Non lasciarmi più 
qui ». Gaetano Presela non ha trovato parole per cal¬ 
mare la figlioletta in lucri- -- 



me: l’amarc//a e il pianto 
gli hanno chiuso nel pet¬ 
to tutto lo sdegno. 

Li* mani dcll'iioiiio, .egnate 
dal lavoro t* dalla fatica/ han¬ 
no accarezzato i capelli ai- 
ìnffati della piccina: una vec¬ 
chia attenzione paterna che 
Rosetta aveva ormai dimenti¬ 
cato dal tristissimo ioni no 
della sua partenza dalla Lu¬ 
cania. - Non piangere più — 
le ha ripetuto li genitore — 
ora sei con me. Nessuno può 
farti altro male ». Il dialogo .*-• 
è poi fatto più continuo tic! 
loro dialetto incompifusibile 
e lo sguardo della bambina è 
tornato mano a mano più se¬ 
reno: eonn* una volta 

L'uomo si è allora rivolto 
alla padrona di casa per sa¬ 
pere. La giovano signora, pe¬ 
rò, avevo trofjpa fretta o non 
poteva dedicargli molto tem¬ 
po: doveva recarsi dal parruc¬ 
chiere per potersi presentare 
decentemente, con l capelli in 
ordine, ad un ricevimento. 
Gaetano Prenda ha chiesto 
inutilmente di poter vedere il 
giaciglio dove per tanti mesi 
Rosetta ha dormito, le dieci 
camere elio la bambina pu¬ 
liva tutte le mattine, i grossi 
secchi per la spazzatura clic 
la piccola domestica portava 
ogni giorno sul portone. * H « 
molta fretta signor Gaetano 
— si è sentilo rispondere con 
fredda cortesia — eppoi lei 
deve credere alla mia paro¬ 
la: la bambina non /altea da 
noi. Spero clic non vorrà 
credere a quello che hanno 
scritto i comunisti... -. 

La conversazione è conti¬ 
nuata ancora un po’. Gaeta¬ 
no Prescia hn insistito anco¬ 
ra, Ila risposto alle domande 
di una assistente sociale e 
quindi è uscito dalla casa lus¬ 
suosa di via Kavastano con la 
figlioletta stretta per mano 
Ora sono ospiti di alcune la- 
miglie dei Pariol;; lo 6tewe 
ehe, commosse e sdegnate, 
hanno raccolto i soldi per 
pagargli il viaggio da Fran- 
cavilla sul Siimi alla capita¬ 
le. Non avrebbe mai creduto 
che una città come Itomi,, 
dall’apparenza cosi ricca e o- 
pulenta da frastornarlo, po¬ 
teva nascondere una storia 
tanto amara come quella che 
ha avuto per protagonista la 
ultima delle sue figliolette. 

L’uomo è partito da Fran- 
cavilla sul Sinni il giorno 
dopo Natale. I soldi per il 
viaggio 11 ha avuti dalle fa¬ 
miglie che abitano vicino a 
via Savastnno: le solite fami¬ 
glie che avevano in prece¬ 
denza denunciato alia polizia 
le vergognose condizioni di 
vita in cui era costretta la 
piccina. Egli aveva espresso 
il desiderio di poter venire a 
Roma ma non aveva il de¬ 
naro. * Laggiù — ci ha detto 
rassegnato — è diffìcile tro¬ 
vare persino i soldi per cam¬ 
pare ogni giorno. Siamo ab¬ 
bandonati da tutti r la terra 
non -frutta nemmeno per il 
pane; E’ di//2riIo manda,c a- 
ra,iti una famiglia come la 
mia ». In queste condizioni la 
proposta di adozione della fi- 
glioletta che gli fece il me¬ 
dico romano fu più forte del 
suo affetto paterno. Egli la 
accettò senza nemmeno im¬ 
maginare che Rosetta sareb¬ 
be finita in quell'inferno. Ora 
ha potuto raggiungerla ixt 
la solidarietà di persone che 
fino a ieri nemmeno cono¬ 
sceva E’ una solidarietà che 
lo commuovo e gli strappa le 
lacrime. Le prime conoscen¬ 
ze le ha fatte l'fdtra sera alla 
stazione Termini dove lo at¬ 
tendevano. Eoi ha trovato al¬ 
tri amici: molti commercian¬ 
ti del quartiere lo hanno in- 
\ stato n casa loro per rac¬ 
contargli la vita di Rosetta 
Anche niellile famiglie che 
abitano nelle stesse scale do¬ 
lo viveva la figlia lo hanno 


informato del \ orgoglioso 
sfruttamento ehe la bambina 
subiva ogni giorno Tutti ssi- 
pevano e tutti si sono mossi: 
soltanto le autorità sono li¬ 
maste con le mani in ninno. 
La polizia non è intervenuta, 
FKiite per la protezione del 
fanciullo ha ignor;»to l’i*p'so¬ 
dio, l'Lspettorsito del lavino 
ha tollerato elle una bambina 
di soli nove anni potesse 
compiere Invilii faticosi an¬ 
che per persone adulte. Lo 
stesso ministro I’ella elle alla 
• T V. • aveva promesso il 
suo interessamento non ha 
fatto muovere nemmeno un 
vigile municipale Evidente¬ 
mente l’amara storia di Ro¬ 
setta Presela era meglio t- 
gnorarla. o soffocarla, per¬ 
ché le cause ehe l'hanno ori¬ 
ginata non mettono in buona 
luce il paese del -miracolo 
economico» e non servono 
nemmeno a raccogliere voti. 
Ancora una volta c’è volut i 
la denuncia aperta e la so¬ 
lidarietà popolare perché 
questa storia fosse conosciu¬ 
ta. Ma d problema rimane: 
ora bisogna ehe lo Stato in¬ 
tervenga. aiuti questa fami¬ 
glia. metta in condizione 1.. 
bambina di studiare e gioca¬ 
re come tutti gli altri ragazzi 
della sua età. Rosetta Presci.i 
non può tornare a vivere a 
Franeavllla sul Sinni, nella 
stessa famiglia dove nessuno 
lavora e ci sono dieci bocche 
da sfamare: in quel paesino 
sperduto dove la miseria è 
vecchia come ì muri delle 
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I negozi 
fino 

a domenica 


Oggi e domani gli eser¬ 
cizi di generi alimentari, di 
abbigliamento e merci va¬ 
rie protraggono la chiusura 
serale alle 20,30. J negozi 
di vini chiuderanno alle 21. 
Sabato, i negozi di generi 
alimentari chiuderanno al¬ 
le 21; quelli di vino alle 22. 
Domenica tutti gli eserci¬ 
zi commerciali rimarranno 
aperti l’intera giornata. 




9 ffiji 


Rosetta Presela enn il padre 


Con un proiettile nella nuca 


In tram all'ospedale 
dopo essersi sparato 


Ha preso due mezzi il suicida pentito — « Mi hanno 
sparato », ma non era vero — La causa: i debiti 


Un sarto si è sparato un colpo di pistola in bocca c poi. con il proiettile con¬ 
ficcati! nella nuca, ha passato mezz'ora a bordo di due tram per recarsi al Poli¬ 
clinico dove in un primo tempo ha tentato di far credere d’essere stato aggredito 
da un rapinatore. Sotto l'incalzare delle domande postegli da un funzionario della 
Mobile e mentre sentiva le forze venirggli meno ha. infine, detto la verità balbet¬ 
tando: «Ilo cercato di uccidermi perchè sono senza una lira c pieno di debiti». Otto¬ 
rino Pelli, di 42 anni, ahi-- 


tante in via di Bravetta 508 

— protagonista dell’assurdo 
c drammaticissimo episodio 

— versa ora in fin di vita 
in una corsia del Policlinico. 

Al posto di polizia dello 
ospedale è comparso verso 
le 20 un uomo pallidissimo 
e con un r.volO di sangue 
che gli use .va dalla tx>cea 
Era solo e non parlava ma 
si reggeva tiene sulle gam¬ 
be: i medici Io hanno guar- 
d ito. gli hanno pulito il san¬ 
gue ma non sono riusciti a 
comprendere immediatamente 
(inolio che era accaduto 


■ Se non puoi parlare — ha 
detto il brigadiere di PS 
al sarto — -a-r.v. su un pezzo 
di cart i cosa hanno fatto -. 

Il Pelli ha allora aperto 1 1 
bocca ed è riuscito a bor¬ 
bottare qualche frase: - In 
piazza del C.nquccento ho 
incontrato un uomo che mi 
ha puntato contro una p'.stol t 
e m: hi detto di consegnar¬ 


gli l.i borsa che portavo In 
mano Quando ho tentato di 
resistere, nn ha costretto ad 
..pr.re 1 i bocca e pn. mi h i 
spirato- II r icconto >**m- 
br.ii a poco \ erosim.le ni • 


Tre feriti per il crollo del pavimento 


comunque si è subito prov¬ 
veduto a sottoporre ;l ferito 
agli esami radiografici. L'esi¬ 
to ha provocato uno choc: 
nella nuca del sarto c'era una 
p ciottola 

Mentre si preparava la sa- 
1 1 operatoria per 11 diffic.le 
.ntervento ch.rurgico. è glun- 
*o al Policlinico un funzio- 
n.trio della Squadra mobile 
Ottorino Pelli che dava se¬ 
gni d. s*-,r per perdere 1 1 
cono^ceiiz.. hi confessato di 
aver tent ito I .-uic.dio per¬ 
che oberato da. debiti e d. 
e--t r-. .nven: .* . li storia 
dell» rapini perch* «• ver¬ 
gognai i d. quello che ave\ a 


Precipitano nell osferia 


a 


•a 


K visitatori «tri Giardino Zoo- 
leo, potranno ammirare, fra 
Muovi ospiti della città degli 
li, due Mufloni «ardi c- due 
nere. Si l/atta di gradi- 
(pngpj Inviati dAU'cstcro a Ro. 
DI occasione del cinquante- 
•tl nostro Zoo. 


chio hanno messo fine 
ad ogni dubbio. Afferra¬ 
to il bastonatore alle 
spalle e trattenuto l’im¬ 
peto deU’ultìma randel¬ 
lata, l’hanno accompa¬ 
gnato al commissariato. 



rispetto allo scorso anno II 
giorno 23 oltre mezzo milione 
di passeggeri hanno gremito , 
treni diretti al Nord e al Sud. 
compresi i 20 troni straordinari. 
L* incasso della biglietteria ò 
stato di 60 milioni di lire. 

I.a vigilia di Natale trecen- 
tomila partenze. 




I tatto 

Il sarto ha affermato d. 
t-sersi spirato tra le rov.no 
d. S B.b.nna con um Beret- 
• i c.il.bro 33. un i p..-!nl ì f.-b- 
br'.cata durante la prima 
guerra niond.ale e già ap¬ 
partenente .al pidre: l'uomo, 
che aveva credu’o d: mo- 
r.re sul colpo. stato pre-o 
1 ri ,ìla paura non appena s: è 
! *ccorto d: re-p:nre rncora 
! mentre 1 > mgue gl. u«c.v.i 
, dpi beco i 


.Culla 


i 


Regali utili?!! 
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Lollo canadese 
non paga tasse 


La conte» tra Roma e 
Sabaudia si è risolta 
così - Anacleto Gianni: 
poco più dì 4 milioni 


Si allunga l’elenco dei più 
noti contribuenti, ma si al¬ 
lunga anche - quello delle 
-fughe» di * romani che a 
Roma non voglion pagare. 

Ieri accennavamo nd Achil¬ 
le Talenti, «residente» a Pa¬ 
rigi; anche la Lullobrlgida si 
trova — più o meno — nelle 
stesse condizioni. Le tasse del¬ 
la Gina nazionale da quMche 
anno sono diventate un re¬ 
bus. tant’è complessa la si¬ 
tuazione che si è venuta a 
creare: nel *56 il Comune di 
Sabaudia tassò Fattrice, giun¬ 
ta allora all’apogeo della fa¬ 
ma. sulla base d’un Imponibi¬ 
le di 30 milioni fsi stabili poi 
un’imposta di 3 milioni e 400 
mila lire, dopo il ricorso) A 
questo punto, però, il Comu¬ 
ne di Roma reclamò la Lollo 
come contribuente, e 11 mini¬ 
stero espresse parere favore¬ 
vole. Oggi Fattrice non paga 
nè a Roma, nè a Sabaudia. 
perchè nel frattempo è diven¬ 
tata cittadina canadese 

Un raso analogo è quello 
di Mike Bongiorno, conteso 
tra i comuni di Roma e Mila¬ 
no < reddito accertato di sei 
milioni). Ugo Tognazzi ha 
contestato invece un accerta¬ 
mento di 12 milioni e mezzo 
compiuto dal Comune di Cre¬ 
mona per conto di quello di 
Roma Anna Magnani paghe¬ 
rà su 5 milioni di reddito 
Vittorio De Sica ha dichia¬ 
rato 10 milioni, dopo che il 
Comune gliene aveva accorta¬ 
li 150. Anche gli autori di, ri¬ 
vista Garbici e Giovanninl 
hanno contestato gli accerta¬ 
menti. Federico FeUin’. pa¬ 
gherà su un imponibile «lì ol¬ 
tre sei milioni. 

Un altro Dersonaggio doll i 
vicenda di Fiumicino. Attilio 
Matricardi ufficiale generale 
dell’Aeronautica, che presie¬ 
dette la prima commissione 
per l’aeroporto, compare nei 
ruoli con un reddito di appe¬ 



na un milione e mezzo. Il mi¬ 
nistro Andreotti ha un impo¬ 
nibile di 5 milioni e C70 mi¬ 
la lire, lì commissario Dian i 
pagherà su un reddito di duo 
milioni o 280 mila lire: il pre¬ 
sidente dell’ACEA, avv An- 
dreoll. su tre milioni: Ana¬ 
cleto Gianni, presidente della 
Camera di commercio e della 
Roma, noncnè grande pro¬ 
prietario terriero largamente 
beneficiato dall'espansione di 
Roma, risulta iscritto due vol¬ 
te nei ruoli: una volta per tre 
milioni e mezzo, un’altra, in 
via provvisoria, per 800 mila 
lire (solo poco più di quattro 
milioni..) 

I romani, come già si sa¬ 
peva pagheranno le tasse di 
due anni, il ’<>1 e il '02. Per 
l'anno arretrilo, ‘■onn previ- 
st<* 11! r ite 


La Befana dell'Unità 


L’osteria Bernar¬ 
di offre 20 pranzi 
Tiburtino Terzo: 
44.000 lire 


La raccolta di fondi per la 
Befana dell'Unità ha registrato 
in questi giorni notevoli suc¬ 
cessi. Personalità della politica 
e della cultura, lavoratori cii 


varie aziende, professionisti e 
gruppi di donne di tutti i quar¬ 
tieri hanno inviato un loro do¬ 
no Ecco un nuovo elenco di 
offerte pervenuti* ieri all’AMo. 
ciazione «Amici dulFL'intà • : 

Pietro Secchia. L. 5 000: il re¬ 
gista Alberto Lattimela, L. 4 000; 
Farcii. Seno Mario, L 5 000: 
avv. Vincenzo Stimma. L. 5 000; 
Fattore Enzo Duse-Venezia, L. 
1000; dottor Francesco Papa. 
L. 1.000: prof. Alfonso Di Pa¬ 
squale, L. 500: sig. Ceteroni Ar¬ 
mando. L 500: sig. Casini Ni¬ 
no. in memoria del padre. L. 
500: Coccarda (GATE), L. 300. 
N.N. L. 20.000. 

Versamento della Sezione Ti- 
hurtino III a mezzo compagno 
Bossi: Osteria Bernardi Guido- 
V. del Badile, offre 20 pranzi; 
il muratore Bocci Agenore. L. 
3 000: il Bar Lupo Francesco. 
L 5 000. totale del versamento 
L 44 580 

Versamento della Sezione 
Trionfale a mezzo compagno 
Btnaco: Grossi Paride. L. 1.000; 
Salvioni Bruno, I,. 1 000: Cium- 
marco Domenico. L- 1.000; Pe¬ 
rigli Ferdinando. L. 1 000: Sru- 
dotto Angelo. L. 500: dottor 
Cnncèlmi Agostino. I. 500: Ma¬ 
riti Vincenzo. I. 500: Mancori 
Remo. I, 500: Paperini. I, 500: 
Maiagrida. L. 500: Bellocchi. L. 
500: Maria Colaboni. L 500: Ta¬ 
glioni, L- 200: Di Baldo. L. 200. 
Festa. I. 200. Rizzarteli». I, 
200: Boccalim. !.. 200. Taglioni. 
L 200: n il.. I, 200. Umberto. 
L. 200: Carlo. L 200: Spacca- 
trosi. I, 200: Prosperi. I. 200: 
X X L 200: X X I. 150: Mrr- 



gia L 200: Maleville L 200; 
Cardinali L 200; Marconi lire 
200; Mar ras L 100: Buzzi L 300: 
Piergiovaiim L 300: Cerasoli 
L 400: Bramiteci L. 100. Totale 
del versamento L. 12 500 

VI versamento d,cìl.i Sezione 
Trastevere a mezz 0 Compagni 
Casiiii-Brighenti-Zinanni-Man- 
cini: Fiocchetta L. 500: Ferra¬ 
ri L. 350; Gemma L. 300; Er¬ 
nesto L. 500: Giovanni L. 500; 
Cesiro L. 1 000; Modena L. 300: 
Arci L. 1.000; Alesi Bruno 200. 
Alesi Franco L. 200: Di Piazza 
I. 400: Linneo 500; GiarnlU 200. 
Marchesini 200; Urbani 500: 
Pina L. I 000: Rosolimi - Vino 
Olio L. 1 000: Ve: nini L. 500; 
Famiglia Casini L. 1 500. Vin¬ 
cenzo L. 1.000: Semprebene li¬ 
re 500; Remo L 500; Ciro 300: 
Fausto L. 500. Totale del ver¬ 
samento L. 13 950. 


Ricevimento 
di fine d'anno 
ai diffusori 
de l'Unità 



Domani alle ore 19 nel lo¬ 
cali dell’Unità avrà luogo II 
tradizionale ricevimento di 
fine d’anno che il giornale 
offre ai diffusori delle sezio¬ 
ni e delle aziende di Roma. 
Ai convenuti parlerà il com¬ 
pagno Amerigo Terenzi. 


Agente della Mobile 
ucciso da due auto 


Stava inseguendo nna donna - E’ morto in ospedale 


i I ci>mp.tgni Giuli» !’« r.< drilli 
I t rillila l’P TI Torpignattara « 
|CarU-tt.« Pollini .,rnur.» i.ino felici 
la nascita di Franca Ai cari co¬ 
niugi «• u’Ia neonata le felicttn- 
rioni piu \i\e riti compagni del¬ 
lo po«te Torpignatlara. dotta >o- 
ziono Marr-inolli «- «lolla n, «tra 
rodasi* •t'o 


Dal SARTO di MODA \ 
Vta Nomenuma 31-33 ! 

(* W metri da Porta Pia» J 


Tre persone sono rimaste leggermente ferite per II erollo del pavimento della toro stanza da 
letto. Stavano dormendo ieri sera tutte e tre — Giovanni Orsini e Fiorenza Mareotnlllo 1 
genitori e Franca Orsini la figliola di 13 anni — nel loro appartamentino in via Fivirzano 7: 
si sono risvegliati brnseamente nella sottostante osteria, I.i hanno aeeompagnati al San Gfo- 
\annl* guariranno fortanatamente In porht giorni 


Troverete le migliori confezioni 
uomo-donna e ragazzi della Fn- 
cis-Abital-Marzotto ecc. Imper¬ 
meabili - Paletot - V«*stitì • 
Giacche Sport - Pantaloni 
120 MISURE 

Giacche e Paltoncini Renna 
Vendite anche rateali. SI ac¬ 
cettano baonl CIPS-EPOVAR 


l n agente deli » Mobili*, 
mentre iil-cruiv.i un.*, donna 
che .-lava cere ndo d. fuggire, 
è stato investito di due ..uto- 
mobili: è morto poch*'* ore do¬ 
po il ricovero al Snn Gì uomo 
Si chiamava Antonio De Gen¬ 
naro. aveva 33 anni cd abitava 
in un appartamentino d; via 
delle Fresie, a Centocclie La¬ 
scia la moglie. Carmelina Mo- 
l.nan di 32 anni. «* un i b.mba, 
di appena 2 anni. Anna Mar.:. 

Li grave sciagun è rceadu- 
•a \er-o le 20 .al lungotevere 
delle Vittorie, propr.o all'an¬ 
golo con piazzale Dii F”n*.c 
Il posero rgen’e. cne tra mi 
un.i jiT-j) :n cemp-'^ri» di al¬ 
tri tre collfghi. è -ee-o po.- 
,-ontrollare i docunen'. d. al¬ 
cune peripatetiche i'na di 
queste alla vista driLi/ente. 
t* fuge.ta d. cftM. attraver- 
indo l.i stradi .n rì.riZ.c..» 
d. piazza Mazzin 5 

Antonio D. Gennaro è h- *•- 
tato a nn volta in'in'fgui- 
men’o «* purtroppo non «i è .ac¬ 
corto del soprazgiunsere di 
nna » òOO - targata 360983 con¬ 
dotta dal 27enro Franco Pe¬ 
roro Nonostante la disperata 
frenata di quest'ulrmo. l’in- 
vest.mento è «t*to .nw.tabde 
L'agente è stato pre-o n pieno 
e scaraventato .a to»*ri Subiti - * 
dopo sul suo corpo s. è .abbat¬ 
tuta un'altra -600-* il condu¬ 
cente. Camillo Faci, non ha 
fatto neanche in tempo u fre¬ 
nare 

L'agente è sta f o subito soe- 


eor-o d.u suoi coll-gh:: questi 

10 hanno adagi ito «ulla jeep e 
• t sirene spiegate Io h--nno tra¬ 
sportato al S.an Giacomo Pur¬ 
troppo le sue cond.zioni erano 
gravi-sime' aveva infatti ri¬ 
portato la fratturi di entram¬ 
be le gambe chi tor.ac' e del- 

11 base cranica 



Ricevimento in Federazione 


R Sabato M dicembre alle ore 
ISO» nel « ilencino della Fodor.*- 
zien.* romana «piano terra) a\ r,a 
luogo il tradizionale ncesimen- 
lo d. fine ritirm" Sono invil.<ti 
i membri «le! C F e della C.F C 
i segretari delle Sezioni di Ro¬ 
ma e ProMtuia i membri dei co, 
mirati di zona e rii cirroserizio- 
n*. le responsabili femminili. 1 
membri di C I «-di dirigenti dei 
Sindacati, della CCdL e delle 
altre organizzazioni di massa 


Comnnkalo alle «ezàoni 


• F.ntro la giornata rii uggì le 

«•■zioni che mtordono realizzare 
1* fi«t-i «li fin*- inno, «-.no pre¬ 
gile ili <1 irne cir.fcrma all’tif- 
firio StT’pi della Federazione 
e ritirar,- il m't 'tale st .mp.i per 
Ila «tossa ìr.izi.-.ti\.i 


FGCI 


• r.n. ore 9A0 In Federazione. 
Sono invitali t resp>onsabili stu¬ 
denti delle circoscrizioni «• il C D 
studenti midi: Quartlcctolo. ore 
JO. .assemblea (Rosati): P. ». Olo- 
\anni. ore 70. Congresso (Illumi¬ 
nali l. Cavalleggert, ore 30, attivo 


a*ai,'Sji L ».( rjtcxjrZZ- 
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l’Unità 


Giorgi ZS d$c«akn IMI '. fa» f 


rii 


Audacissimo colpo di tre giovani rapinatori a Partinico 


Pistole in pugno sullo corriera 
per rubare il sacco della posta 


Poi, dopo aver preso i portafogli doli' outisln o del bigliettaio, sì sono dati alla fa ila per le 
campagne * Inutili le ricerche della polizia e dei carabinieri - Oltre 15 milioni <li bottino 



PALERMO — La corrimi «Marnila dai lianditl «Ila periferia di Pari talco 


Orrendo delitto in Calabria 


Gelosissimo con la scure 
squarta il pastore rivale 


Credeva die il pastore 
•ili corteggiasse la moglie 
Non è accorso nessuno 


L’uxoricida di Natale 
in cella a S. Vittore 


(Dal nostro corrispondente) 

REGGIO CALABRIA, 27. 

•— L’u feroce delitto è stato 
commesso ieri in una caset¬ 
ta colonica sita in contrada 

* Crimeno *. nei pressi di 
Melilo Porto Salvo, in pro¬ 
vincia di Reggio Calabria. 
Il piccolo possidente Carme- 

10 Cannizzaro Ita ucciso a 
colpi di scure il pastore 
Vincenzo Fortugno, di 36 
anni, squartandolo letteral¬ 
mente. 

l.a vittima e il suo assas¬ 
sino si conoscevano da tem¬ 
po e per un certo periodo il 
Fortugno aveva anche lavo¬ 
rato alle dipendenze del 
Cannizzaro, come pastore: 
portava al pascolo le peco¬ 
re e ve riceveva in cambio 
un piatto di minestra e qual¬ 
che migliaio di lire alla fine 
del uirse. Alcune settimane 
fa. però, fra i due iniziarono 
delle violente liti: il picco¬ 
lo possidente era sfato preso 
dalla gelosia c aveva paura 
che il pastore gli portasse 
via la moglie. 

Di conseguenza, il Fortu¬ 
gno lasciò il lavoro e si tra¬ 
sferì in un altro podere: ma 
jorse proprio per tentare di 
avvicinare la donna ha con¬ 
tinuato quasi ogni giorno a 
.raggiungere la contrada 

* Crimeno ». 

La « visita » di ieri è stata 
fatale. Folle di rabbia, il 
Cannizzaro ha chiuso il pa¬ 
store in una piccola stanza, 
che ormai da anni serviva 
solo da ripostiglio, e poi è 
entrato anche lui. Era arma¬ 
to di una pesante scure, con 
la quale ha colpito il rifate. 
stendendolo al suolo in una 
pozza di sangue. 

Vincenzo Fortugno ha in¬ 
vano implorato pietà, giu¬ 
rando che non avrebbe mai 
piti messo piede nel podere. 
Ma l'omicida ha portato a 
termine senza pietà la sua 
sanguinosa vendetta: l'ascia, 
ormai intrisa di sangue, si 
e abbattuta ancora numero¬ 
se volte sul corpo del pove¬ 
retto. Il possidente si è fer¬ 
mato solo quando ha risto 
completamente smembrato 

11 corpo della sua vittima, 
intorno alla casa si erano 
nel frattempo radunate mol¬ 
le persone, attirate.dalle ur¬ 
ie disumane che proveniva¬ 
no dallo sgabuzzino: ma nes¬ 
suno di loro ha avuto il co¬ 
raggio di tnfcrcenire. 

Qualcuno è corso ad arri¬ 
vare i carabinieri di Mcìito 
Porto Salvo, che si sono re¬ 
cati sul luogo del deiirto. 
.Velia casa c'cra ormai solo 
il silenzio. Il Cannizzaro era 
(incora chiuso nella stanza, 
assieme ai miseri resti del 
pasfore. E' stato necessario 
sfondare la porta per arre¬ 
stare l’assassino il quale, 
peraltro, non ha opposto il 
minimo tentativo di resi¬ 
stenza. 

Il Cannizzaro ha dichia¬ 
ralo. mentre ancora si tro¬ 
vava nella piccola stanza . a 
porlìi passi dal corpo dila¬ 
niato del Fortugno. di avere 
ucciso il pastore perche e gli 


L’assassinata era in stato interessante 



PALERMO. 27. — Quin¬ 
dici milioni t* mozzo sono il 
Lottino ili una clamorosa ra¬ 
pina compiuta stamane al¬ 
l’alba da tre malviventi, che 
hanno assaltato una corrie¬ 
ra alla periferia di Partim¬ 
eli. depredandola del saeeo 
postale contenente l'ingente 
somma. Sono in corso vaste 
battute licita polizia e ilei ca¬ 
rabinieri per acciuffare i ra¬ 
pinatori. che non hanno esi¬ 
tato a spianare le armi per 
immobilizzare l’autista e il 
bigliettaio del pullman. La 
maggior parte ilei bottino è 
costituita da buoni postali 
che è stato possibile blocca¬ 
le immediatamente. 

1 testimoni — anzi, po¬ 
tremmo chiamarli le vitti¬ 
me — dell’assalto ilei bandi¬ 
ti. sono tre. e tutti hanno po¬ 
tuto vedere sia pure di sfug¬ 
gita i volti di due malli- 
venti prima v del terzo più 
tardi: tenteranno ili iden¬ 
tificarli con l’aiuto dello 
< indentikit » 

E veniamo alla ricostru¬ 
zione ilei colpo, cosi corno 
la Sj è potuta ottenere dal¬ 
le dichiarazioni del bigliet- 




Là notizia 
del giorno 


Con l’auto presso Venezia 

Sergio Bruni 

•*’ «.r> -M, - \ * 

fu ori strad a 

11 popolare cantante è rimasto ferito 
' insieme con la moglie e due figlie 


Ladri 
in slitta 


Se si fa una rassegna 
dei vari mezzi dì traspor¬ 
to usati dai ladri attra¬ 
verso I secoli, e nelle va¬ 
rie parti del mondo, se ne 
possono enumerare a biz¬ 
zeffe. C'è il ladro preisto¬ 
rico che rapisce la moglie 
al cavernicolo suo vicino, 
caricandola su un carro a 
ruote quadrate; cl sono I 
ladri internazionali, gli 
eroi di Hltchcock che usa¬ 
no di solito potentissimi 
quadrimotori per il tra¬ 
sporto dei microfilm dello 
spionaggio e del contro- 
s spionaggio; ci sono I pirati 
** del XVII secolo coi vascel¬ 
li e i galeoni, gli accattoni 
del XX secolo con I car¬ 
rettini a mano, i topi d’al¬ 
bergo che si servono di 
taxi e quelli... di campa¬ 
gna che inforcano le bici¬ 
clette. I predoni arabi sui 
cammelli e i falsi amba¬ 
sciatori con le borse di¬ 
plomatiche e così via. 

Ora però un nuovo ge¬ 
nere di ladri ha fatto la 


ir \ueuuti Ii/.IUIII ut.-! Ululici- V . , , , , , 

tnio. ileli-autista o ili un pas- $ !}',?„ C0 S , n pa n r ”’ ' '"JlL, !' 

_ ... * s slitta. No. non sono esqui- 

.sclRimo ilelhi ini riera, loco s mes | e nemmeno perso- 

prima delle 5 di stamane, d < „ a ggl fantastici sulla fai- 


sariga di Babbo Natale: 
sono Individui nostrani, 
abitanti il versante fran¬ 
cese delie Alpi In prossi¬ 
mità di Megive (Savoia). 

Indubbiamente sono de¬ 
gli sportivi: hanno affron- 


pullmnn della ditta Salva¬ 
tore Di Bari, elle fa la spola 
tra la stazione di l’artinieo 
e l'importante centro agri¬ 
colo del Trapanese, ha la¬ 
sciato piazza Duomo per tra¬ 
sportare ai treni un «ruppi) \ “n t o ^tTn a ’ Ve a ì a Va' ' d ì "mi il e - 
ili viaggiatori. Al ritorno, ‘ 
sul mezzo sono salite tre 
persone: un passeggero pro¬ 
veniente da Trappolo e di¬ 
retto a Crisi, conosciuto per¬ 
ché ogni mattina fa la stes¬ 
sa strada, e due individui, 
molto giovani elle sembra¬ 



li trecento metri per arrlva- 
S re alla stazione della tele- 
5 ferica di Mont-D'Arbols. 
s hanno sfondato la porta 
J* dell'ufficio ed hanno pre- 
S levato circa tre milioni di 


VENEZIA, 27. —* Sergio Bruni è rimasto ferito In un 
Incidente stradale mentre, con la famiglia, viaggiava verso 
Roma. Il popolare cantante napoletano era a bordo di una 
• Flaminia », guidata dall’autista Bruno Rizzi, e stava per¬ 
correndo la provinciale da Treviso n Padova; l’accompagna¬ 
vano la moglie, Maria Cerulll. e le quattro figliolette. Nel 
centro di Noale, durante un sorpasso, la grossa vettura ha 

_ slittato aull'aafalto ghiacciato, ha investito un motociclista 

> vece motto pesante: quasi s e si è rovesciata In una cunetta. Il • reticelo -, la moglie e 

s ~ , » -»i * .. . -» **--•- *• 12 e 10 

giudicati 
Itre 


franchi leggeri con rela¬ 
tiva cassatone che era In¬ 


vano intirizziti dal freddo ^ due quintali. Poi-il di- s te due figlie maggiori (Adriana e Anna Maria, di 12 e 

tanto erano coperti con lemma: come fare per anni) tono rimasti feriti: all’ospedale, li hanno gludic 

sciarpe, copricapi e pastrn- s trasportarla a valle? Uni* s guaribili In 16 giorni. Illesi l'autista, il motociclista e le all 

ni. 1 sacelli con la posta. ì co mezzo la teleferica, ma ^ due figlie del cantante. Nella foto: Sergio Bruni. 


non era proprio il caso di 



Arriva trafelato in questura 


MILANO, 27 - Alfredo Fortezza, il rappresentante di 
commercio che ha ucciso a revolverate la moglie nella notte 
di Natale, è stato portato a 8an Vittore: è imputato di uxo¬ 
ricidio premeditato. Continua a ripetere: • Non mi voleva 
far vedere le fighe: per questo l'ho uccisa! ». La realtà, 
invece, sembra essere ben diversa. L'assassino maltrattava 
la giovare donna e, dopo la separazione, avvenuta per pro¬ 
pria colpa, ci rifiutava di passarle gli alimenti.. E’ stata 
appunto una nuova, violentissima discussione su questo 
argomento che. sulla sponda dell'idroscalo, si è conclusa 
col delitto. Nella foto: Luisa Tanzio, l'uccisa: l'autopsia ha 
provato che era in stato di gravidanza al sesto mese. 


nico o Borgctto, era stato .si¬ 
stemato ilal bigliettaio — 
Giuseppe Simoneini — ac¬ 
canto al posto ili guiila 
dell'autista, Sebastiano I.o 
Dato. 

Poco Uopo la partenza, il 
Simoneini si è avvicinato ai 
due giovani per « staccare » 
loro i biglietti. « Biglietti un 
corno — essi hanno risposto 
estraendo le pistole e pun¬ 
tandole al petto del terro¬ 
rizzato bigliettaio — : non 
ei scocciare! Piuttosto, tira 
fuori il portafogli! ». Le 
prime 14 mila lire sono en¬ 
trate cosi nelle tasche dei 
rapinatori. Poi 6 stata la 
volta dell’autista: «E tu non 
fare scherzi — gli hanno 
gridato i due. mentre il ter¬ 
zo passeggero si nccuceiava 
nella sua ixiltronn paraliz¬ 
zato dalla paura —: forme¬ 
rai la macchina appena te 
lo ordineremo uni ». 

Dopo poche centinaia di 
metri, i due hanno intimato 
l’alt all’autista: « Fermati vi¬ 
cino a queU’uomo là ». L’au¬ 
tocorriera ha accostato alla 
cunetta, da dove era balza¬ 
to fuori il terzo bandito, an¬ 
che esso armato di pistola. 
1 tre, senza por tempo in 
mezzo, si sono impossessati 
del sacco contenente il dena¬ 
ro liquido e i titoli e hanno 
gridato: «State zitti per tu 
bel po’, se non volete cre¬ 
pare ». Poi, si sono nllonta- 
gne circostanti, 
nati ili corsa per le rainpa- 

l'n esatto calcolo di quel 
che era stato rubato si è po¬ 
tuto fare soltanto all’arrivo 
ili un ispettore delle Poste 
di Trapani. 11 bottino e in¬ 
gentissimo: il sacco degli 
« speciali » conteneva in de¬ 
naro liquido 800 mila lite 
per l'utlicio postale ili Paiti- 
nico e mezzo milione per 
l’uttìcio di Borgctto; e. in ti¬ 
toli, 14 milioni e 200 mila 
lire per Partinico e 110 mi¬ 
la lire per Boi getto 


ta: I bambini hanno pen¬ 
sato a Babbo Natale che, 
carico di doni scendeva 


Nei dintorni si è udito 
s distintamente il tintinnio 
s delle sonagliere delia slit- 

s 

dalle cime dei monti; i 
grandi hanno creduto a 
qualche ritardatario da 
un'allegra festa notturna: 

) cani hanno abbaiato un 
po', ma nessuno ha pen¬ 
sato che potesse trattarsi 
di ladri. 

Avete mai visto ladri 
in slitta? No di certo, la 
slitta è un mezzo di tra¬ 
sporto assolutamente in¬ 
sospettabile, a tutto può 
servire tranne che a cari¬ 
care refurtiva. 

L'originalità della scel¬ 
ta li ha quindi salvati. 

Nessuno ii ha fermati. 
Sfido! Sembravano un’al¬ 
legra comitiva, amante 
degli sport invernali. Una 
guardia li ha visti e sco- 
^ tendo il capo ha mormora- 
s to: « Benedetti ragazzi, 
^ neanche di notte la smet- 
s tono »! 

\ 


« 


» 


Ho ucciso una donna 
ma con la fantas ia... 

l/aulodetuinciu di un giovanti troppo eccitato 




MII-AXO. 27. — » Un strili- 
Colato una donna nll'ldro-u- i- 
lo. lasciandola nri\ i di vit i 
sulla m-vo Salvate!.!, fato pre¬ 
sto! Questa la drammatica 
diehi.tr. iz.iono resa, nelle pri¬ 
me or»* ili stamine, al funzio¬ 
nario di notturna della Squa¬ 
dra Mobile milanese, dal ven¬ 
tenne Roberto M*‘raldi. mec¬ 
canico, abitante a Milano *n 
via Tarquuuo Prisco. Fino ad 
oro. pero. l ;i polizia, elle lui 
già compiuti» ricerche su» luo¬ 
go dove .si carchi),, .svolto *1 
fatto, non ha trovato alcuna 
traccia dell’• atvsiitviiu.ita-: per 
questo gli investigatori sono 
del parere che jl giovane q 
si i accusalo di aver ucciso 
I i domi *. ili cui non sa neppu¬ 
re il nome, in un momento 
di smarrimento mentale. 


Comunque, il - reo confes¬ 
so *• è ancora a disposizione 
delia polizia, ohe continua le 
indagini . 

Il Mernldi ha raccontato di 
aver fatto amicizia la scors i 
notte, con una ** passeggiatri¬ 
ce - Con un'.iutopubbiicn es¬ 
si ivrebboro raggiunto filino¬ 
si' do e al termine del piut- 
to-to intimo colloquio avreb¬ 
bero litigato per denaro: quin¬ 
di. iL giovane, vinto d.all'ira, 
avrebbe stretto al collo la 
rag izza, abbandonandola pri¬ 
va ii; vita sulla neve. Come 
m e detto In prineipio. però, 
la polizia, seguendo le indi¬ 
cazioni del sedicente nwass ; - 
ìio. non ha ancora trovato 
nidi i: ci troviamo dunque di 
frinite a un - debito della f in¬ 
ta-! 



Due giovani cugini ad Aosta 


• Scomparso ita oltre un mese, 
un ambulante di Solignnno 
(Parma) (Lev inni Truffelli di 
(ài anni non era ricercato da 
nessuno: la moglie pensava che 
«■gli m trovasse presso li fi¬ 
glio S|X»s.iI»» a Ricodale. il fi¬ 
glio * « sua volta era convinto 
che fosse tornati» a Casale dal¬ 
la moglie. Per le feste quando 
La famiglia si •• riunita, m sono 
accorti elle mancava il calme¬ 
ria 

0 l'idi» « i «etri della fìucstr.i 
da cui •• pre.-ipdata. morendo 
mi! colpo, la .Vietine Rosa M»>- 
r«-ro di Tonno Analoga disgr.,.' 
zia a Palermo dove la dome-! 
*-* ic.i Angela La Itixa «• stata ^ 
ricovera*.! alì'o'ped.ib- in gr.i- ( 
v.s-.n.e e«>iid./.on . Sempre a 
Palermi», una bimbi di due an-J 
n.. Maria I.et./.a Wn’.ungi.al 

.■ precipitata dal terrazzino. f,.-« 

Teodosi gr.i»enn-n**- 


contrabbandieri, il eh» 
avvenuto ili Sicilia. 


non e 


0 Nell'olio è ainicKali» iiii'.i ri¬ 
zoma contadina di Addila (Ra¬ 
ri». Angela I.ionetti era in- 
t« uta al lavoro* nel frantoio: 
scivolando e caduta, capo in 
giù. ni una os ermi colma di 
ol.o. Ogni soccorso e riMiltab» 

\ ,iii<». 

0 DI irrrhlalii •* morto Puni¬ 
co superstite della - Beffa di 
lluceari - Il primo capitano di 
mirimi Orno Montipo che m-1 
f« bbr.a.o del IDIH contribuì con 


Asfissiati nel sonno 
«lai gas della stufa 


jO t'affe r Mrarrltc. un uig«-nt«-j 
jqiiait!.d. contrabbando, j 
[sono S’.itl seqil- str.i*! a S.eiia 
• a Siracii.-..: nell.» otta tosc.,-1 
ii fona stati anche arrestati ii 


Oggi, tulle regioni set. 
tentrionali e centrali, cieto 
coperto con possibilità di 
precipitazioni nevose. Sul¬ 
le altre regioni, annuvola¬ 
menti locali. Temperatura 
stazionaria al Nord, in lie¬ 
ve aumento al Sud. Venti 
moderali, mari mossi. 


Ladri sfortunati a Roma 



v .&> 


«no» 

j. ' a» ■»,.«. d , 

al cassiera 

i. 

Gli assegni erano tutti bloccati 


Gabriele D'Annunzio ;d'.'aff«>u. 
(lamento della *- Vi ri bus Uni¬ 
ti-;- • • della - S. Stefano-, ave¬ 
va ormai 82 anni. 

0 Dal sesto piano di un gros¬ 
so Mobile di Palermo si è lan¬ 
ciata. schiantandosi al suolo. 
Giti-'-ppinu Mac.bone, .-offeren¬ 
te di «-salir.mento nervoso. La 
suicida, che aveva appena 20 
ami;, lascia una tìglio in tene¬ 
ra «■'.» 

0 Litica, va in <|ii<-%tura e muo¬ 
re. Jl signor Luigi Salvo di Sa- 
\oli t. dopo una funlxinda rii- 
seu-.-.one con ;l proprio subaf¬ 
fittuario Cesar»- Tedinoli, e 
morto, colpito da malore nei j 
locali (fella questura dove i dii*’, 
«•ran«» stati aecoinpagn.it.. 

0 Mungitori rii proferitine.! 

scippatori a tempo fn-r.-o due! 
g.ov.im di Lodi. Romano Strop¬ 
pi «• Giovanni Rorgh«*t:.’. sondi 
-tati arrestai.: ,iV**V.ill«» d«-rii -1 
b 1 1«> un., p i-seggia:rie»* d--Iiai 
l»»r-«-*ta. coiiu-neiite cinquanta! 


Ladri audaci ma sfor¬ 
tunatissimi quelli che ieri 
mattina, in un’ora di pun¬ 
ta. hanno strappato una 
borsa di pelle dalle mani 
del cassiere della Mutua 
degli impiegati statali, che 
stani nftrurcrsumlo piaz¬ 
zale Tuseolo. Custoditi nel¬ 
la borsa erano, infatti, as¬ 
segni per oltre un milione 
di lire, emessi dal Mini¬ 
stero del Tesoro: ma nes¬ 
suno di questi era riscuo- 
tibile. Praticamente gli 
sconosciuti hanno lavorato 
per nulla. 

Lo scippo è sfato ful¬ 
mineo: vittima ne è rima¬ 
sto il signor Antonio Cri¬ 
stiano di 65 anni abitante 
in ria Aitino 15. Questi, 
poco prima delle 10. era 
useito dal suo ufficio e si 
era recato presso una ban¬ 
ca di piazza Tuseolo per 
prelevare appunto gli as¬ 
segni. tutti non fras/eribi- 
li. Li Ita sistemati dentro 
una grande borsa di pelle 
ed è riuscito trampiilla- 
nicntc: non temeva certo 
una rapina. 

Et udentemente, i necce, 
la borsa rigonfia che tene¬ 
ra sotto il braccio destro 
ha impressionato e tratto 
in inganno i due rapina¬ 
tori, che l'Iumno immagi¬ 
nata piena di banconote di 
. grosso taglio. Essi sosta- 
nino in sella ad una moto 
proprio danniti alta banca: 
uno era biondo, alto, non 
dimostrava più di 25 anni 
ed indossava pantaloni gri¬ 
gi attillati ed un giubbo¬ 
ne di pelle, l'altro, dalla 
apparente età di 30 anni, 
era di firossa corporatura 
ed ora vestito eli pripio. 

Il cassiere ha. damine, 
attrarersato la piazza, si 
è recato ad un’edicola, ha 
acfpdstato un giornale ed 
è quindi tornato sui suoi 
passi, sfogliando il quoti¬ 
diano. A questo punto so¬ 
no entrati in azione t due 
giovimi: quell o biondo è 
sceso dalla moto, ha preso 
alle spalle Antonino Cri¬ 
stiano e f/li ha strappato 
hi borsa con mi nolentis¬ 
simo ed improvviso strat¬ 
tone. Poi è balzato in sella 
alla moto, clic condotta 
dal complice gli si era av¬ 
vicinata lentamente ed è 
poi ripartita a grande ve¬ 
locità in direzione dt San 
Giovanni. 

Il rapinato, sbilanciato 
dallo spintone, era nel 
frattempo caduto a terra 
e non ha potuto tentare di 
inseguire i rapinatori. Inu¬ 
tile è stato anche II ten¬ 
tativo di alcuni passanti, 
che non hanno potuto far 
altro che osservare conte 
erano vestiti i due fuggi¬ 
tivi. Questi comunque deb¬ 
bono essere rimasti vera¬ 
mente mule quando si so¬ 
no accorti che la loro au¬ 
dacia non aveva fruttato 
loro neanche una lira.... 

TABACCHERIA • SVA¬ 
LIGIATA. Tabacchi e 
marche da bollo per un 
calore di oltre un milione 
di lire sono stati rubati la 
scorsa notte da una tabac¬ 
cheria di Largo Laneioni 
4 . Gli sconosciuti ri si so¬ 
no introdotti, dopo aver 
praticato un grosso foro 
nella serranda a maglie e 
hanno fatto man bassa di. 
tutto ciò che è capitato lo¬ 
ro sotto mano, fi furto è 
stato scoperto solo ieri 
mattina dal proprietario 
del locale, il signor Au¬ 
gusto Pierluigi, al momen¬ 
to della riapertura. 

Un altro colpo è stato 


perpetrato sempre la scor¬ 
sa notte, tra le 21 e te 23 , 
in casa dei colonnello del¬ 
la Forestale. Baldi, al pri¬ 
mo piano di ria San Fa¬ 
biano 21. / ladri, dopo 
aver messo mobili c cas¬ 
setti a soqquadro, si sono 
impadroniti di un cofanet¬ 
to nel quale erano conte¬ 
nuti gioielli per un valore 
di un milione di lire. La 
polizia sta, naturalmente, 
indagando. 


Dal 1 gennaio 
il nuovo catasto 
edilizio urbano 


Col 1 ’ gelimi o entreranno in j 
vigore le nuove norme per la s 
determinazione del reddito im- < 
rombile degli immobili urbani. ‘ 
T.ih norme avranno vigore in ;< 
tutte le province italiane con ìa w 
i sciusmiie di Tr.e.-ite. II relativo •! 
decreto del ministero delle Fi- ^ 
n.inzc è s* ito pubblicato nella , 
G.izzett.» ritienile di ieri. i 

« 

# 

Dichiarazione * 
di morte presunta ? 

Chiunque abbia notizie del - 
sig. Pietro I,Diacono, nsto u | 
Modiigno il 12 Ottobre 1886, !' 
disperso m data 24 Ottobre $ 
l'ila, durante la battaglia di .- 
Monte S. Martino, è pregato di - 
comunicarle alla Cancelleria ' 
del Tribunale di Bari entro e 
non oltre (ì mesi da oggi. j 

Proc. dr. Vincenzo Spagnolo . 

Il 2(5 corrente si è spento il 

Doti. PIETRO DOMANO 

la moglie Signora Gianna Ma¬ 
rnilo ed i figli Gabriella, Tom- 
maso. Franca. Margherita. Ma¬ 
ria, Francesco partecipano 
costernati agli amici e parenti 
tutti. 

I funerali innoveranno alle 
ore 11) del 28 correnti* da via 
P. Colletta. 100. Napoli. 


t||tllttl(Cllltli»l«llfilAIIV99tllllV9» 

AVVISI ECONOMICI 


3) ASTF. E CONCORSI L. 50 

ASTA - VIA LATINA. 

Vostri brindisi con bellissimi 
BICCHIERI - PIATTI. Prezzi 
imbattibili!!! 
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OCCASIONI 


1». 50 


BRACCIALI . COLLANE - 
ANELLI » ecc. orodlclottOkara- 
tl lircsoleentogrammo SCHIA- 
VONK Montebello 88 (480.370) 
MACCHINE scrivere, colossale 
assortimento 4.500 oltre. Elet- 
tronddocalcolo Noleggi, ripa¬ 
razioni espresse. Piave. 3 <Ven- 
tlscttcmbrc) 471.154-465.662. 
MACCHINE MAGLIERIA DUO- 
ve-usate. aghi, accessori; Ital- 
maslli». Salita Grillo !-A. 681831 


11) LEZIONI COLLEGI L. 50 

STENODATTILOGRAFIA Ste¬ 
nografia - Dattilografia, 1.000 
mensili. Via San Gennaro al 
Vomero 20 Napoli. 


AVVISI SANITARI 


CHIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 

difetti del viso e del corpo 
macchie e tumori della pelle 

depilazione; definitiva 

IL |ir&| Roma. V le B. Buoni 49 
• UJW Appuntamento t 8T7 3SS 


ENDOCRINE 

Studio Medico per la 
-•ole» difunzioni e 
— a nali di origine ne 
chic*, endocrina IN* 
dcftdcnze ed anomalie 
Visite prc-matrimontali. DotL pj 
MONACO, ROMA - Via Volturno) 
n. 19 lnL 3 (Stazione TUuWL 
Orario: 9-11 15-13 cedi— fl m-< 
boto pomeriggio e 1 fratlvj. Tue ri 5 
orarlo, nel ubato pomeriggio m 
nei giorni fretivi al riceve «e t e» 
per appuntamento. Te5ef. 4741*4., 
A. Coen. Roma ISO 19 del 77-11-193* 



n;;|.« Im* 


il MIGLIOR VINO del MONDO 

CONFEZIONI DA: 

anno 1237 anno 1931 

12 bolt. 1.6000 -1.7800 
6 boi», t. 3200 -1.4100 
4 boti. L. 2200 • L. 2800 
2 boli. I. f300 - L. 1600 

SPEDIZIONI 

CONTRASSEGNO OVLWqlE 

CASA della VERNACCIA 

GIUSEPPE COSSU - Oristano (Cagliari) 



AOSTA, 27. — Due giu-• che Li morte dei due gh>-..mi 


vani sono stati trovati mor¬ 
ti nella propria cameneitn. 
uccisi dalle esalazioni del 
gas proveniente da una stu¬ 
fa. Il grave fatto à acca¬ 
duto ad Aosta, in via Saies 
n. 27. Le vittime sono Raf¬ 
faele Cappo, di 23 anni, au¬ 
tista, e Gino Conchare. .il 19 
anni, tappezziere. 

I due giovani, che sono cu¬ 
gini, ieri sera avevano acce¬ 
so una stufetta a gas: pur¬ 
troppo. nella notte. Quasi 
certamente per un difetto 
della tubazione, si sono avu¬ 
te esalazioni venefiche che 
hanno uccisi entrambi. 

La sciagura è stata scoper¬ 
ta dalla madre del Conchirj 
che ha dato l'allarme. Alcu¬ 
ni agenti della Questura si 


arem insidiato la moglie ». sono recati sul posto per le 


„\7>n sembrava pentito: 
forte non lo era. 

E. !.. 


pr.me constatazioni. Qu.n:!:, 
il medico condotto ha visi¬ 
tato le salme, confermand.» 


e eia attribuirsi ad asL—'a. 
I n sopralluogo v stato pure 
effettuato dal Procur .«ore 
delia Repubblica di Ao-»ts. 
clic ha quindi concessa ’I 
nulla osta per i funerali 


\.ivano «.!’a;n ;i ai.. «• c «»•* X - 
cola Mriffc; di 18 ..nni. P i^qu.,.»- 
De F.'ibriz.o. d. 21 imni: Vaici n- 
zn Sarr.o di un anno: Alfonso 
I.ior.etti. ri. 12 ann.: «■ AIf««-d«> • 
Porf.do. d !♦ ann I *(•» :• f«>r- 
tunati. ch«* hanno r pò:’ ,:•> 
n>:ionÌ '.iì \ar> jv,r:i del rarr». 
-uno stati r.eovt-ratj .n «»«p«-d .!«• 


Sei feriti 

per uno scoppio 

ad Avellino 


» 


! 


AVELLINO. '-'ì -- P--r un:. 

« r f !«i? .iltlc ri. m.-ct ia d. »-•».:<* 

*- clorato d. (.o*..-j.«». } ( r- 

sor.e «o:.o rim.is'-* sriieimnli* 
fcr.ti.- r.elì'ah :..'o d. S P >tito 
l’ìtr.i La [)o.\ cr«- p.n-* i • ra 

co.nVnnT.i in un racchc’-’o che 
il t:«.d.cenno Alfonso Porfido 
portava ;n un.« lasci 
giacca 

Oltre al Porf.do. >ono r.roaste 
fer te ]e c.nque persone che. al 
i..onmuto deilo scupp. ». si tro- 


Arrestoti 
i responsabili 
dello sfregio 
del monumento 
al partigiano 


VERCELLI. 27 - I r- -p.m- I 
P ab.:i delio sfreg.o monu¬ 
menti» al par*.ignavo (ii Tr.no 
Vercellese, sono >t;.t: .im \:du «- 
ti. arrestati «• a-soc.ati .*!!«• c..r. 
ceri dei Ir» nostra citta Sono c.n- 
dc-iialque ragazzi di età variabile ria. 
15 ai 16 anni tutti abitanti a 
Trino Vercellese .1 cu; nome; 
essendo minor., non è stato :e- 
?0 noto d.h cjiibin.cn 
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Con otto spettacoli settimanali alla T.V. 



arriva il 






#v~ • 
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SERATA* 


Con * La brocca rotta - il 
fecondo canale televisivo 
ci ha dato il mitiliurc :spet¬ 
tacolo- clic ci si» Maio di 
vedere dall'inizio del nuo¬ 
vo programma. Il testo di 
von Kleist. nella riduzio¬ 
ne stringata e veloce di 
Italo Alighiero Chiusano. 
ha come acuuistato una 
nuova vitalità e vivacità 
Ad esse gli interpreti tul¬ 
li. dall’inizio all a fine, 
hanno aderito senza solu¬ 
zione di continuità olcumi. 
dand° vita ad uno spetta¬ 
colo che non ci peritiamo 
di indicare a modello la 
ciò sempre puntualmente 
serviti dalla regia di San¬ 
dro • Balchi, anch'esca 
esemplare. 

La storia è nota: nella stan¬ 
za delta giovinetta Uva 
qualcuno ha tentato di in¬ 
trodursi con fini noti 
raccomandabili. Scacciato 
dallo plorane, questo sco¬ 
nosciuto. fuggendo, procu¬ 
ra la rottura della Jamo.sn 
brocca. La madre di Èva. 
comare Marta. intenta 
causa. I sospetti, in un 
primo tempo accentrati 
sulla figura di Roberto - 
fidanzato di Èva —, gra¬ 
dualmente si spostano pro¬ 
prio sul giudice Adam, 
che dirige il dibuttimen- 
io. Il lussurioso (manca¬ 
to) è proprio lui E 
fuggendo ingloriosamente 
dalla sala del processo 
tenterà di sottrarsi al giu¬ 
sto castigo che la glus'l- 
v zia. nella persona del¬ 
l'ispettore Walter, si im¬ 
presta a erogurgh 
Buazzclli, che iersrra ero 
appunto Adam, ha dato 
vita a un personaggio san¬ 
guigno e greve, venato di 
quel tanto di carnasciale¬ 
sco clic serpeggia in tatto 
il testo di Kleist. Lucilla 
Morlacchi, nella parte di 
Èva, ha avuto momenti 
efficacissimi e di rara 
sensibilità: amore deluso. 
onore offeso, trepidazione 
e speranza si sono itrrt- 
cendati stil suo volto fi¬ 
nissimo dumio vita a un 
gioco scenico senza respi¬ 
ro. Robusta Lina Vototi- 
ghi nella parte iti Marta, 
bravo Renzo Palmer nel 
ruolo di Roberto, convin¬ 
cente Carlo Di Stefano 
(Walter) A pasto tutti gli 
altri. 

Qualche parola anioni sul 
testo: in questa - Brocca 
rotta - ron Kleist, forse il 
rappresentante piu alluci¬ 
nalo del pre-rumanticismo 
germanico, si è concesso 
una pausa. Ma non si 
tratta di mero diverti¬ 
mento. Il problema della 
giustizia traspare dall'ini¬ 
zio ulta fine della com¬ 
media: se i giudici giudi- 
' cono noi. chi E poi In gra¬ 
do di giudicare (r condan¬ 
nare. se necessario) que¬ 
gli stessi giudici? Uno dei 
tanti tormenti, dei tanti 
quesiti che assillarono la 
’ w vita di questo grande pri¬ 
ma che egli tapliassc tutti 
l nodi a -U anni sparan¬ 
dosi una revolverata tu 
bocca, assieme alla donna 
amata, sulle sponde cele¬ 
sti del lago di Wanscr. 

talli - 



ut casus 



Per i « Racconti deilTialia. di ieri » 

« Un episodio dell'anno dèlia lame » 

Per il ciclo del Secondo « Racconti'dell’Italia di ieri », 
questa nera Alle 21,15, sarà trasmesso*Un-episodio del¬ 
l’anno dell ì fame, di Caterina Percoto, sceneggiato da 
Giuseppe Cassieri. Fra gli interpreti, Edda Albertlnl. 
Orazio Orlando, Teresa Franchini, Cesare Fantonl, 
Vittorio Duse, Aldo Silvani, Regia dj Mario’ Landi, 
scenografia d! Giorgio Postiglione. 

Nata a San Lorenzo di Soleschiano nel Friuli il 19 
febbraio 1812 da famiglia nobile, Caterina Percoto visse 
dapprima a Vienna, Venezia e Trieste. Dopo un matri¬ 
monio molto avventuroso si ritirò nelle sue terre dove 
mori il 14 agosto 1887. Non molto conosciuta anche dai 
cultori di letteratura. Interessò nell'Ottocento il Tom¬ 
maseo, Il Capponi, if Carducci. Più tardi, Benedetto 
Croce scrisse di lei nella sua Critica e, in tempi più 
recenti j| Pancrnzi, Luigi Ruiso e Vittore Branca. Scrit¬ 
trice forte e positiva, percepì con sensibilità quasi istin¬ 
tiva i problemi sociali del suo tempo, soprattutto le 
condizioni depresse dei suoi concittadini, e senti il 
bisogno di mettersi dalla loro parte, di entrare nel 
mondo della loro miseria. Un episodio dell’anno della 
lame è ambientato nel Friuli, dopo il Trattato di Vienna, 
nell’anno in cu) imperversa una terribile carestia e la 
gente va In cerca di un tozzo di pane o di un pugno 
di farina. Al centro di questa drammatica situazione c’è 
Pietro, un hiacciante più povero degli altri, con una 
famiglia da sfamare. 

Prima del racconto, un documentario di Pier Paolo 
Ruggerini condurrà i telespettatori In visita ai luoghi, 
in cui visse la Fercolo. Attraverso una serie d| inter¬ 
viste con contadini e braccianti, sarà possibile stabilire 
un raffronto fra i tempi di oggi e quelli d| ieri . 

Un episodio dell’anno della fame, rappresenta una 
specie dj esperimento televisivo per quanto riguarda 
l’ambientazione scenografica, ridotta al solo arreda¬ 
mento, senza scene. La vicenda, forte e incisiva, della 
scrittrice veneta, sarà commentata da una voce reci¬ 
tante, che è quella di Aldo Silvani, e illustrata da 
disegni appositamente realizzati. Il commento musicale 
si gioverà di musiche di Schoenberg e di Strawinski. 

Sul Nazionale Radio la rubrica 
« Il racconto del giovedì »» 

Una nuova iniziativa del Programma. Nazionale Ra- , 
dio è quella che ha per titolo « Il racconto del giovedì ». 
Settimanalmente, alle 16,30, la rubrica presenta un 
racconto, scelto fra i più significativi dì un autore, 
di Un ambiente, di un'clima letterario. Il 4 gennaio 
andrà in onda La rubi), di Giovanni Verga. Seguiranno: 

La sposa, di Corrado Alvaro;' K veline, di James Joyoe; 

La icata delle pallottole, dello scrittore messicano 4 


Gusnian 

Le « voci » 
e di Antonio Guidi. 


1 PROGRAMMI DI OGGI 



17 — La TV dei ragazzi 


■- Le avventuro (li Roby e 
Hook film. Regia di 
Gennaro De Dominici»*. 
Interpreti: KRty Me>- 

mer. Beatrice De Sanile. 



18,30 Telegiornale 


edizione ibi pomeriggi*' 


18,45' Il tuo domani 


Kubriv i di informa/ioni 
e suggerimenti ai giovani. 


Jr f . . • Programma 

19,15 Canzoni in vacama _ 


di musica 
ntato _ da 
arrtnf.. 


19,40 Sosta a Tahiti 


S< rvi/io di Marco Scar¬ 
pelli e Umberto Segalo. 


20— La TV degli 
agricoltori 


Rubnva dedicata ai piu- 
ble.ii: doM'agricoltura. ., 
um, di Renato Vertunn». 


20,30 Telegiornale 


Edizione della «era 


21,15 Perry Mason 


- La villa CUI lago--, rac¬ 
conto set neggiaio. 


22,05 Arti e scienze 
22,25 Cronaca di un anno 


Cronache di attualità a 
, ura ili Silvano Giannelll 


seri 17:0 
R<-eco 


Emanuele 


23,10 Telegiornale 


Edizione della notti 





N AZION 41.E — Giornate la¬ 
dìo ore: 7. S. 13. II. 17. 20.30. 
ZI: «..33; Comi di lingua inni* 
i«m\ 8J0: Omnibus (prima 
parivi. 10.30: Aurora II* m.i- 
nillio Balzar e la moda (I). 
Il: Omnibus («oconda parte). 
12.20: Album nm«icalc; 12.73: 
Metronomo 13.30: Il inke 
box dtlli nonna, dirige Enzo 
Ceragioli. 11.20 - IS.I3: 1 r.t- 
»mi«iu<>l>l regioil ili. )3.I5: Pia¬ 
re de I'Etoilc. 13-10: Coi so di 
. lingua tranci «e: IS: Progt.un- 
ma |>tr I ragazzi: 16J0: R (.**-- 
* tinto d< I giovedì - Steplian 
Cr.'ll* . t I.a sposa arriva a 
Ydlovv «L> ». I7.20: Vita mu¬ 
sicale m Auletica. 17.10: Ai 
giorni no«lri: IR: Libri in ve¬ 
trina. 18.13: I.a Volo italiano 
mi mondo. 1S-10; limilo Ni¬ 
li L'uomo ( l'invino» ili) 
18.43: Canta Rolvrto Mutolo. 
19: Il settimanale deH’..gri- 
oeltura 19-70: Tutte 1* ulu¬ 
li me. 20: Album music .le. 

- 2a.il: Appi ausi a .21: Me¬ 
de,* 

**t ('ONDO - Giornate r.uiio 
..re 9. 13-30. 11-39, ISA». 18 3*. 
2*. 22.13; 10; Finalissima di 
Coppa Divi» 11-12.20: Mti-ica 
IK-r voi die lavorate 17’ Il 
Signor*- delle 13. R* nato R <- 
«eet. pre-anta. Il: Tempo di 
Can/oni«»ima. ! iloMri can¬ 
tanti. 11.40: Girarli* o Mu«ic. 
Ct’l«on e Allunile 13: Anele 
(echi (Irgli »p» Macoli nel 
mondo). 13.13: Novità Cetra. 
15.10: Con** il*» in miniatura 
IS: lì programma delle quat¬ 
tro: 17: Il giornalino rie! jazz. 
ITA*: Concerto di nm«ica ore- 
rl«tica. 18.75: Tutta niu«ic*. 19 
Ciak. 19.27’ Motivi m lasca. 

29.20: Ztg-Z..g 20-10: Il ra¬ 
gazzo incontra la ragazza. 22 
e 30; Musica nella «era 


21,15 Un episodio del¬ 
l'anno della fame 


di Caterina Percoto. Del¬ 
la serie -Racconti del- 
I Italia di Ieri - Sceneg¬ 
giatura di Giuseppe Cas¬ 
sieri. Regia di Mario 
Landi. 


22,15 Telegiornale 
22Ì35 Giovedì sport 


dei racconti sono quelle di Corrado Galpa § 



Edda Albertinì — questa sera, alle 21,15, sul «se- ^ 
condo •* — è unu delle interpreti principali del racconto 
di Caterina Percolo 


i 


di 

Eduardo,,, 


* J '-K 


Riprese dirette e inchie¬ 
ste di attualità. 


1F.H7.0 — 17 Mum* lie da ca- J, 
mera di Mozart. 18: La Ras- f 
regna (cultura Inglc***): I9A9: J 
Karl Amadeus Hartmann. Mil- ? 
l*o Kelemen. 19: Problemi nel- j 
la fisica d* t parsalo. 19.13: i 
Probi* mi ,eonomicf deR’Uni- J 
Reazione: 19.43: L'indicatoi» 
economico; 21: Coni-erto di 
ogni sera: 2t; li Giornale del 
Terzo*. 2UI: I decabristi (se¬ 
conda parie). Siberia 1830; 
22-29: La musica italiana del 
Rinascimento; 21.29: Libri ri¬ 
cevuti; U43: Piccola antolo¬ 
gia poetica: 2349: Congedo. 



La som tlol ì. piumati» 
sognerà l’mi/io, .sul .secon¬ 
do canale del ciclo • dedi¬ 
cato al «Teatro di Eduar¬ 
do ». che comprende otti* 
spettacoli .settimanali nel 
corso dei (piali vena pie- 
sentntii. seunemlo un ru¬ 
teno cronologico, la pio- 
du/ione eduardtana. dai 
repertorio ut prati parte 
■ non pubblicato che cniat- 
teii//a pii esoidi dell’at- 
tore-autoie a Sabato, do- 
meliteli e lunedi, l’ultima 
sua commedia 

Lo stesso Etimiido. olite 
che protaponista, saia il 
pi esentatol e dei suoi Invo¬ 
li, introducendo ogni volta 
personalmente la comme¬ 
dia in proprnmmn. 

« Alla TV mi sono avvi¬ 
cinato con una coita difli- 
den/n — ha confessato 
Editatilo — Diflidenza che 
e tuttavia imputabile più a 
me che alla TV, per la mia 
qualità di uomo di teatro. 
Questo nuovo me/./o, di in¬ 
dubbio fascino e poten/a, 
mi ha sulle prime spaven¬ 
tato. Poi, attraverso il con¬ 
tatto diletto, ho liveduto le 
mie posizioni. E oppi posso 
dire che ne sono entusiasta 
ni punto che (ma questo e 
(piasi un segreto) penso 
additi ttui a di scrivere 
qualcosa proprio per la te¬ 
levisione. Del resto mi ci 
sono pia provato (piando ho 
iiscritto Ditegli sempre di 
si. die esisteva solo come 
canovaccio e che io ho a- 
dattnto tenendo piesente il 
nuovo me//<* a (hspu»i- 
/ione » 

Nella pi ima sciata. 
Eduardo presente!a. sotto 
il titolo Tipi e figure ilei 
teatro di Eduardo, poesie, 
personaggi. abbozzi «li 
quello che e poi divenuto 
il suo leali**' tipi e figuri* 
che som» eh antenati dei 
suoi grandi pcisonaggi di 
oppi Seguii anno due atti 
unici: Sik Sik l'artefice ma¬ 
gica e f.'avvocato ha fretta. 
(ìli interpreti sono pii atto¬ 
ri della Compagnia di 
Eduardo. * A questo pio- 
posito devo dite — ha af¬ 
fermati* Eduardo — che. da 
un punto di vista egoistico, 
la TV mi ha giovato Eli 
pia. perche qui. con le te¬ 
lecamere puntate, con i 
passi segnati sul pavimen¬ 
to. i miei nttoii sono conte 
imprigionati, non mi posso¬ 
no sfuggire Non e come a 
teatro, dove di solito, dopo 
le prime rappresentazioni, 
il regista deve riniotteic a 
posto il lavoro perche pii 
attori gli hanno preso la 
mano c ognuno fa di testa 
sua. Qui no. qui non posso¬ 
no. Ci pensa la televisione 
a tenerli a bada ». 


Rod Steiger sarà 
Benvenuto Celimi 

LONDRA. 27 — Rod Ste.gor 
e .n trattai .ve con :1 produt¬ 
tore inglese Raymond Stross 
per .nterpretare il ruolo di 
Rinvenuto Celilo: in un film 
sulla vita del celebre artista 
italiano. TI film sarà realizzato 
por la Br.tish L'.on in aprile. 
La vita di Celimi è g.a stata 
portata sullo schermo nel 1934 
dalla l’n.led Art.sts con - The 
affairs of Celimi -. .nterpretato 
March. Constance 
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Qualcosa s. sta muovendo, 
lilialmente, alla Rai-Tv. nei 
r.puardi della musica jazz,? 
Finora, il jazz, era stato con¬ 
siderato dai lesjjoris’abJi dei 
programmi, merce di (- 0 . 0*0 
valine, se non addir ttur.i 
pericolosa (pare incredibile, 
ma dieci anni fa s. rag.onava 
pressappoco in questi trr- 
nrti' > 

Alla rad.o. le iiibr.cbe m- 
foiillative sono sempre state 
relegate ad oie impopolari, e 
chiunque s’inleresxi di jazz, 
ricorderà i d; Ilici li ascolti 
delle emittenti strameie. per 
colmate la lacuna 

Adesso, dunque, giunge la 
notizia che 1;. TV prepari», 
per il Secondo Canale, «ma 
(Uilleriu del jazz, cui doviob- 
beio pi Onderò parie 1 più 
noti compie.,»; pit.'i TiZ.:on di 
l’or ota, e 9 t)ti .o» ! eui.ita la 
presenza di .Tabu I.**wi :. e del 
suo Moderi! Jazz Quarto!, del 
quartetto rapenti a*o dal s,,x 
Cedi Payne e Ini iranista 
K**nny lltow (vennero n Ita¬ 
lia con The Con 11 •itami, men¬ 
tri* si fu il noni** del pianista 
Ceri! Taylor. La Francia sa¬ 
rà rappresentata da Rem* 
Thomas, chitarra, Renoit 
Cìiiersin, basso, e Dame! Hu¬ 
mana batteria (e forse il 
celebre violinista Stephane 
Grappelly). Di .taluni:, ve¬ 
dremo d pian sta Amedio 
Torninosi 

K‘ logico che si tiatteià il. 
materiali* filmato in occas’o- 
no della venuta di questi 
musicisti in Italia, per cui 
nutriamo seri dubbi crea la 
presenza di Coesi Taylor. Co¬ 
munque, sarà bene che la TV 
insista sui nomi americani, 
c.oì* sul jazz originale, a dif- 
fetcttza di quanto ilnorn fat¬ 
to. con Je vane e nostrane 
-Coppe dei jazz • die la¬ 
sciano il tempo die trovano. 

4. I. 


Ultima dell'« Emani » 
questa sera all'Opera 

Questa sera, alle 2b ultima ie- 
pllca inori abbonamento (tet- 
)’« Emani » di G Verdi (rappr 
11 (,). diretto dal maestro Gabrie¬ 
le Santini Protagonista Mario 
Del Monaio Altri liiieipicli Fio¬ 
ri.ma Cavalli. Cornell Mae Nell 
e Nicola Rossi i.em ni Mai «irò 
del coki Gino /.moni Vene idi 2't 
riposo e sabato ao. in abbona¬ 
mento sciale, prima dilla « Bohe¬ 
me >- «li G Puccini, diteti 1 dal 
mai Silo Oliviero De Kahtitjis 

li « Quartetto di Roma » 
domani a S. Cecilia 

, Domani, venerili 2't, alle 1< f<». 
j nella Sala iMI'Atr.idiilii.i di Via 
‘ilei Gieei. nel conreti» dcH'Arra- 
dcmla tll S Cedila (alili (agl 3) 
*t inibirà il noto < Quatti rio di 
Roma con pl.illnf'iite » < (imposto 
da Ornella Pilliti S.mtnliquido. 
Alligo Pelili eia. Franco Antonio, 
ni e Massimo Amittc.it rof Ver¬ 
ranno 1 segniti' Beri rovi II Quar¬ 
tetto in mi tieni magg <>ji la. 
Dvorak Quartetto in mi tieni 
magg op fi». Braliins- Quartetto 
in la magg op 2*> Biglierii al 
bori(giillli) di via Vittoria I. dalle 
li* alle li 

TEATRI 

Altl.Ei CHINO: Riposo 
MITI: Riposo 
Ai'I.X M \GNA: iti)»* >»o 
IIOIIGO S SPIItITO: Dom-im.i 
alile II»..10 Compagnia D'Ouglla- 
. Palmi in 1 Le due orfanelli’ * 
di Di linei* Pii z/i familiari 
l)i;i.L\ COMETA: Alle fa- 

miliaie Comi» Slabiii diretta 
da Diego Fabbri in <. I.a glifi 1.1 
di Tinta non si fa 1 à >. di .1 Gl 
l.illdouv Regia di G Colli 
| DELLE Mt'SL: Alle 17..!» familìa- 
I ic- Fianca D 0 mlmel-M. 1 l lo Si- 
| letti con F Mali-Ilio. M Guai. 

I <l.ib.ifi»l. V Degli Abb'itl. R 
Spinelli. V Rissel. 111 -< La si¬ 

gillila t lie odiava i fagiani ». 
giallo di M Hailirilli Novità 
'terza settimana ili succi »*'» 

DI'.’ SERVI: Rip* 1*0 
l.l.ISEO: Alle 17 familiaie Com¬ 
pagnia Andreina Pagnani con 
ia novità di Alba De Ccspi-des 
« Qn.ideino pioilnto » Grande 

SIICI-* sso 

GOLDONI: Riposo 
MARIONETTE DI M\ttl V AC¬ 
CETTE!.!, A: Riposo 
MIEEIMETUO: Alle la faiinli.ui 
Comp Mannaia Nuova Stabili- 
di Roma con < Berretti* a so¬ 
nagli », e « La morsa », di Luigi 
Pirandello con N Marine*». C 
Carter. C Del Cile. C. Di V'Ito. 
A Marchetti. Grisanti. Campo- 
neselu Regia di Nando Mari¬ 
ne*» 


PALV/.ZO SISTINA : Alle 2t C ia 
Cario Dappoi lo con Av** Nln- 
elif Claudia Mori. Kranceseo 
Mole, nella commedia nutricale 
di ScarnirrI e Tar.lt)lii*i- « Il ti¬ 
ranno ». Mtbdeiie di Franco Pi¬ 
sano 

PICCOLO TE VI RO 1)1 VIA Pf \- 

CI.NZV Alle 22 «< Cld ride 

ride 11 i >, Novità di Mazzu* - 
co. Ga/zetti. Carsan.i Regia di 
C D'Angelo *-on Lamio. Spnr- 
ei-hi. Marrone. Milita, Tornei-I¬ 
la. Palombi S» * onda settimana 
di bill cesso 

PIRANDELLO: Ptossimamt nt«- 

« L’uoni". la bestia e )a virili ». 
di L. Pirandello 

QUIRINO: Alle 17 familiare Rina 
Morelli-Paolo Stoppa in « Caro 
bugiardo » di Jerome Kdtv T*-7 
sto italiano di Emilio Cucili 
R* già di J K 1 11> 

RIDDI r«) ELISEO: Alle 21 s pii- 


PALAZZO BRANCACCIO 

Largo Brancaccio, 82, 
lelcf. 710291 

DOMENICA 31 DICEMBRE 

otti: 22 

VEGLIONISSÌMO 
DI S. SILVESTRO 

INGRESSO LIRE 2.000 
(comprese 2 consumazio¬ 
ni ai tavoli)) 

Prenotazioni e informazio¬ 
ni ore 10-21 - tei. 710291 
LUNEDI* I 3 GENNAIO 

THE DANZANTE 

di CAPODANNO 



Grandi voci di ieri 
in due microsolco 

Ricostruite le antiche incisioni di 
Nellie Melba e Mattia Battistini 


A quanto paté la Voce 
del Padrone ha deciso di 
ticsiunate l'iuduahnentc le 
antiche incisioni di cantan¬ 
ti celebri di line ‘800, clic 
da decenni etano scotìi pro¬ 
se dalla ci t colazione in ma¬ 
niera — sembrava — ì fi i- 
medtnbile; dopo i due dt- 
M-hettt dedicati a Seialia- 
pitt e Tamagno (di cui di¬ 
cemmo a tempo e luogo), 
c* la volta di due dischi coti 
h» voci di Nellie Melba e 
di Mattia Battistini (e si 
natta qui di due long play - 
ings a 30 cui., rispettiva¬ 
mente COLfI 125 e COLI! 
110 ). 

La Melba (in realtà Mit- 
cltel: pi esc lo pseudoni¬ 
mo di Melba in onote del¬ 
la città di Melbourne, pres¬ 
so cui era nata nel 1859) fu 
una delle primedonne piu 
contese e festeggiate a ca¬ 
vallo del secolo. Inizio la 
carriera nel 1885 e svolse 
attivila intensissima sui 
palcoscenici di tutto il 
mondo Imo al 1910. rallen¬ 
tando dopo questa dato le 
sue apparizioni per intcì- 
lomperle però del tutto so¬ 
lo nel 1920. cinque anni 
prima di inoltre- Dotata di 
feimidabili qualità tecni¬ 
che. il suo icpertorio spa¬ 
zio dal lirico al leggero, da 
Lucio a Tramata, da Otello 
a llohcmc. e sempre essa 
seppe mietei e entusiastici. 
<i(!ir.mti successi grazie a! 
calore del >110 tempria- 
mento 

Il disco m parola «' una 
«ricostruzione tecnica» ut 
incisioni risalenti al 1904-6. 
c.oc al periodo aureo della 
grande cantante. Personal¬ 
mente abbiamo sempre -or- 
ri>o dcU'opuGonc secondo 
dii il livello dei miglio: 1 
riattanti od,ero: sarebbe 
decisamente inferiore a 
onclio del passato: è itti 
f.itto comunque che que.-*to 
t’isco et rivela una cantan¬ 
te veramente d'eccezióne, 
padrona del suo organa vo¬ 
cale come pochissime altre 
che conosciamo per espe¬ 
rienza diretta, prodigiosa 
nei virtuosismi tecnici co¬ 
me nelle doti specificamen¬ 
te inteipretative fi disco 
comprende 15 brani. tr„ 
cui due romanze (li Tosti 
e brani da opere di Ver*!:. 
Puecmi, Thomas. Ciminoti. 
L..lo c altri, accompagnati 
per lo più col solo piano¬ 
forte ma in qualche ca.-o 
anche dall’orchestra o dal 
pianoforte roti qualche al¬ 
tro stnimonto K dobbiamo 
dire che nonostante si tratti 
di incisioni risalenti alle 
primissime origini del tì.- 
sco. il rendimento sonore 
è assai meno < inficiato di 
quanto non si sia in gene¬ 
re portati a credere: il 
timbro della Melba è con¬ 
servato in questi solchi con 
una freschezza e una chia¬ 
rezza elle bastano da soli 
a immortalare la memoria 
della celebre primadonna 
australiana 


Alita rifostiu/ione tecni¬ 
ca, come si diceva, e il di¬ 
sco dedicato al Battistini 
(incisioni originali «lei 
1903-1904). Nato nel 1857 
presso Rieti, il Battistini 
fu originariamente impo¬ 
stato da tenori*, passando 
solo in un secondo tempo 
al tegistro di baritono: ma 
del tettoie seppe consci- 
vare cotte inflessioni squil¬ 
lanti che fuse con arte con 
1 1 pastosità tipica del titu¬ 
bi o baritonale, sì da met¬ 
tete a punto una sonorità 
personalissima, valorizza¬ 
ta da una viva intelligenza 
dì interprete e da una stu¬ 
pefacente naturalezza di 
dizione. Interpretava più 
(’ì cento spartiti, o in que¬ 
sto disco e tappi-esentato 
con arie tratte dal suo re¬ 
pertorio preferito: sono do¬ 
dici brani d.i opete di Ver¬ 
di (l r n hallo hi maschera. 
Emani, Traviata, ecc.). Do- 
nizetti (Favorita ), Bellini 
(Puntali r). e ancora Cia - 
kovski e Rubmstein (ri¬ 
spettivamente con brani 
dairf-R.oemo Onieghin e 
dal Demone). 

A questo punto segnalia¬ 
mo un disco dedicato in¬ 
vece a ima cantante con¬ 
temporanea: Maria Callas. 
Degna discendente delle 
primedonne del secolo scoi¬ 
si', la Callas si esibisce qui 
ir. una Scelta di atte tratte 
da opere francesi od ese¬ 
guite m lingua originale, 
gli 11 brani del di-co ap¬ 
pai tengono a opere di 
Gluck. Bizet. Samt-Saens. 
(ìotinod. Thomas. Masse¬ 
ti* ! e Charpvntier. iti u:i 
;*ico che comprende ol f ro 
un secolo di sviluppo del¬ 
l'arte lirica franre-e e che 
quindi giova .1 rendersi 
conto dei cammino della 
musica in quegli anni nlt*e 
clic ad npprezz « re Tindi- 
scutihde bravura della po¬ 
polare cantante greca. 

C. III. 


Ultimate le riprese 
de « La guerra continua » 

I.«s*|*rt.d*7 S..votili h.i tilt in.no 
le r.prese ci,- - I. ■ stu-rra c.in- 
! nu.i - prodotto <i„ Fti’.v *» l.u- 
(’■-;.no per I * I:..’. .,n Intero *- 
I 0 t 1 . 1 l F lm ed n’«-rpre*.<to d , 
Jack Fai.ilice. Go\„nna Ridi. 
Folco I.ulì . Serge Re«g :>n . 
Ven.in*. no Ven.ua ai e Franco 
n.ildtiiv I! rrg eh. e ;,1 

«no 1erz*7 film h . *t eh .,r..’o 
d. ..ver . eeetirt'o d c.r.,re - I.., 
gin-rra con: mi.* - p* robe »* - 
film p ù -Titelì gente ** r o 
eh** tu «-a «tato offerto l fio¬ 
rir, pmposT.’wro d ..ui-’rare 
. Iati nega!-.vi d. alcun, perso¬ 
naggi durante Etili m:« cuorr.t -• 

Dopo - I.a RU'Tr.i cont-nu.i- 
S a von a d rgerà - I.a comare 
secca - d. Pa«ol ni che entrerà 
,n cantiere .* fine d, genita o 
e sarà prodotto d.* Anton o 
Corv 1 

-La guerra coni.litri- >.,r«* 
d.stnbuito sugl: schermi A .- 
l.an: a cura della Globe F.Im 
Internai.onal 


tua » de: « Il mago » di Edgar 
Wallace. Regia «li C'hlav.irolli 
ROSSINI: Alle 17.15 familiare 
Teatro di Roma dir. dicevo 
Durante e Leila Dui-vi. Pr.imlo, 
Pace. Mnrcelll. Satini .11 Un. Sar. 
tor. in- * La Bun’aniina >, di v 
Palmerini, Vivo successo 
SATIRI: Alle 21.30 Spiti gialli 
« Pietà anclie (H*r biro » *it w. 
Bcllndi e A, Salvatore con Lom¬ 
bardi. Solbelli. Fcnari. Rm-- 
(-)iotll, DI Claudio, Bcrtacchi, 
Ronchi 

VALLE; Alle 17 familiare Conti» 
Ilaria Occhini, Sergio Fantoin. 
L. Vannucclii. in « Castello in 
Svezia » di Franvoine Sagan 

ATTRAZIONI 

.MUSEO DELLE CERE: Emulo di 
in.ul.ime Toliss.inds di Londra 
e Grenvin di Parigi, lngrerso 
continuato dalle ole io alle 22 
INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittorio)- Ristorante - 
Bai . Panneggio _ Attrazioni 

CINBMA-VARISTA' 

Viubra Jov(urlìi: La guerra di 
Troia, con S. Rccvcs e rivista 
Hot» Vinci 

Cciilriilc: Donna di vita, con A 
Alimi- e varietà 

La Fenice: La guerra di Troia, 
con S Reevcs e rivista Oscar 
Carboni 

l*rim-i|M-. Ducilo all’ultimo «,m- 
Kue. con R iltidsou e rivista 
Volturno: La stilla del de«|)er.i(lr>« 

* rivista Pad* |],i 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

\ilriano: Madame Sans Gene. 

con S l.'iren (,q> 15. tilt 22.50) 
Ubniulira: 1 <lu*’ remici, con A 
Solili (ap 15. tilt 22 50» 
\merlea* Romolo «• Remo (ap )5. 
tilt. 22.50) 

\|H)I«: 1 cannoni ili Navuroue. 

coll G. Pci’k ». 

\rrhlnieilr: The Honevmoon Ma. 

chine (alle 10-1B-20-32) 

\rl«ton: A cavallo della tigre. 
*■011 N. Manfredi (ap 15, utt 
22.50) 

Arlecchino: n mondo ili notte u. 2 
\v cullilo: Il giudizio universale. 
*•011 S M.mg.ilio tallo I5 30-JH.20- 
20.30-22.4UI 

ll.i Iti ni ii.i : Don Camillo monsigno¬ 
ri* ma non tloppi», con Feniati- 
det 

Barberini: Le italiane e l'amore 
(alle 1.7.30-13-20.30-23) 

Beridid: I cannoni di Navarone. 
con G Peci* 

Ur.inciu-cio: I cannoni di N.ivato. 
ne. con G. Peck 

Capi tot: Et Citi, con S Loren (al¬ 
le 15.30-18.50-22.30 precise) 
Capranica: A cavallo della tigre, 
con N Manfredi - Fuori pro¬ 
gramma: Tom «■ Jerry 
C.ipranirlirtta: Il diavolo alle 4. 

* 011 S Trapy 

Cola di Rienzo: Il giudizio uni¬ 
versale. con S Mangano (alle 
! 7.4 7-18.30-20.30-22.45 > 

Corso; Divorzio all'italiana, con 
M M.istroianni (alle 16-18-20.20- 
22 101 

Europa: Il giudizio universale, 
*011 S Mangano (alle 15.45- 
17.55-20.05-22.50 ) 

ria mina: Vincitori e vinti, con S. 
Trary (alle 15-13.35-22.30 prc- 

* ISC ) 

l'faniuietta: Tlie Pit and tlie Pen- 
dellini (all*- 16-10-20-22) 

G.illrria: I due marescialli, con 
Telo (ap 1.7 ult. 22.50) 
Maestoso: B r«- dei re. con JetTrey 
Hunter top 15.30. ult 22.30) 
Majcstic: I.a carica dei cento e 
uno. di \\ Disney (ap 14.30) 
Metro Drive-In: Chiusura inver¬ 
nali’ 

Metropolitan: Una vita diflleilc. 
*«>n A Sordi (.die 15.15-17.30- 
20-22.501 

Mignon: Silvestro contro Gonza. 
1* s (alle 15.20 - 16.55-18.30-20.35- 
22.50) 

Moderno: I u professor* fra le 
nuvole. * *>n F Me Murra* 
Moderno Saletta: Mondo di notte 
Il 2 

Mondial* I * arnioni di Navarone. 

* oli G Peri* 

Nni 7 ori,: Mad.ini* san» Geni. 

«mi S L«*r* n (ap i5. utt 22.50) 
Nuovo Gotdrii’ I «lm- ni're«ci.dii. 

«"il Tot** lap 15. ult 22.30) 
l'aris: ‘A < avallo della tigre, con 
7 Manfredi lap 15. ult 22.50) 
l’Iaza: « Cinema e arte s I teom 
«* *ten *1 1 . con C Cardinale (al- 
1* 15.15-1*. 3(ul:i 50-2(1.40) 
quattro lontane: L'occhio cablo 

* lei culo, * on K Douglas (allo 
! .7-17.30-JO.,50-22 50 > 

qutrtnale- Mondo ,h notte n 2l 
I alle 16- 18.15-20.«0-22.45 I ; 

qnirlnelia: Il piacer*- *1* Ila «u * * 
compagnia, con E A«t.urc (alle 
16-1.8 10-20.20-22.50) 

Radio Cltv : Lo avv*nturo di Topo 
Gigi** 

Reale: I duo mari-scialli, con Tori* 
i s|> 15. ult 2Z50) 

Rivoli; Un generale e m« zzo. ceri 
D Kave (alle 16 30-13.35-20 30- 
22 "*01 

Ro\*: A Ilo della tigre, con 

7 M.uifr» di - Fuori prograni- 
mi Toni *• J* rrv laltc lfi-t.3 25- 
30-22.50) 

Rovai: L occhio cablo del cielo, 
«•on K Dougl <« (,*p t5. ultimo 

22.701 

salone Margherita : L'appunta- 
ir« ni*». *.»n Gir.»rd*»t 
Smeraldo: D*'ii Cimili** rr.on«i- 
gnorv m * noti 1r«*ppo. con Fer- 
n.ind* 1 

Splendore: Il «. ntu n* degli aman¬ 
ti. « on s 71.iv vvar»! 

Supere!nenia: Barabba ( tlie 14 15-) 

16 50-19.25-22.40 prcei-el | 

Trevi: l'n prof*-««orc fra le nu-| 

voi*-. *-*.n F Mac Murra* iati*- 

17 30-17 lO-ia-20 50-22.301 ' 

\ Igna (tara: Un professore fri’ 

b nu*o|*. *-, n F Me Murrav 
(alle I'* .Kt-1.1.15-20.17-22.301 , 

sr.rONDF. VISIONI 

\friea: Il diavolo tn calzoncini 
ro«A. con s, Lor* n 
Airone: Lo «c* icco bianco Con 
A Sordi 

Alce: L'isola che scotta 
Xlevone: Mani in alto 
\Ktert: Spartani*, con K Douglas 
Ambasciatori: I due nemici, con 
A Sordi 

\mldo : La vendetta della ma- 
«chera di ferro 
\riel: I mastini del West 


Aslor: Giusippt- v* mlulu (lai fra 
tolti. * on II L* *• ’ 1 

Astoria: Don C.imilb» monsignore 
ma non doppi» • ' », 

Astra: Adulti rio d itile il e. 'coir tt: 
llopc 

Atlante: I.'assedio di Fort Pomi 
\ll.illtic: I. i tiaItagli t di Alani", 
con J \\ av il*' 

\ligllslus: Lo spac* «ni* . con Paul 
New man 

Aureo: Lo spai * mie. mn Paul 
New mani) 

Ausonia: L'cib* del vicino i seirq 
j»i(- piu verde, cmi D Kcrr 
Avana: Stili» di filino, con Kivi» 
l J r* si* \ 

Belili lo : Lo spaccone, con Paul 
Ncwnwn 

lloitu: Il terrori’ dii T ongr 
Bologna: Lt* piace Biahnis* ioti 
A JVrklns 

Bradi: Misiioiu* pciicolosa 
Bristol: Vento caldo. r«»n C Col- 
l)ci t 

Broaduav : La giieiia di Tliua 
con S Rccvch 
( allfornia: Il nono * citino 
ftiiestar: Èrcole al unii" ili Ila 
terra, con R Paik 
Colo rado: Kxmlus. uni I* .Ni « - 
man 

(’rUtuilo: (non p*iv*uut*i) 

Ilette Terra//*”. I a battaglia di 
Alami», con .1 Wavu* 

Del A’ascello: Galli topi picchio c 
soci rills amili I 

Diluii,«lite: La mascli* la di Zoiro 
Diana: La nav*- d*-i mostri 
Due Allori: Mai intc m Un torte 
ilei Gian Khan 

Eden: i.o spaitene, con p Now» 
maii 

Espcro: La baia «Ut piiari 
Fogliano: Evodu- mu /' Ncw- 
m.inn 

Garden: Le pia**- Hi.iliin«' > imi 
A ih-ikius 

Giulio Cesare: La gu* u » «li Trota 
con S Reevcs 

liarleni: R mantello tosso con 
F Tozzi 

liuti v u nodi I.a giuria di Troia, 
con S Reevcs 

Impero: La corazzata divi salta¬ 
re. con K Munii 
Indiinn: Missione pericolosa 
Italia: Ercole al cenilo dell i tei- 
r.i. con R Park 

Jouli»: A'onto caldo, con C Col- 
!»crt 

Alassimo: La città della patita 
Ma/zinl: le pian- Bialims"* con 
z\. Porkins 
Nuovo; Mani in alto 
Ol.vmpla: La spia del secolo 
Olimpico: Kvodus con P New- 
maini 

Palesirina: I «in*- nemici um A 
Sordi 

P.iriotl- 11 gl 4ii(l«- «pettac«»lo ron 
K \\ illiams 
Portiii'iise: Giugo 
Preiii’stc: Vinto cablo, coti (' 

Colli* ri 

ltc\: I dtlc minili, con A Soldi 
Rialto: Adua e le compagne, con 
S Signori t 

Rii/: I due nemici, con A Studi 
Savoia: Le piai e Br.ihms'» * mi A 
Porkins 

Splendili: il fuggiasco ili Santa Fc 
Stallimi»: Ben-ltiu. eoli C Boston 
(alle 13,45-17.45-21,45 1 
Tirreno: Cacciatori d'imliani. con 
K Douglas 

Triesti*: l.a battaglia ili Alani" 
*-<>n .1 Wav ile 
Ull*«(‘: 1 i»lrati delia costa 
Ventililo Aprile: L'assedio di Fort 
Point 

Verliam»: R trionfo di Maeist* 
Vittoria: Cln gioia viver»- con .1 

et iv ni 

TERZE VISIONI 

Adriarilic- Jl villaggio dii (tall¬ 
ii iti con G S.mdcis 
Alitene: 1 .» nv-ini-ita di Zoili» 
Apollo: Il trionfo di Maciste 
Aquila: Ertole alla ronipiistn di 
Atlantide 
A remila: l isus 
Ari/una: Riposo 
Aurora: Il h|»h t*> dm jongs 
Avorio: Il v iliaggiu piu pazzo del 
mondo. *-m» P S*-lleis 
Boston: Operazione mistero, con 
R AVidin.trk 

Capaiiucllc: lt glande in lo. con 
K Douglas 

Cassio: 1 a tiara d< I dottor San¬ 
gue. con V Price 
Castrilo: iuti-Ulgence Sciviee 
Cimilo: Cav alea ioni» insieme, con 
.1 Stewart 

Colosseo; La banda il* gli impla¬ 
cabili. con R Russi il 
Corallo: II satellite tonilo la 
Tei ra 

D?i Plrrnli: Riposo 
Delle Mimose: La tiglio dell am¬ 
basciatole. con O De II.iv di.imi 
Delle Rondini: La ragazza sotto »| 
lenzuolo, eoli C Alon/o 
Boria: Giusepiie venduto dai fra¬ 
telli 

Kdrineìss* Ponti* elio sul fiume 
dei gl) u. t mi .1 Lewis 
Eldorado : L'uomo a Ite ruote, 
con D Coni 

Esperia: L'oro ut Ila poivere 
Farnese: L'uomo a tre ruott. con 
D Coni 

Faro: Odi»** a nuda, con E M Sa¬ 
lci ri<* 

Iris: I-muiio * tn- mot*. « m» D 
Coti I 

Lenente: lt cullo del cobi.» 
Manzoni; Buonuiotte avv m-.Uo. 
con A Sordi 

Marconi; Tnr/an il magnifico 
Niagjra: Il diavolo in calzoni ini 
rosa. r<>n S Loren 
N*7vocilie: N* 1 mar ilei Cai.uhi 
Olirmi: A* »|in- profonde, con \ 
Ladd 

Orinile. Lo s* assiuator* 

Oltavlami: Btn-Bur. *mi c jb’- 
s=ton 

Palazzo- Pipe. * on Canlmflas 
Perla: Furto alla barn a d'Inghil- 
tcrra. *.»n r R\ .in 
Planetario: A’iv.» I Italia *-on P 
Stop(>a 

Platino: Bin-Hur. * oli C II* Moti 
Puccini: V ■c.inz* m Argentina i 


Regill.i f 'Ih Rezze «villa spiaggia. 
• oli L Masigro 

Roma: Un mandarino per Tco. 
cori AV. Ciliari *. >. , . 

fhibliint ,1-' eattadctfi, ' - 

Sala Ciliberto: Il tenori- 'dei 
T<>ng« 

Silver Cine: Il prilli ipt* ladro 
Sidtamt: Fini** dii \\*sit 
Trianmi: I.a moglie di mio marito 
Tosi ubi: Jl cavalieri- della valle 
solitaria, con A Ladd 
l l|»i.uiii- 11 re della jungla 

SALE PARROCCHIALI 

Ai*.niellila . Gl» italiani all'in¬ 
ferno 

Alessandrino: Riposo 
Avita: Pag iri- <> moni* con E 
Horgnm*- 

Bellarmino: 11 foggiasi *>. con .1 
Mas-mi 

Belle Arti. Il gnu del mondo in 
HO gnu ni. * on D Nivi’ii 
C hiesa Nuova: la rivolta dei «*- 
minili»- 

Colombo- la» sii,mieto ha tempi* 
un i )»istnl » 

( olimiIni*: Ripo-o 
Crisiigouo: 38 Patallelo nilaalmu 
compiuta, con h Klynn 
Degli Sripioni: Jl M-gno di Fot io 


GUIDA DECII SPETTACOLI 



TEATRI 

- Curo hUijluitlo - (un* 
in.igni fica micrpi et azio¬ 
ni* di Rina Moiellt c Pao¬ 
lo Slopi»ai ai Qiu'riio 

CINEMA 

- lJivoizio ali' italiana - 
luna sdii i sferzante Uo'- 
: i legislazione matrimo¬ 
niale in Italia) al Corso 

• Vini timi c ri uh - un 
a)»)» imi rito atti» «l'ac- 
,tM * o-d io i n.i/it-inni 

ti rianima 

- Cui i ita Unii * ile - tsto- 
1 1 > tuli.ni i e ".itirifa (li 
un lt diano «lai '43 a og¬ 
gi» ai Met i <i)uihtu a 

• L" spari <>"(• - Iattraver¬ 
so la i-toiii di un gioca¬ 
lo!*- uni mini igni*- ciu- 
ilcli- de'i’Aineite i di og¬ 
gi» idi’ lit/en Jte/sdo. È- 

lien 

- .Spili fa* "s - i! t-pu.i n- 
v-olta *l*g'i situavi nella 
antua Roma) ali' liberi 

- lai sten-io bianco - (un 
Idm ili Fidimi cui mon¬ 
do il* i fumetti » ah It/on* 


J 


non 


>n 


dilla g mg 
calo Salili 


Dei I inreiiliiil : l.a li Meta 
sp* dita <>>n 1 Sammlova 
Della Valle: Gli invincibili, c 

(', Coup* I 

Delle Gr.i/ie Kipo-t 
Due Macelli. 11 * ip 

* on G Fiiril 
l.u* lidi” M tigli I *• il 

Fiacri- 

Giuv. Tl.islevere Marina 
Gu.lll.diljie: Dmos.uini- 
l.lvoruo: I.e avventure di Robin¬ 
son. con R Seliiieblei 
Nat ivi la ’ Ripo-o 

N’miii-iil.iiu» I. i favorita del ma¬ 
li s* tallo 

Orione: Pass iggm * Nnrd-LK* st. 
*-oii S '1 Kiev 

Ostiense- s, iludns amigos - Il «ci- 
g* lite «li li gito 

Dilanila. Gli * i**i di) Pactili <•. 

* "il R U agni i 

l’.iv: Cm mia cane * spia, con F 
Me Muri.iv 

Pio \- Il medili» e b» «trogoni. 

* on M M.»st rmanm 
(inizili: Povt’ii milionari 

R. 'idio: Mnb.ul il m.irmaio, mn 
M Oliai.» 

Riposo; Compagno U 
Rpdeiiiore: Riposo 
Sacro ('mire: Riposo 
Sala Piemonte* Avvintiti*' e amo¬ 
ri di Omar K ijjam. con ( 

U lido 

Sala S Saliirniini . Jazz in un 
giorno d'« -tat-- 
Sala Si-ssoriana: Mojokai 
Sala S S|»irit<»: spi tt.uoli te.iti.ili 
Sala Traspimtiiia: In due *' un al¬ 
tra iosa. * mi lt Crosti* 

Salerno: fc. airivat.» I.» felicita 

* mi G Coup* r 
Santa Bitiiana Riposo 
Santa Da rotea: ) nuliaidari 

S. iiit'Ipjiolito* 1 mganika 
Savio Ripo-o 

Tizi.iuu: Rij), so 
I ridili.ile. Rolli.in/»» *1» I U * «t 

« INI MA « tlfc PRATICANO 
OC.(.l LA RIDI/. AG1S-EN AL. 
Appio. Alba. Ambra - lovinelll. 
Apollo. Arirl. Branearcio. Bristol 
llrii.nl vv,v>. llologna. Colo««ro 
Cristalli». Centrale. Farnese. Ool_ 
ileu. Olimpico. Orione. Olvmpia. 
Pla/a, Rii/. Roma. Sala Umberto 
Salerno. Sii* errine. Tiicroln. 

TF ATRI : Delle Muse. Del Satin 
Millimetro Pirrolo Teatro. Cir¬ 
ro oriti 



Charllon llc«lon e Sophia Loren. Rodrigo r Dona Jtemei 
nel film * El. C1D • una eccezionale rievocazione della vi 
e delle leggendarie imprese dell'eroe rhe liberò la Spagi 
dai Mori. 1) film è realizzalo con il sistema Suprrtrchirams ì 
F.' prodotto dalla Dear film, in associazione con Sxmn 
Bmnsion e presentalo dalla Bear film Hi stri bai ione 


A'-s. ' -iSii«* 

































GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 


'sii » L V.. 


Giorgi! 21 fruirà 


1962 


«operazione Cile» 
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| Pietrangeli e Sirola K.O. anche nel doppio vinto da Etnerson-Frater per 6-2, 6-3, 6-4 | • 5 ‘Dopo i/co» 


* Dopo il caso 
Zappullo 


L T <insalatiera > è rimasta Occorrono 


in Australia 


| Si spera che negli ultimi due singolari odierni i nostri 

j tennisti riescano almeno ad ottenere il punto deironore 

s . ___ _ __ 

£ (Nostro servizio particolare) 

c -.— 

£ MELHOl’HN’K, 21 — Neule I riiser o Ito, t.incrMiii, la ilu.sliii coppia ilei tenni». austro- 
ri Itami, hanno battuto oggi ili tre ->et eli Italiani Nicola Plrlraiige I) ed Orlando Stroia 
3 dando cosi alla propria squadra la littoria finali* In questa edizione Ititi 1 della .Coppa 
H Davis», li punteggio dell'Incontro odierno parla persino troppo chiaro in fusole del ,lnrl- 
s tori: 6 -t, 6-3, 6-4. Ai flnl del risultato finale appaiono cosi Inutili I due ultimi singolari 
s che si dovranno disputare domani tra I.uver-Pletraiigrll ed Emcrsoii-Slroia, dato che l'Alt• 
= strali» si è già assicurata He del cinque punti in palio. Nel primi due Incontri di sin- 
Z golare ieri. Infatti, Emerson si era imposto su Pletrungcll e laver a\e\a fatto pesare la 
S fu» classe contro Sirola. Atnhe oggi, anzi piu oggi thè ieri, una cappa arrovrntatu di 
£ caldo ha tenuto in una morsa di fuoco lo stadio di Koovoiig. gremito da IO mila spettatori, 
g II « challcnge round» 1961 della «Toppa l>a\U», Il termometro pare Impazzilo, segna .13 




T 


-L? 


n <s * E all ombra c non u tua impa 

J gennaio = Allo 13,15 locali in punto t-i 

- _—_____ s iniziano le ostilità. Fraser ed 

p• 3 Emersoli iniziano guardinghi 

prOVei ai a irenze §§ ma bastano pochi (.ecorKll ai 

-__--—___—__—--ss duo australiani per capire che 

£ qualcosa nell'Ingranaggio dii 
_ _ _ _ ^ = gioco italiano non va evi allori 

M 1 g • ■ • • S»l lanciano nll'atlacco. adottali- 

***&, 1 •» m ab f»|«| m £ ilo una tattica spregiudicata che 

» III I I 11 I III I S non tarila ad avere il suo ot- 

A AAJLJkA S fetto. Pietrangeli e Fraser bnt- 

™ 2 tono per primi e ciascuno si 

^ § tiene ben stretto il proprio ser- 

m _ m w S vizio Fr.uvr eii Emerson si 

1 *■ 1 A dFJkM = scambiano speso c velocemen- 

l^H l ll I I II I | = te di posto e ruolo dlsorientan- 

w ;= «lo gli avversari, in special mn- 

* £ do Sirola, Il quale rivela di 

V H V • £ non 1 -score assolutamente in foi- 

fDk ITITI V yyQ Il I n 'n primo izio del gigante- 

JL A JL A = sco in fumo, dis- 

£ sotto nel gran calilo umido tir' 

■ - £ citino infiltrato di*lh» stadio 

H Sirola vince un punto imi un 
Como era stato preannunziato, ieri la Fedèrcalcio ha rii- || colpo piazzato, ma per quattro 

ramato l'elenco dei giocatori elio parteciperanno ai primo dei § volte consecutive mette in rete 

raduni azzurri stabiliti in preparazione dei mondiali di c il- S delie fatili voice ili dritto Gli 

010 L'elenco oornorcndo 5tì noini tra i quali non si trovino £ 

. 4 rossi calibri e nemmeno i giocatori che abbiano porteci- 5 

p ito saltuariamente a p .rtite intemazionali: infatti ò .ritento £ ra 

dei selezionatori (Mazza, Herrem e Ferrari) di faro una = Jpl 

selezione la più larga possibile, vedendo all'opera il maggior = #Wik I _ §1 _ j| j a A llff 

numero di giocatori o cominciando appunto dai giovani di =5 

serie A e serie B che non abbiano mai fatto parte della £ 

r: tzionale azzurra = I5 _ I _ 

L'elenco diinquc e il seguente. Favini e Magistrelii (Ata- = Za 
jant i). Bulgarelli. C..pra. Franzini, Peroni. e Renna (Bolo- H d 1^1 WM% 
gna), Benagln (Catania', Albertosi. Dell'Angelo, Gonfiantim = 

a Milani (F'orentim.i. MeregbeUi (Inter), Anzolm (Juven- S _ _ 


E all'ombra c ben 13 (da Impazzire) al centro ilei campo verde dove vi misurano gli atleti, 
= Allo 13,15 locali in punto si .- - 


tus). D, Giicomo e J-accn (Lecco), Danova, Pelagalli r .Sii- = mvi nmiuvv n,... 

vadoro (Milani Xegn c Pini (Ozo Mant ova). Trippa (Bado- = L .muuuv m^Molbo.m.c Ag.w! 
vai. Burgnn.li c Mattrei (la- r: K( . r ,\ t . «,gj»i elio il capitano dil¬ 
le mio), McmcneUi (Romv), calibri, clic in definitiv.i So- = la squadra italiana di Coppa 

Mnrocchi e Toschi (Samp- ranno poi i ma''"ion cand - H Davis. Vanni Cam peli- nel mio 

dona). Cori e Mcncacci dati al viaggio fn Cile - r; l, .’K or ,V. ‘l'. 1 


lenivo), Memehelli (Romi). 
Mnrocchi e Toschi (Samp- 
dona). Cori e Mcncacci 
(Spai), Buzzacchera. Cel'a, 
Ferrini, Rosato e Scesa (To¬ 
nno L Buretta o Caneda 
(Udinese). Ardizzon e Ca- 
rantim (Venezia) Vanara 
(Alessandria), Gallo (Bre¬ 
scia). Colombo (Genoa). Cei. 
Gasperi. Lnndom e Zanetti 
(Lazio). Galloni, Ciccalo. 
Spagm (Messina). Mistoae 
(Napoli). Panara (Parma). 
Ferretti e Greatti (Reggiana). 
Cera e Maioli (Verona) 
Come si può vedere saran¬ 
no la Lazio, il Bologna, .a 
Fiorentina ed il Torino a for¬ 
nire il maggior numero dei 
convocati: ma anche il M:- 
]an ed il Messina forniscono 
un buon numero di giocatori 
Gli altri sono forniti dalle 
squadre più in vista di se¬ 
rie A e serie B* non si può 
dire dunque clic 1 seleziona¬ 
tori siano incorsi in ecces¬ 
sive dimenticanze. Piuttosto 
si potrà avanzare il dubb’.o 
che questa selezione non ser¬ 
va a nulla, perchè gli azzur¬ 
rabili non saranno certo pre¬ 
scelti in base alle indicazio¬ 
ni fomite da questi raduni 
in 1 in base alle indicazioni 
del campionato E dunque i 
ridimi stessi appaiono come 
un - contentino - fornito alle 
società e conio il frutto della 
intenzione dei selezionatori 
»li gettare fumo negli occhi 
degli sportivi Di conseguen¬ 
za Fintereste sarà ass.v scar¬ 
to almeno fino a quando non 
entreranno in scena ( grò-si 


Le date 
del Tour 
dei «puri3 


PARIGI. 2T — 11 secondo 
Tour delFAvvenlrr di clell- 
uno per dilettami >1 srolfrri 
nel ’« dal Z al 25 luglio da 
fiordraux a Parigi, in quat¬ 
tordici tappe. 

Ecco l'Itinerario: 

t. TAPPA — Lunedi 2 lu¬ 
glio: Bordeaux-Bordeaux di 
km. ISL 

2 TAPPA — Martedì 1 lu- 
Itllo: Bordeaux - Hajonne di 
km. 1*4. 

3. TAPPA — Mercoledì I lu¬ 
glio: Ra>onne-Pau di 15* km. 

t. TAPPA — Giovedì 3 lu¬ 
glio: Bagnerei De Blgorre-St 
Gaadens di km. 121. 

5. T\PPA — Venerdì « lu¬ 
glio: St. Glrons-Salnt Glrom 
di km. 39; a cronometro (In¬ 
di vicinale ). 

«. TAPPA — Sabato 3 lu¬ 
glio* Saint Girons-Carcoason- 
ne di km. 122. 

7. TAPPA — Domraht * lu¬ 
glio: *at*«aQt • Montpellier 
di km. !3f- 

S. TAPP* — Lunedi * lo¬ 
glio: Montpelller-Alx Et» Pro- 
vence di km. Ili. 

9. TAPPA — Martedì IO lu¬ 
glio: Aix En Pr*vence-Aml- 
bes-Juan Lei Pira di ktn. 191. 

)0 TAPPA — Mercoledì 11 
luglio: Le Sanze-Bofcelonnct. 
te -H ria neon di km, IM. 

11. TAPPA — Giovedì 12 la- 
gito*. Bntirg D Otsaas-Al* D» 
Baio* di km. 132 

II. TAPPA — Venerdì 13 lu¬ 
glio. AI\ Les Batns-I.jon di 
km 137. 

Il TAPPA — Sabato 14 lu¬ 
glio Lyon-Nei rrs di km 22*. 

Il TAPPA — Domenica U 
luglio Girn P»rlgi di km 373 

Il chilometraggio totale sarà 
di km. 2044: non il saranno 
giorni di riposo. 1 rolli vale¬ 
voli per II Gran Premio della 
Montagna saranno I seguenti: 
Osqnlst) (3. tappa); Pevresour. 
do (i tappai; Vars e Iroard 
<1*. tappa); Porte Ouchrron e 
Granlcr (11. tappa). 


“““ . . = Maria 111 tennis scriverà mi! cen- 

PosMnmo fare punto duri- ^ t<» ili Pictrangtli m-e che «non 
quo ricordando che 1 corico- £ saranno certamente piacevoli u 
coti dovranno trovarsi il due = « K‘ biibarnzz.nite doverti» fa- 

gennaio a Coverciano ove il = r *‘ *• avrebbe detto C.inepele al 

oionio dono filmino divisi —- tthirnalista jiuslrullano, smeli* 

giorno dopo saranno aivisi , l}Ul , j L . v ,„.j seeonilo cui 

111 quattro squadre e durati- g tK .|, a w , u . lU ra italiana si snreb- 

no v*ita n due partitelle di s boro verificali dei contrasti nel 

90 minuti ciascuna dirette da = corso ilei quali l’allenatore 

arbitri regolari e aperte a! ? Drobny avrebbe appoggiato il 

pubblico (a m rt amento) che = c *'»* , ‘ ,,u ’ Quanto a Drobny que- 
f uo uco t,i pagamento» eoe _ lia commentato con una ri- 

avranno luogo sul torrono ^ *?ata la \or«* ^c*coriclo cui ttaivb- 

del -Comunale* di Firenze = l»e stato esonerato 


Nuovi dubbi per Carniglia 

Losi ammalato: 
gio cherà a S. S iro? 

Il valoroso centromediano, che ieri 
si è allenalo, colpito da laringite 

Nuovi grattacapi per Cardigli» alla ilgllla dell'Impor¬ 
tante incontro di San Siro. Il rentromediano Loti, che Ieri 
«I è allenato malgrado risentisse di una leggera forma d| 
laringite ha subito una aeutlzzazlone del male, senza dubbio 
per lo strapazzo, ed c stato costretto a mettersi a Ietto per 
il preoccupante stato febbrile (39 gradi), per cui si tenie 
la indisponibilità del giocatore per la partita contro l'intcr. 

La squadra della Roma partirà domani alle ore 16,30 dal¬ 
l'aeroporto di * lumicino diretta alla salta di Milano. Il ri¬ 
torno nella Capitale è persisto per la «tessa serata di do¬ 
menica In modo «he gli atleti abbiano la possibilità di tra¬ 
scorrere la notte di San Sili estro in famiglia. I giallorossi 
hanno continuato Ieri pomeriggio sul campo delle Tre fon¬ 
tane la preparazione In v Ista del difficile confronto rhe li 
attende a San Siro. Erano presenti tutti i titolari e I rincalzi 
ad eccezioni di Raimondi che. rome è nolo, ha subito rr- 
eentemenle un Interi enlo chirurgico 
Camelia non vi è voluto ~ , 


-sbottonare- riguardo nlla 
formazione ripetendo che 
dec.derà soltanto all'uUtmo 
momento 

Comunque, oggi pomeriggio 
il tramer ginllorosso farà di¬ 
sputare il solito galoppo del 
giovedì opponendo ai titolari 
la squadra dei rincalzi. La 
partitella potrà fugare qual¬ 
che dubbio, per esemp o si 
potrà vedere ]>« reale condi- 
z.one di Angelilio. il quale 
ha ripreso gli allenamenti 
soltanto due giorni fa. e sul¬ 
la cui presenza in campo con¬ 
tro la capolista si nutrono 
forti dubbi Angeltllo inter¬ 
rogato in proposito ha dato 
per ceri » la sua assenza nella 
part.ta di domenica, ma in¬ 
terrogato «uceessivamente da 
un collega della TV h H 
curato invece la sua presenza 
dasan ‘1 al suo veceho pub¬ 
blico 

Come -, vrde 1 1 co-., è . li- 
bastanza complessa, v :> T o an¬ 
che che dalla presene 1 «» me¬ 
no di Angeltllo in Campo, di¬ 
pende quella d: Jons«on II 
galoppo di oggi c; dirà quindi 
se Angeltllo è hi grado di 
reggere ti campo contro 1. 
suoi e* compagni o *e «i 
avrà la r.conferma delle sve¬ 
dese. r f 

Con il pareggio conseguito 
sull campo dot Catanzaro. U 
Lazio ha concluso positiva- 
mente la duplice trasferta nel 
Sud l,a partita con r giallo- 
rossi di Arcari ha lasciato 
qualche strascico fra 1 bian- 
cazzum in quanto sia No- 
letti che Zanetti hanno accu¬ 
salo delle contusioni alle ca- 
v.glie Ma la cosa non sem¬ 
bra di grave entità. 

Circa la partita col Novara 
appare certo che Todeschinl 
varerà una formazione di tipo 
casalingo, cioè innestando 
Pinti o Bizzarri in prima li¬ 
nea retrocedendo Mecozzi 
nella mediana Ciò rendereb¬ 


be libero Noie!ti che sarebbe 
schierato al centro al posto 
di Seghedom lasciato a riposo 
non per .-.fiducia mi perché, 
com'è noto. Todeschim non 
in’eliderebbe utilizzarlo m 
partito o..s iiingh<* 


uietraliaiM. mveve, non li nino 
alt una «mtli’oltà il» II'.iggluili 
iaiv.1 vlat-cunn il proprio m*i\i- 
/hi Nel quinto game 1 ' li velia 
ili Pietrangeli a dover amili il- 
nare il Vdvtnlln sii fronti* all 1 
iiitrapri'inli'iiz.i ed alla elaw-e 
degli avvetvin 11 ioni ino vin¬ 
te liti m'Io punto »* l.lKcl 1 tlllt‘l 
il tento agli australi mi Subito 
«lupo Fri-or vince a zero e Si- 
rola porta 1 due I giochi degli 
azzurri limonilo il tato primo 
m rv i/o* 

Quando hmeu .011 va alla bat¬ 
tili i le sorti <11 qll<*-t i prima 
partita sono ormai segnate Pie- 
(rangeli annulla mn un p is¬ 
sante di ìove.scio la prona pii* 

I i-p.nlit 1 degli aiif-irali un. ma 
non pud tar nulla t-ul «.ut-ee- 
guente -ninash- <tt Frafer isl i 
emguri si .tggitldic ilio il pruno 
f-et tì-'J 

Nell i «iv<»iul.i partita gli ita¬ 
liani inv»*rtuin» l'ordine ili bat¬ 
tuta e Sirola nervo per primo 
Vime a 15 Le due squadre 
avanzano in parità sino al Z-'J 
Poi ù aneor.i Sirola < he batte 
e si produce in alcuni rinvìi 
pars indo la michetta dietro la 
schien 1 La gente ride divertita, 
ma il caldo soffoca In tuia t ol¬ 
tre ovattata anche gli applausi 
In svantaggio per 0-40. gli az¬ 
zurri rimontano sino a portarsi 
in parità, mi sul secondo van¬ 
taggio degli avveniri Pletr.nl- 
g< li tocca una palla che era de¬ 
stinata fuori delle lineo e gl* 
australiani si trovano a condur¬ 
re 3-2 Fraser si aggiudica 1 1 - 
cilniente il gn*co seguente e 
Pietrangeli lascia ,1 zero gli av- 
versari mentre si spera «he il 
gl 1 h o degli il ili.ini divenga piu 
consistente Ma Sirola V un bu¬ 
co Pietrangeli «* ottimo nell'ln- 
tercettare a rete, ina il suo cctn- 
pagnn sprcc 1 palle facili E' cosi 
che nel nono game Sirola viri¬ 
lo un solo punto e dà via tl 
gioco e la partita 

Ormai, anche la storta di que¬ 
sto incontro di «loppio corre su 
binari prefissati Nel terzo set 
il tono «lei gioco australiano 
«•ili leggermente e ne approfit¬ 
tano gli italiani per tirare un 
po’ di respiro Si giunge cosi 
sul 3-2 per gli australiani E 
Sirola va alta battuti Manco a 
«Urlo, su liti vantaggio degli av¬ 
versari. l'azzurro commette dop¬ 
pio fallo e gli australiani au¬ 
mentano 4-2 

Poi si n-gistra una impennati 

dell'orgoglio Italiano Emersoti 
corvo e si porta presto a 4U-15 
l’ire chi* llmontro «Li ormai 
lt li p«*r (buri, ma PtvtrangtU 
e Sirola. altentamlosi alla rete 
s. portano m parità «il in van¬ 
taggio Il romano, quindi, mette 
a segno una lungi voli e di ro- 
\«-h*Io che spiazza 1 due avver¬ 
sari 4-.t Qualche voce italiana 
si leva dalle tribune e Piotran- 
geli insiste nella sua azione* 
4-4 Pare «il assistere ad una rl- 
sccs.s .1 delta s«)uadra italiana, 
ma é un «..vitello di c«*ra che si 
di-solve nella gran calura Fra¬ 
se- mantiene il controllo sul 
proprio servizio e Sirola va alla 
b ittuta n«-l decimo game SI 
{iurta presto in vantaggio 40-ti 
Ma é «listino che il gigante 
friulano non n«* azzecchi una 
Mette in r«te tre suite, una «li 
dritto «• «lue «li roviscio c l.m- 
« i 1 fuori un 1 palla offr«mlo agli 
avv«*n«ari il • m itoli pojnt - Sul 
servizio sogm-nte. «lop«i un br«*- 
vc nrimbii) <Ji < ojpi di fondo 
< .iin|w. Slrol.i nuttc fuori una 
p.i'l.i fa«*llls«im 1 Gli unici ad 
.««vorgersi che 11 gioco e finito 
sono gli {taluni i <|uali si fer¬ 
mano Fr«ser e«l iznnwn Im- 
piegar.o b» n senti fecondi pri¬ 
ma di rerklersi t«*rdo che ornili 
V finita, la vittori.» è loro poi. 
tsplixlnnc in una incontenibile 
«linvctrazione di giubilo Quin¬ 
di. p cablo cala nuovamonh* a«l 
avvo!ger«* nella sui copre umi¬ 
da ed ovattata questa cnn«*'mi 
«-tlizion»* «Iella - Coppa Div.s- 
I) d roo. gli australi ini liannu 
penso l'insaUticra d'argtmto so¬ 
lo din* s «»!*«• — nel !Ó>| «- /,»•! 




per il CONI 
leggi più 
democratiche 
e moderne 


. V ' 

•v • - * 2 


Canepele 

rimpiange 

Cardini! 

Nostro servizio particolare 

M LUKU UNk. <1 — Il ni- 

titillilo azzurro ( unrpclr. mi- 
luto dopo l'Incontro bu espres¬ 
so il suo disappunto e I.» sui» 
iiitoddisfazlone per la presta¬ 
zione di Plrtningrll. « MI 
aspettavo di piu da lui — so. 
no state le *Uc parole — non 
»"* che egli non alitila cercato 
di giocare, lt (atto e clic e 
Incappato In due giornate ne¬ 
re i*il I suoi nervi sono aiuinll 
In pezzi. Tanto I» quanto bi¬ 
nila abbiamo tentato di con¬ 
fortarlo e di rcntlerlo catino, 
ma non ci slamo riusciti. Ci 
»* pano che Nicola non ce 
l'avesse roti nessuno all'tnfiio- 
rl di se stesso per non trovar¬ 
si In torma. 

* Per confo min Sirola ha 
»lat«» tutto ciò che un gioca¬ 
tore della sua età e «iella su.» 
capacita poteva dare » 

V «piesto punto a l'nlicpcle 
è stato chiesto se l'Italia 
.«v relitte potuto sperare in 
«lualrosa di meglio sr tosse 
steso |u campo l .insto Cardi¬ 
ni. Il grande «sciuso della 
siiiiadra Italiana • t'rrtanirn. 
te. e stata la risposta del ca¬ 
pitano azzurro, in» non ul po¬ 
sto di Sirola, ImuisI al positi 
di l'Ict rati geli ». 

Tanto (’ancpcle quanto Bop. 
man. Infine, hanno nnniinrlaio 
elle per gl) ultimi «Ine I neo ni ri 
«li singolare domarli — 11 risul¬ 
tato tinaie ormai acquisito — 
spenderanno fu campo gli 
stessi uomini di Ieri Sirola si 
batterà «iiilnril contro imrr- 
sol» e Pietrangeli se In vedrà 
coi» l.aver. 

M. R. 
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j IMI TUANCIKI-I v SIROLA sul trrrcno dello stadio Kooyona durauie 11 drcIsHo Incontro di 


I doppio 


(Teìefoto) 


II campionato di calcio: serie «B» 

Una boccata di os 
per Napoli e Bari 

li |»«irp}'j'i(» di (Jul.ui/aro lui ri|mrl«tlo i laziali boli aii'jiìbe£iiiim*nto <I«*I 
(rPiioa -- Mollo p(|iiiliitrio. grazie alla... innistati/a iIcIIp stfiiatln* 


MI'RRAY ROSI. 


Enrico Camici 
in Australia 



Valeri Brumel 
atleta dell’anno 

<r*. 



• En nro Cernie., cUvolmente il miglior 
fantino italiano r «enea dubbio ira » 
1 migliori del mondo •' animo a Afri borirne 
n<*r p render parte alia ' lniemauonaì ’.'u- 
ket - la gara a rtu prendono parte, su inriro. 
t miql.ori fcnliiM del mondo 11 cinquanten¬ 
ne p.scnc dorrà r>der»e'a contro l'inglese 
I.ester Plppo’t. Io «tetumtens** Edd-e Arcarn 
cd il francete Roaer Po n-,*[c:. p;u piorflni 
d. r«tm|ci / curclli sa rii uno ascegncti per 
soleggio fd 1 fantini r'oreranno l’ideale 
titolo di campione del mondo tu base ad 
una elassifìra stabilita dal piazzamento tn 
più corse. Per la prima gora. Camici sarà 
in selle ad - Osircld », che rienc dato 0 a i 
Sella loto: ESRICO CAMICI. 


In sepulto ad un referendum indetto 
tr.: * jjiomahv’.i Jportiri deU’l'RSS il 
dirfannotvnne Vederi Brumel. recordmcn 
mondiale d» salto in elio con m 2.25 e stato 
proclamato * miglior sportir«j sortetico per 
il f r «6f - Al jecon«io poco e stato classiti 
calo d pesLtta Yr«rj Vlassop che pochi giorni 
or «onn ha portato il suo record mondiale 
assoluto a Kg dopo averlo migliorato 

per ben cinque volte nel corso dell’anno 
Poiché in un analogo referendum indetto 
tra i giornalisti sponiri europei f rwulfafo 
primo Io stesso B’umel si può considerare 
il saltatore sovietico come - migliore atleta 
dell'anno * doranti alia velocista Wiìma 
Rudolph. Nella foto: VALERI BRUMEL. 


Ghie itosi in ritardo rt'ipe*- v ili* ire li l.i/io che. tanto 

tu .«He altre ii partita Ga- per non -rnentirs.. li t form- 

t Iiizaro-Lazio, la classi tifa tu un’altra ci'celb'n'c piova 

r.dia «le uti 1 -igieni quelito «-steini -ili difficile «• «nipo »ii 
1 .1 L i/.a>. «lit i t . av *n.io gu «- G'.itaiiz no 

dagn ito un pun'o, ,ti“*uu«* di Vog’« uno dii«*. cioè. nb.«- 
=ol « l G« 'io 1 mentre 1 ! G « d<*ud«i »pi uttn un* d* tto altr«* 

tinztio puri |cr «»ff«-t**» di volt**, che que-t « L»Zi<> va 

un punto 11 » tini «. »* sitane. >- elog.ata per 1 -sin compor¬ 
to «iti 4 ruj>j>«* i«*li«* squ ,«ir«* t imciito m*.N* i>irtit«* •sterne. 

.« quoti «,u ittordici «• «. v .«p- «■ non co-i. mv«cc. in Ile gare 

ponto iii> lt< ;,;i m 1 r e ilinuli* il te»: 1.110 d; pò 

ComuiKJiu -, 'ratti sempre r ■‘m’tu iff. .:n «re <*he «pie¬ 
di una e« «s-if c.« i>*ig arda 1 d-ver-ita li e«»mjn>ru«- 

perehe r»st.ui«» |.» rfcup'r.iri* j 1 ', n V > dd'eiale :n gran iurte 
1» partiti Mo i«*no-S nuneii- del fatto eh, li c qu ni. « «I. 

thil. r nvn'.t per «mpnitjc.»- Tod»«cluni h„ mol'i, ib.lissi- 

lul.t.i di nniDii. i> «iue,.a tra m * nomili li minovri. m.« 

H,n - Co...,, ononuol r, 

s ,, -ror>. .-'tini ma |- la ^ /f,.i buco 

t.mpe- . di neve «*he s ab- Rjor i|M ,„ romp 1M 

„ *** ‘ r sj prttiulo #m* 1 c*nitr«>pàfd«\ 

r« r «u »n* i • rnp. tbib.le lSt _ t pr«»b ibilme*.;»* il 

che 1 Mo-tt *it po-s « rig 1 , r » troppo le mieli» ci- li • 

1 11 ir g« re .* «ddiii'tiir « -<* 1 - su , r>’rogu irdia pr<»*« ■* » ro- 

m m'«* nello 'forzo offon-ivo, 

• *•• «piesto oo'i produce ef- 

t _ 1 f* ’t . . «I »un po'*..no .r»* 

Il llWld ' -ujx r.o- pi«**..-to. 

«olile U « •* slave- O pii <1. 
___ un « v n’t « 

IrSnnA ' V’ r ' tori'der.z o:n. 

H Clllllw eh, « ipp m«» «pi mio «'«in¬ 
venti ;niit »r «1 'at* e « di 

BBA|b «pi,, p rit» i.l il'r» «pi .n io 

-1 I -po-l/io .« 

«*h.* i-otr. t> - 

ì./z-.r, .r > g o 

rn«v « tr.rne tuf» pro- 

l ’ti de, « i<o M « « <p;e«to 

* , »-• s- « gi„ p.as«nli) T.xlesdmn 

’.«-«-. ,n o «i l.vorir»* n ptee 
Tosi come «periimo rhe 

pò--« f«r. tini* i.'e ì .v»u »r«* m 
p.>cc «nelle Tallonato:!* B.«.- 

ri* del Napol. che domenica 
I r trov .'<» per le man! 
tini «qindn ancori p‘ena di 
d '< "i. :ni \ .V • idi v *•.«*«* « d. 
eonvb «’tiv.tà d. -p«..'o rv..t 
t.v > « «li t. mp* r miri;,) Si 
sp.eg» Ciri l.« tnpl co r mo i- 
t i cfb ttu it « «I «1 N «p«>li con¬ 
tro « Al«*» c .indr » e 1 i qicces- 
« v« re*** deli « v 'tona K<1 
h« segniti pure findio, an¬ 
che se «piej go «1 m«*ntereb- 
bo I « fimi » di T «echi .nitore 
. ... deU'aZjone, c o ni» dubb.o 

referendum indetto ,j nugìiore in c.impo ms c* 

lortiri dflFl RSS il m /. alj'ex l.iz de Mimn Gì 

Brumel, recordmcn sono comunq io binine pro- 

con m 2J2S c stato spett.ve di migiioramento 

ìrtivo sonetico per I.':mpor*ante «ides^o «» di non 

i«to e stato classili sciuparle con «tenti oolrmi- 


piriti «ini Nova ri ». dalla rtn- 
fr « i«Mt.*i S.nnbenedcttese che 
«ì e presa il lusso, si.l terre¬ 
no neutro di Ancona, rii :»rre- 
st ite la marcia del Bronchi 
Il Novara per la «erita ha 
sten! ito non poco perdi** p«*r 
lieti «lue volte -i e trovato eo- 
-trett.) nd .nsegmre il M»*s.si- 
n i eia* anch«* fuori c i'.i ni.ui- 
ta*ne bene l passo 

Nettissimo e perentorio il 
mici -<*sso del Bari '.ulla Reg¬ 
gi ina. »* la s«,uadra .m:li.ma 
1 i-c i sempre p.ù perplessi 
r .« « «gliendo consonai e«i elo- 
g I- r la fr«*sca vena del suo 
gio.o tu » pochi plinti per I.» 
e! .-«.fica, E la stessa cosi, 
p «re. che capiti spesso anche 
il i Pro Patria rr»<* e and ita 
ira antro ,.d uni nuovi sron- 


ossigeno 

Eri Squalificali 
.. 2 giornale 

s.pia.irr g 

Castellazzi 





zie A 


f::t.« sul terreno del Como 
S**nz » diro po. dello scon¬ 
ci r* «nte Verona ch«* hi per¬ 
so un altro punto ,n casa 
strappatogli dilli Litcehc««; 
che continui » guad ignir 
terreno tn classifica. Anche 
fi Prato è stato bloccato al 
paregg.o dal Parma Previ - 
s*o .1 P,.m*. » -i «v\ii i bi'- 
t* r«» ogn. record in fatto rii 
P l'Cliftl 

Ins«mim i un c»mpion«to 
con un nutrito gruppo d. 
pqinlre eh,. pT.««si d« un r.- 
siut «to all'.«Pro con rio2t*v «d - 
s.maltura c che perciò man- 
‘icnc un equilibrio che pro¬ 
babilmente «i protrarrà an¬ 
cora per diverse settimane 
MICHELE MI RO 

Sriwu-Ortii 
per il ttftlu mutole 


(*hp —— 

,, . . „ TAMPA. 71 — Joc Hrovrn. 

Il Ctouo « n. «nto, sia pure r »n»pton«* mondiate del leggeri 
un po’ annebbiato, conio sVra difenderà per la undlrenlm* 
eia notato, ha liqufd.ito il Co- velia il suo titolo mondiale il 
senza con una dopp.etta rii 24 febbraio alia -Convention 

Bean e m.int.one la testa con H* 1 * * V i^£Hx5! jo *^ ver T 

tranoirllo miroinc di vsn. ** r, ° Mrà Carlo* Orti*, che si 
.‘e assicurato questo eombattl- 
taeg.o, menu» la squadra si- mento, grazie alla sua recen- 
lana per »*f«*tto di questa te vittoria auH'italo-ameiicano 
sconfitta trovasi .» solo du« Paolo Rosi. 


MILANO. 27 — Il giudi¬ 
ce sportivo della Lega Na¬ 
zionale professionisti, de¬ 
liberando in merito alle 
partite di serie A e serie 
B di campionato, disputate 
il 24 e 26 dicembre, ha 
adottato, fra gli altri. I se¬ 
guenti provvedimenti di¬ 
sciplinari: 

Squalifica per tre gior¬ 
nate a Montenovo del No¬ 
vara. per due giornate a 
Baker del Torino e a Ca¬ 
stellani del Catania. 

Ammenda di lire 275 000 
all’Atalanta. di lire 225.000 
al Torino, di lire 200.000 
al Milan. di lire 150.000 
alla Spai, di lire 100.000 
al Napoli, di lire 90.000 
al Frato. 

Fer proteste nei confron¬ 
ti dell’arbitro una ammen¬ 
da di lire 50.000 è stata in¬ 
flitta a Llndskog del Lece*. 

Nella foto: BAKE1L 


Molli lcffon t • « hh’iiono che 
com3 mo F (’O.V/, quali sta¬ 
no * compiti « ni rii*re iirffin- 
pi ere e. in relazione a ciò. 
quale sui il sqim/icutu e l’im- 
porMncii «fclln «ciitcuia re- 
lente ihe hi annullato il 
proi rc«Iim« Mio rii espulsione 
ihe la f'ederboxe decretò net 
ioti fronti ilei «lofi Felice Za u- 
j)i«tl«i »• thè U COSI convalidò 
malgrado il ricorso rii que¬ 
st'ultimo 

Il doti /.appalla 'amenti). 
nel ricorrere ,q Consiglio di 
Stufo, ti. noi» «•«-.«•re italo 
mcvfo ni (oiidl^ioiii di poter¬ 
si difendere per la mancata 
ronfc.ifuciom* ricali addebiti, 
di non essere stato interroga¬ 
to e rii non aver potuto espor¬ 
re ociMMicito le sue difen'. 

Xon e i ol cu pia Mio delle al¬ 
tre critiche pur esse gran che 
lo ZuppiiHii mosse a proposito 
ih quel provvedimento, poi¬ 
ché. secondo noi bujfn aver 
fatto cenilo «t quelle ancldcttc 
per renrierd conto che (l mo¬ 
do tenuto «iullu Ferierboxe in 
quellu occasione fu cosi iile- 
gtilc e i diritti violati così 
fondamentali che rimane un 
mistero ancora rame il COSI 
«mi votato pervenire allo con¬ 
valida di «pici prorrcdl- 
menfo 

La legge lOstitutira del 
COSI e quella n 426 e ri¬ 
sale al febbraio 1 142 

Essa assegna personalità 
piu ridica all'ente e tie deter¬ 
mina t eompitt e la costitu- 
2 ion.» eoo il disporr» che 
- Compiti del COSI sono l'or- 
gitnizziizione cri il potenzla¬ 
mento dello sport nazionale e . 
I'indirizz 0 rii esso verso il 
perfezionamento atletico con 
particolare riguardo al mi¬ 
glioramento fisico e morale 
della razza (sie’) - — art. 2 — 
e th«* - il consolilo nurionale 
del COSI è costituito del pre- , 
salente del » «imitato che lo 
presiede, «» dei presidenti del¬ 
le federazioni sportive Se è 
segretario il segretario gene¬ 
rale del comitato -. art. 6. 

L’ultimo parte dcll'art 5, 
poi. dispone che - le federa- . 
;ioni sportii'e nanonull stabi- » 
liscono con regolamenti in¬ 
terni. approvati dal COSI, le 
norme tecniche ed ammini¬ 
strative ver il loro funziona¬ 
mento e le norme sportivo per 
l’esercizio dello sport con- * 
t rollato¬ 
li COSI, dunque, oltre ad 
avere l’obbhuo impostogli . 
dalla legge ui organizzare, 
potenziare ed indirizzare Io 
sport nazionale hg anche un 
potere di sorveglianza e d» 
controllo su tutte le federa- * 
zioni dipendenti. 

U significato precipuo del- ] 
la sentenza del Consiglio di . 
Stato ci sembra esser quello 
di un richiamo al CONI per- ' 
chò eserciti quel potere di ■ 
sorveglianza «• di controllo ‘ 
ion quell’ampiezza e quella' 
cura che l a delicatezza del 
compito stesso impone 

Accadìmrnti come quelli ' 
posti :n luce «fella sentenza . 
del Cons.plio di Srato confer¬ 
mano quc«fa nostra opinione. * 

Quella sentenza, infatti, ri- ' 
leva l’anacronismo di un re- , 
palamento interno che pone t 
dirigenti di una federazione, 
nella condizione — non cer¬ 
to invidiabile — di poter fare 
e disfare a p anmento pro¬ 
prio, di sconoscere j hmifi fra 
esercizio rii abuso di potere, 
di considerare gli interessi 
legittimi altrui «piale elemen¬ 
to di impacilo cll'ese r e:ziO 
dcll'autnrità nropria 

Nof non sappiamo se cià av¬ 
venga per mancanza di • sor¬ 
veglianza -. o per mancanza 
dt - controllo - ma il fatto 
certo «' che qua r: fatti sussi¬ 
stono. sono ob:t incarnente n- 
JerubiN e unj colta renati a 
m iterazione e » ensura;* da 
organi murisdizionali denun¬ 
ciano eh,* la legge istitutiva 
dell’ente non e adeguata al~ 
l'assetto politico nuovo che 
l’Italia si « ifato. •* che il prò* 
blem,i intero della direzione 
e dell'indirizzo del r o Sport 
nazionale e anch’esso di na¬ 
tura politica poiché la sua 
situazione richiede la de*io- 
cratizzaziom- delle «tratture 
i'i'.le q*«_:« TOM federazio¬ 
ni reggono 

La pur Mirrante importanza 
giuridica e morale della sen¬ 
tenza de' Consiglio di Stttto. 
trova, infatti, secondo noi. i 
suoi |uni:i nella bu roc ratizza- 
zion,- dell ente e delle stesse . 
federazioni. nella chiusura 
dell uno e dell'altro r#rso 
ogn. indirizzo moderno dt di¬ 
rezione. in una concezione 
pa'emalis’rca ed arretrata 
dello sport e dei problemi che 
a questo sono connessi 

Ciò non per tanto si dere 
valutare questa sentenza co¬ 
ni,- un fatto po’itiro che con¬ 
tribuisce m modo notevole a 
chiarir,» io stato delle cose ed 
a nchmmjre «•« di questo Tat- 
tenz-on,* dell'ooinone pub¬ 
blica * 

a r. 

Manto • Cariceti 
a Btogua il 29 gawaia 

BOLOGNA. 17 — R 29 gen-, 
nato, prgxnlzzvt.i da Renalo 
Torri, avrà luogo al Paiamo 
dello Sport di Bologna Fineort- 
tro valevole per n titolo Ita¬ 
liano del pesi marnimi fra il 
detentore Mussola • |» afMaalc 
Cavie»**, 
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(ra nco-tedeschi sull'agricoltura 

Domani o dopodomani urrà luogo a Bruxelles una nuova sessione dei ministri dei sei paesi 
della Comunità Europea - Appare improbabile Vuccordo - Un memorandum del governo belga 


Proprio nel momento in 
cui si iniziano le trattative 
per l'eventuale alleatone al 
'Mercato Comune Europeo ; 
della Gran Bretagna c di 
Una serie di altri paesi, pro¬ 
prio nei momento in cui si 
sostiene la possibilità di 
lina accelerazione ilei tempi 
di attuazione del Trattato 
di Roma, il MEC è entrato 
bruscamente in crisi. Sii 
qualche organo di stampa si 
è parlato addirittura di 

* rottura ?, di * fallimento * 
del Mercato Comune. /lu¬ 
che se simili interpretazio¬ 
ni appaiono decisameli le 
premature, ' è certo che la 
Comunità europea ha subi¬ 
to un duro colpo d'arresto, 
e non si vede ancora come 
uscirà dai/'impasrie. 

La recente riunione eli 
Bruxelles dei ministri dei 

* Set ». che era stata eoa va¬ 
cata per stabilire il passag¬ 
gio alla cosidetta seconda 
tappa dei MEC , si è chiusa 
con un nulla di tutto. I mi- j 
nistri torneranno a riunirsi 

il 29 c -IO p.c„ sempre nella j 
capitale belga, ma un'intesa 
non è probabile. 

Il contrasto decisivo si è 
manifestato tra Francia e 
Germania occidentale in 
merito alla politica aprico 
la. Nel corso del primo qua¬ 
driennio di applicazione, il 
Trattato di Roma è stato at¬ 
tuato. in pratica, solo nel 
campo industriale, e in 
qualche settore mirile con 
maggiore rapidità del pre¬ 
visto. In campo agricolo, in¬ 
vece. sono sorte difficoltà 
fiottino! issi me clic hanno se¬ 
riamente ostacolato sia la 
.abolizione dei contingenti 
d'importazione sia hi rida- i 
itone delle tariffe doganali. 
La Francia — forte produt¬ 
trice agricola — Ila posto 
come condizione assoluta 
per la propria adesioni- al 
possanolo alla seconda fase 
dei MEC. l'accordo fra i 
« Sci > per una politica agri¬ 
cola comune. Qui è esplo¬ 
sa la recisa opposizione te¬ 
desca. 

Già alla * Conferenza so¬ 
ciale > dei MEC sui proble¬ 
mi dcll'iu/rìcoltuni. che si 
tenne a Roma, i rappresen¬ 
tanti degli agricoltori tede¬ 
schi non rotarono In filosi»* 
jic conclusiva, appunto oer 
marcare la propria ostilità 
alla - liberalizzazione degli 
scambi dei prodotti dei 
campi', e in seguito invia¬ 
rono agli organi della Co¬ 
munità una lettera nella 
quale dichiaravano di non 
poter assolutamente soppor¬ 
tare la concorrenza del pro¬ 
no, del vino e degli ortaggi 
fruncesi. Tale posizione è 
stata ribadita a Bruxelles. 
Da parte francese si repli¬ 
ca — sembra col tacito ap¬ 
poggio dell'Italia e della 
Olanda — che in tal caso 
il passaggio alia seconda 
tappa del MEC è impossi¬ 
bile. Va notato che in que¬ 
sti giorni sono riprese in al¬ 
cune province francesi Ir 
agitazioni agricole. 

La seconda fase del Mer¬ 
cato Comune non compor¬ 
terebbe soltanto nuovi ab¬ 
bassamenti delle tariffe do¬ 
ganali, ma anche la rinati- 
eia degli Stati membri ad 
una parte della toro sovra¬ 
nità. Finora le decisioni in 
seno alla Comunità doveva¬ 
no essere prese all'unanimi¬ 
tà, e quindi ciascun paese 


Il mercatino romano 
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Now tt Roman piazza ts next tloov to àn English supermarket 


{(.'omlitiia/.lom- dalla I. pagina)) 

dello Stato, ha affidato la 
vita di decine di migliaia 
di persone a .reni e binari 
o vecchi ili decenni <» Inco¬ 
iati dai sol" t acca rito, dai 
chilometraggio eccessivo 
ren/a controlli, dalia inan- 
|ian/r. di revisioni. 

! Ma le responsabilità del- • 

ile < Cablimi-Lucane ». della 
| » Edison » esistono, sono g:a- 
| vissime. non possono essere 
i ignorate: e esistono anche le 
J responsabilità. non meno 
I gravi, degli organi ministe¬ 
riali di controllo sulle fer- 
I .dvie 111 concessione. lucri- 
I minando i due ferrovieri. 
Ultimine, il problema non 
viene risolto. Inoltre, con la 
jpura eliminazione del • ra¬ 
sino servo*, già annunciata 
! dal governo, e la sua sosti¬ 
tuzione con linee piatale di 
autopullman, continueranno 
a pagare soltanto le popola¬ 
zioni calabre che — e questo 
jpaie superfluo nominilo — 

1 hanno già dato settanta 
'morti a cpiesta gaia di fa- 
I vol i ni monopolio. 
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Queste Immagini pubbli, 
citarle sono apparse, a pie. 
na pagina, sul noto setti¬ 
manale britannico The Eco- 
nomisi, il titolo dice, pres¬ 
sappoco: • Adesso II mer¬ 
catino d'una piazza di Ro¬ 
ma sta porta a porta con 
un supermarket Inglese ». 
E sopra: • Il Mercato Co¬ 
mune — Il Gruppo Carta¬ 
rio Reed si espande sui 
mercati mondiali -, 

La didascalia è indicati¬ 
va delle prospettive che i 
gruppi industriali inglesi si 
pongono, in vista dell’as¬ 
sociazione britannica al 
MEC: è indicativa, cioè, 
di quel processo di inte¬ 
grazione finanziaria tra i 
monopoli che è già larga¬ 
mente in atto tra i « Sei .• 
e che comincia ad esten¬ 
dersi ora su scala ancor 
più vasta. 

. Un mercatino stradale 


italiano .,' dice : la pubbli¬ 
cità deU’Hcbuonùst. «pit¬ 
toresco, ma destinato a 
scomparire presto, via via 
che il membro del Mercato 
Comune in più rapido svi¬ 
luppo si volge ai moderni 
metodi di vendita. I nuovi 
supermarket richiedono im- 
. ballagg) moderni, - e il 
■Gruppo Cartàrio Reed li 
fornisce in misura sempre 
crescente attraverso | suoi 
- consociati italiani 

Apprendiamo così che è 
stato stipulato di recente 
un accordo tra il monopo¬ 
lio elettrico-finanziario ita¬ 
liano La Centrale e il Grup¬ 
po Reed, al fine di costrui¬ 
re un impianto cartario nel 
nostro paese, destinato al¬ 
la produzione di imballag¬ 
gi per supermarket. Il 
Gruppo Reed h a già solidi 
legami internazionali, es¬ 


sendo collegato a tre so¬ 
cietà cartarie canadesi 
(l’Anglo-Canadinn Pulp, In 
Dryden Paper, la Gulf 
Pulp), a una norvegese e a 
una australiana. E' dunque 
il grande capitale interna¬ 
zionale che, con la coope¬ 
razione dei monopoli italia¬ 
ni, tende ad assicurarsi una 
salda • presa > sul nostro 
sistema distributive. 

Lo stesso numero del- 
l’Kconomist contiene, e sta¬ 
volta non nelle pagine de¬ 
stinate alla pubblicità, un 
ampio servizio sull'econo¬ 
mia italiana alla vigilia del 
nuovo anno. Pur tra molte 
espressioni di lode per l’in¬ 
cremento del reddito e del. 
la produzione, il settimana¬ 
le inglese non ha peli sulla 
lingua nel denunciare i pro¬ 
fondi squilibri interni che 
caratterizzano e condizio- 


nano il • miracolo italiano ». 
» Motti milioni di italiani ». 
dice l’articolo, » lavorano 
ancora a livelli di produt¬ 
tività e di remunerazione 
molto al di sotto di quelli 
dei loro compatrioti. Que¬ 
sto è soprattutto, ma non 
esclusivamente, un probie. 
ma dell’Italia meridionale, 
ed è soprattutto, ma anco¬ 
ra una volta non esclusiva- 
mente, un problema di una 
agricoltura sovraffollata. 
Anche tra I lavoratori i 
quali hanno abbandonato la 
terra negli ultimi anni, ve 
ne sono molti cui le attuali 
attività forniscono redditi 
poco più alti (o addirittura 
non più alti) dei redditi mi¬ 
nimi forniti loro dalle pre¬ 
cedenti attività agricole. In 
questi e in molti altri casi, 
la linea di divisione tra oc¬ 
cupazione e disoccupazione 
è assai sottile ». 


! Oggi, il prtH in al.u -. 1 della 
j Itepiibhlk'u ha compiuto ino 
.nuovo .sopralluogo nel One- ì ^ 
! ione di ponte della Kuuna- ; 

I n*ll. 1 : lo accompagna Vano i l' 
tecnici della commissione di 
i inchiesta. Il magistrato ha ^ 
la lungo esaminato i tratti |j 
di binario scardinati dal va-! 3 
gonc (he. sganciato dalla! ’S 
motrice, piombava contro ilj V. 
muretto di protezione pei fi 
! precipitare poi sulle rocce ^ 
'ilei torrente. Non s: sa se.j (l 
■con pan impegno, egli ab- t 

! bis* fatto controllare lo stato!_ 

dei freni della vettura, ijucl-j 
lo dei cavi di attacco: e. so- j 
prattutto. ‘ abbia accio tatoj 
quanti viaggiatori l i carro/-; 
za poteva trasportare secon¬ 
do il certificalo di collaudo. 
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SOVr.KIA MANNELLI — I'ii gruppo di persone elle Ita dato vitti itila iiHiiilteslaziinie ili pro- 
lesia contiti il dissorvi/iit delle • ('ahibrìi-Liutiite » mentre si MtITerimi alla stazione di So¬ 
ieria Mannelli (Telefoto ANSA - ■ l’nitfi 


lo dei cavi di attacco: e. so- ■ I f I I fi 

Il fcilso del Governo 

quanti Viaggiatori l i carro/-; w AO'A a 

za poteva trasportare secoli-; ___________ 

do il certificato di collaudo! 

e (inaliti in effetti ne traspor. f(" ,,,im,:,,llM, e_dalla 1 . pagina), motivo abbiamo respinto t la necessita . 

lava il giorno della tragedia.! potere sin dilagando nel 1 hi pretesa (le 1 governo di radicali moti 


1 Xell’ospedale di Catan/a- 
; io, le condizioni dei feriti 
j continuano fortunatamente 
a migliorare. Soltanto lo sui- 
.dente Angelo Lio, di 15 anni. 

5 è sensibilmente peggiorato 
■ per complicazioni poìntona- 
; ri. Egli giace in un lettino 
Idei reparto chinirgia e al¬ 
terna momenti di piena lu¬ 
cidità a momenti di confu-j 
jsionc mentale, durante i 
Squali pronuncia frasi con un 
I tragico senso. Infatti, quasi 
! singhiozzando, egli grida: j 
1 • Ponte maledetto... sangue...’ 
(strage *. Accanto, da giorni.I 
:gli sta il padre. Vincenzo.[ 
!un contadino distrutto dalj 
jdolore: m 91) ore. ha maii- 
jgiato tuia sola volta, non ha. 


tumpo 1 lei trasporti. '* 

I n al>ro di questi (lisc¬ 


iar passare hi sordina, sen¬ 
za il controllo della pitb- 


legge propone lo ! hli ca opinione, i suoi dise- 


stauziainento di 800 miliar- ! 
di di lire in dieci anni, per ! 
F ammodernamento della j 
rete statale. Tale stanzia 1 
mento è insufficiente, se è '■ 
vero che In Commissione ! 
dei Ire esperi' lm stabilito j 
elle per rimettere in sesto j 
soltanto le Ferrovie dello 1 
Stato occorrono 1472 mi- j 
liardi. j 

Il terzo disegno di legge | 
per la (Usciolimi delle ai 1 - -, 
tolinee sanziona l'assurdità j 
dell'attuale regime e/uiees- t 
simmle. enzj lo peggiora j 
ampliando la fuadtà di . 
concessione 11 favore dette i 


mai chiuso occhio, se tic stai imprese privali' 


Per il contratto nazionale 


Per il nuovo contratto 


50.000 grafici Tessili: domani 

sono in sciopero in contro decisivo 

‘ ... ~ _ Oggi i sindacati si riuniscono per 

rallito ieri a Milano un incontro per , 

decidere un atteggiamento comune 

tentare una composizione della vertenza __.LL_____ 

~ ^ ~ ’ { l'unto cruciale per le li.ìt.idei problemi .sollevati. 

Oggi e domani 50.000 la-Iva dei grafici, base dell’at-jtative sul contratto elei tes-jitendo conto clic le tre .. 
voratori grafici effettuano tu.de vertenza, tende insulti-I mIì: domani 1 sindacati lidia iii/za/iom considerano 


impietrito accanto al suo ra Se a tutto cu» si uggiun- 
ga/./o. a sorvegliarne il re- ge il proposito del (inverno 
spire», a .scrutargli il viso, a di sopprimere 56 1)0 cliilo- 
inseyuire una speranza che metri dì Imre ferrate .sia¬ 
noli vuole abbandonare. An-f tali cosiddette 11 scarso 
clic lo stato di (ìiuseppe Co- traffico, per dar modo alle 
stun/o. ìieoveiato ucIl*ospc- : privale autolinee di espan¬ 
dale militare*, si e improvvi-’ darsi, il iniudru delle in- 


j fini di legge. 

! Quando decidemmo di 
| portare nell'aula del Ihirla- 
| mento l'intero problema 
'■ dei trasporti, non fummo 
! spinti — come falsamente 
i (iljemui il comunicato go- 
J vernutiro — da! desiderio 
I di * fare mw discussione 
I pili ampia \ brusi dalla 
! volontà di determinare. 

I con l'aiuto dei lavoratori. 
i dell'opiiiione pubblica e 
ideile forze politiche sane. 
| mi nuovo indirizzo nel set- 
• /ore dei trasporti. ’>'*' 

j II comunicato emesso in 
i queliti occasione dal nostro 
i gruppo parlamentare elen- 
I ca in (inoltro punti le 110 - 
; stre proposte. Il terzo di 
ì questi punti è pnrlicolur- 
| mente pertinente al tragico 
! episodio delle Calabro-1. 11 - 
‘ cane. Esso infatti ufi erma 


la necessita di » apportare 
radicali modificazioni (dia 
legislazione riguardante il 
regime delle concessioni e 
tirile tariffe dei sercizì fer¬ 
roviari ed automobilistici, 
affo scopo di unificare su 
scala nazionale, regionale, 
provinciale ed intercomu¬ 
nale. i diversi sistemi ed 
aziende di trasporto e di 
mettere in condizione E* 
FF.SS. ( attrae c rso la ri¬ 
forma deiriXT) di gestire 
i azionalmentc tutti i ser¬ 
vizi ferroviari e quelli au¬ 
tomobilistici paiallcli. in¬ 
tegrativi o sostitutivi del¬ 
le linee ferroviarie >. 

Come sì vede, è un 
orientamento radicalmente 
opposto a (/nello caldeg¬ 
giato da Faufani c dalla 
D.C.: ni( 1 noi siamo ferma¬ 
mente convinti che. solo il 
prevalere dj un tale orien¬ 
tamento /ìoirà determinare 
in Italia una situazione in 
cui viaggiare non sia piti 
un rischio mortale o ita 
onere insopportabile. 


date militare*, si e improvvi-! dorsi, il quadro delle iti- C 
|sainente aggravato: i medici, tenzioiir governative risai-.J 
itoti-,,;., manifestano! fa chiaro. ..... 


j tuttavia, non 1 
.eccessivo timore 


1 In tutta la regione, conti- 
luna la generosa gara di so- 
jlaiarietà. I donatori di san- 


.Yoo ,.j vuol,- per militi ! 
| rimetter,- a post,, la rete j 
dei trasporti • nel nostro j 
' Farse, con adeguati c ra- | 
: zinnali stanziamenti, rire- I 


Dal primo gennaio 


igne si pi esentano ancora al-! drudo il renino' delle eoa- ! 
|1 emoteca. Soccorsi d; ogni! eessomi. estendendo il set- 1 
j geneie tengono inviati alle f ore pubblico, partendo ' 


Fitti bloccati: 
201» di aumento 


famiglie delle vittime, fi 
l'res.dente CIromh: ha mes-i 
so a disposizione del prefet-* 
to inique milieu, di lire. ! 
snidaci dei comuni maggior ! 
meme colpiti hanno ricevuti. 


invece il principio della 
maggioranza qualificata nel¬ 
le votazioni. Ma se entro 
l'anno 1 * Sei > non si met¬ 
teranno (l'accordo, la prima 
tappa del MEC verrebbe, a 
termini di Trattato, prolun¬ 
gata di uno n due anni . Il 
ministro degli Esteri fran¬ 
cese Couve de Murcitlc ha 
dichiarato a France-Soir: * l 
problemi del Mercato Co¬ 
mune non saranno risoti 
entro il 31 dicembre. Borre- 


uno sciopero di 48 ore deciso!ma ad un tinnovamento ra-(categoria si riuniranno .1 .Mi. questioni poste come fonda- i «•ci comuni maggior ! 

unitariamente da tutti i sin-{dicale del contratto di Iavo-|i ;im > con la delegazione mentali, e evidente che un.» colpiti hanno ricevuti 

liticati per rivendicare un so-j io. Kd e appunto ad un tale j dronale e da questa liimioiie simile posizione degli ni.lu- a,f un. milioni. Nel pomene-l 
stanziale miglioramento delI rinnovamento radicale clic si attende o un avvi » do- striali renderebbe impo-s.i.*i.. 1,1 • , !**fettura. si e to- 

contrntto di lavoro. Ieri ajsi oppongono gli industriali, sdivo alEaecordo o una oli; le il presegli ini,-ut,» deM.i n,,t; ' »'”•» riunione del Comi-! 
Milano i rappresentanti sin-III fallimento delle trattativi v; , ,ottura. Oggi, intani,*. 1. imitativa. {tato di assistenza cittadino. ; 

datali si erano incontinti conjdi ieri Ita confermato anco segreterie de,'"'sindacai, tes | FIOT — .M*Itol ne , un 1 ‘ Il ° f!: ’ , ;tltr " ,,a proposto, 
quelli padronali: si tentava ra una volta che per questi U.p ;u |,.reiiti alla COIE. iH..lii.»t.! dei sindacato mr:.,-ric overo in istituti a spe¬ 
nna soluzione della verte»-! 50.000 lavoratori si apro *-» U'iHI .e alla III. si riunirà .vi - ha sniv,».„ \ qt,, pi,—.re 1 ^t-‘h>. degl; ,*rfa»r.. 1 

za. ma l’incontro si è risolto j prospettiva di una lotta mo!-j n , pC r uno scambio d’idee sui Idi, il nuovo contratto li i.i- A ^‘-eollatiira. ni fine, ieri ' 
in mi nulla di fatto. Di con- | to dilla ma i sindacati bau- 1 ,, j ; t i \ i orientamenti e pei vero avrebbe potuto so,idi- !n, bi la popolazione 

sequenza i tre sindacati ode-1 no ribadito la loro volontà 4 | t .,-ui l . l v l’atteggiauumb. ,i.Csf;.,v lavoratal i solo m ; i,;i s ^u:b* ; «unciali delle, 

renti Alla CGIL, alla CISI. e di condurre 1 az.one fino «nj u .. UIt . llu „ione con pioldem: .1,1 ,licito de -in- ( 

alla UH. - m un loro co-1forni.» {delegazione padronale Lmia.at; nella fabbrica e 1 . o:.e- :n ' ''imm,-. e un al- ( 

inunicnto mutano - hanno, . onesti uiorni i sindacati h;m-ist:.me ..,*!!, co:.::atta/óme ‘•«uivocata per .Io- 

confermato I astensione dal; Nessun accordo n „ esaminato la situa/io.ie .etcgrativ a avessero :,*vi,„ "’T "V** e 


■ *, , |. . 1^1 • \ r*t ( 1 . 1 n in. .^luiimuii n c* • t.t III' I 1 

altera (Unito di veto. Dal quelli padronali: si tentava ra ima volta che per questi K:,. ;u | lMV1)t , ; ,n a cr.IL. .illalnot.* dc-j s.iulac, 
62 in poi dorrebbe 1 rgerc uua soluzione della verte»-! 50.000 lavoratori si apre I ; M(’1SI. e alla l 11. s, i iuniraa-l - ha -mimo f i 
invece il principio della /;l n1J1 rincontro si è risolto! pros,K*ttiva di una lotta mol-j n .. |HM . UIU , .seambu. d’idee s.iilcli,- il mi.. vi. con 
maggioranza qualificata nel- in un , utl | a di fatto. Di con-jto dura ma i sindacati han-i n ;thl ori entameuti e pc, vero av rei»!.,- ,* 
Je votazioni. Ma se entro sequenza i tre sindacati ade-; no ribadito a loro volontà , llviJl . lv l’atteggiamento di d; n* lavorai . 
anno , <Sei > non si me 1- reJlU n |,„ CGIL, alla CIM. old. condurre 1 azione fino «n| u .. UIV llt . n ., Iiuni „ iu . oi;1 , MtI i,; PllI; .j. i ,n ; 


dalle re ab esigenze di svi- | 
lappo economico c sociale i 
delie varie regi,,ni d'Italia, j 
Ni vuole soltanto sabortii- 1 
mire il sistema dei traspor¬ 
ti agli nldettiri del MEC 1 
• ■(/ alle esigenze ili espan • ! 

si olle (/••» monopoli, la riti ’ 
immoliti. 1 . set * d; profitti» e ! 
la vera matrice del massa- j 
ero (L Catanzaro . Colise- , 


! Con i! 1. gennaio i canoni ri quali i ciechi ed i sordo¬ 
idei fitti degli immobili orba- muti civili, i pensionati dell 1 
(ni subiranno l’aumentt) pie- previdenza sociale, i mutilati 
1 visto dalla legge che prore- 1 * gli invalidi di guerra e del 
j ga tino al 3] dicembre 19D-» lavoro, i parenti ile: Caduti 
, i contratti di locazione e di fin guerra clu* fruiscono di 
|suh-loca/ione regolati dal re-1pensione ed altre categorie 


alla UH. — in uh loro co-1 fondo 
linimento unitario — hannoi 
confermato l'astensione dal; ^ 
1,acoro già decisa per oggi e, 
domani. Lo sciopero paraliz¬ 
zerà tutte le tipografie, escili- ! 


Nessun accordo 
per l'ANIC 

NYsmiu .•.(•(•or,!-* i- >: .:«• 


! :u i rispettivi organi dir:; 

1 con le tre confedera/ 

’ Le trattative erano - 


I se quelle dei giornali quoti- NYsmui ..eeor,l-* .• »■•/-; , - 4 ’ • ‘ " 

idiani per le quali vi«e un giunto, ancori, perla verteiirid'»tei rotte U daembie 
particolare contralto ! riguardante FAXiC d: ; Kavcn-!'cguito alla posizione nei 


entro il 31 dicembre. Darre- j' Q l|es q, | t ,tta si svolge nel : <iit Ieri sera si «otto ìr„-on»ra:.i Uva assunta dagl: i:idu>t: ;a 
mo tenere un'altra sessione i cuorc ji nn settóre industria- '!• delega/aon: de, Audae ,?; ,l-.j hi merito alle richieste avaa 
al principio di gennaio. Lo J, c chp jn qUcst j ultimi anni lavoratori «quell., m,darla ,r •*.* ‘'-rea :1 1 iconosenmat 
accordo non e iniposstbtlc. j , ia conosciuto un’espansione‘diretta dal ro:n;;.t;:r.o Di (•',o.:,.‘ l di • sindacato conte age.:. 
ma non è affatto sicuro » ! particolarmente notevole- Le segretario g r .* I ** def:.; centi attuale nell azienda. 

Va tenuto presente che la ! . 4rn m]i industrie grafiche che Kll.EFP-CGIL* - i , . por. -i ’- diritto alla ciuratla/m:*. 
Francia e sostanzialmente slonnwu> j rotocalchi c i li- seim.nz . d.^-trENl | mtc gtativa. xil pi,*!»!, ; : 

contraria ad una caratteriz bri da Hizzoli a Mondadori I Al u nivi:.- de!!:, .. i-della consegna ,Ielle ma. cL: 

zazionc sorranazinnale del a |i’| s |im| 0 U e Agostini. Itati- i r.qipres. mant: dei >iv.C:\c !; ! n*‘. e sulle questioni ny. 11 .:: 
MEC . preferendo soluzioni n() lul te trasformato i Ioj-o tv.nno afiernu.fo e'-- r frr.rao jdanti le tariffe d: cotiia ,< 
di tipo « confederale > n imp j anli e c iò in concreto .,0 r.-.-ito d-H.* T 'v .e .,*!,• 1 P vini d: produzione I. 


sindacato 


n-; U’tcgi a: : va avessero Levatoi 
Siiir- solii/itvie so,1,1 ’sf.ieeu■ .* 1 
. ’l a FIOT «••«jisi.lera che «ir- 
:e, ••>>« i*(|(- questi prò!.lem: di 
■f.iu.tJcic molto più gcnc.aie. 

: 1 1 . i.fegoria ilei tessili e p.o 
J; M i.'oia: mento interessa*..: .'*{ 
c<-:;,!ii. re tr.s.ì battaglia p. r !.* { 


A Dei oliatili a. infine, ieri 
mattina lutt.i la popolazione 
ha seguito ; funerali delle, 
vittime, ("e stata anche ima 
riunione in Comune, e un'al¬ 
tra è stata convocata per do-! 
mani sera IN*:, violenta, e 
esplosa la protesta del pae?.*-. j 


qncnzii inevitabile ili tale 
Miiiirir;,. è l‘(ibh(ind<.»i» ed 
il deperrmento delle Imre 


jginte vincolistico. l.'aunn*nt>>: 
isarà applicato nella misurai 
j dei venti per cento sul coito-1 
■ite effettivi* corrisposto alia] 
(data del 31 dicembre 1961: j 


di trasporto non principati. jVgu.de anniento Mibii.uim» i, 
.. ir.--,. e, !«'««’• alle scadenze del L qcn | 


In aumento 
il numero dei mezzi 
addetti al trasporto 


Il piano di previsione 
jugoslavo 
per il 1962 


specie nel Mezzmiiorno di del L qen | A*. i Jim I "mb;, : : *- 

Italia e nell,, regioni mon- j ,9W '* del 1. gennaio ; 

tane. i .. lab- prescritte (ii-mince ,- r- 

N.’ ripeti vi oc «i: 'tessa , |-mei omento ;»in> eSsfi e \ t |. :n 1 (i4 , con , 

scelta ib i (lorrnin FanUtn’ | : uloito al dicci poi cento se il | j ,»• : ,?a compì------ v n ri 1 70‘». .1*1 

pi'r le ittitostrude a danno i conduttore versa :n disagiate ; •,*:i:ii-..:■:,* ci.a’rr* *,Ti* 2.'»'* ; 

della v dolile ordinari,! e condizioni economiche n scjim* }or,:.Vt compl.-j? va 


inai». 1963 e d 
! 196-1 

l.’nici euient.* 


per le autostrade a danno 
delta vitalità ordinaria e 
minore e si atifirarr.no ah 
M>ii;fif»r* regi,.indi 


ha notevole carico di fai».-1 1 w ' a,; * «■ di»', enrr -po-ad-rv .- 


1 rii»» 1 « r iiqqiiM mii; qii , . 1 . _ , 

iclibr. regi,.utili glia. Lo stesso aumento S'.J""^' 1 ^ ' r ',' rn ' 

mnìuiu^tr ubUninut ..ippiitM pi'r ni* imnioiMi: !or.i-f y* : * at .: d 

lo n,i <ì ,/li 1 a pohcec '■ '• pe: Li p*.Ili.ì v,*L,, ui-1 pc-j ,,com,-zz. .> .k; t*t. 1'- »». ,.:i 
'rettoria sigia tìcln rebbe ! 1 :od,* compreso fi a il 31 otto-J ; or:;. 1 .« L'anmento pii forte a ; 


;1 1 ict’iiosciincul » o*i,* soluzione. Le !orz.- 


accordo non è impossibile. 
ma non è affatto sicuro > 
Va tenuto presente che la 
Francia è sostanzialmente 
contraria ad una caratteriz¬ 
zazione sorranazimmìe del 
MEC . preferendo soluzioni 
di tipo * confederale > fin 
cosiddetta < Europa deile 
patrie >). 


dt-: ., ; celiti attuale neH'.i/ienda. . 
in>r,•- ! -1 diritti» a 1 1 «1 conti atta/.o -.c 


BKLCRAIX». J7 
mento jugos'.av,* h , 
ogg .! h te.ier., 

v p, r .! j., 

im-nlar*» co-npb--- \ .* 
•»:u nvl.ar.l .i 1 n:,r. 


cosataci a < zampa aro, j SÌK ’ nifica chc a ,l a IJia no (1*0-!m ostra../. 

paino). {pera vi che chiesta una sem-! voratori < 

il paese che fini si sfa ano- , p re mat »j.iore capacità pro-M.vì-a.iv 
pcrando per un superameli- | fcssionale. E’ appunto atto. - j .. 

to delle attuali difficolta | no a j riconoscimento, agli ef- j 


• ,- che -arari.o 
tessi p.r«*-:.ier, 
11 nc'r-’o 


in-, v sulle questioni rigua: 
danti le tariffe di cottili .* ■ 
i p elli: ,i: pr«»dii/i**ne La ic 
legazione padi 0 : 1 . 1 !,- si e ;>/. 
sin.* ritintala «li oisctie., 
j»u: ammettendo l'es:s‘.«-:t/; 


.«*!»-. 1 1’ » 
1. - : o*gC. 

• e.sili.* 

'■vai 


(•'iiduric questa batt.-gi alment» jugos.av 
esistono, c.-me hanno d ii: »-, 0 ' 14 -* b 
.-tinto le lotte azienda!. ,,r • 

settore provinciali elle *1.. m l.ar.l ò 

n.» calatici i//at<» tutt*» »! pe- , .... q,.- , r , 

' 1 * «Io precedente alla trai;.*- t» ■ :i«-,. d.-tl'irm.) scorso ! 

I:v i- che hanno p-.rtato alia !•«_■ -r>m ! *.«r. nnimorc .:m, 
d sdelta anticipata del con- n !lì -- * : >1 . c ir.» :if,-r. *r.* 

tratto Queste lotto avvi-aiu» '- 'ud.-*rd: r, q i*a; • 

, , * ■ fu*!. .*,• ciif* r.!prx« - 

.-poicito come oh.ettivo f ,*n- . . . -- , _ ...... j • 

, , 1 , . -.* p.-r cento o.-...n- 

d. men’r.le la conquista ,iella lt , j,. rispetti-» 

ratta/ioiie mtegraliva. 1-. j.di'K.I p,-r cento d.*j r«*ddito n.i- 1 
,-v .dente che tal: lotte noi» z *>:i <i, dei l:»«.i ; 

r-otrebbert* non 1 :prop,»;si j «• P'ir.viii-n',» ivi anche ap-; 
il nuovo c »:it:att«» non ac- b ;, v ‘ ’* -; :1 p *;;*> economico, 

«» gl.esse h- cs.g ì e c . n °* |p.,mm-nto d, < produz.onct 
**'v» che sono alla loro o-\-, Emendo del IS per con*,». .1.! 
e ne Iquell: agr.col.i 23 per c, n- j 


L y 

ipp:oVoto 
I,* di p. , - 


detto no a t/ucs , <i po!tl',<; 
Arrenarla significhi rei »he 
/terpetaure i*uc situazione 
in cui ; disastri come qi*c r 
'lo di Catanzaro sarebbero 
'empre /tossilo!, , rieor- 


o!to renti- Occorre 


nuuziioìc .b:v 19-la ed .1 prim,. marzo!••**: fron - d -’.io .«*,*««,-> ttimc d<-;- 
>ine quel- '1947. :»r.-c'd-nte. s- •* ve: n- 

mrebberu ] Som» esi-nt. da qualsiasi ali- *’ !' f " • .«»■ 1-c. :• et 

. rii or- .mento lo abitazioni eonsnle- .... .. li:il . di .* 2.7.2 ' P n -.., 
oiiiMìMirr jiMti- ili ^ i:\hiUo <>;\1 :no * 110 : 1*1 j ot:,*: p.*r * . cirsi: am* i- 


h i : : 1 n*. • • 

!.«■ >r 


\ \ n:»r.. > iDrr:o* J 

i 4 .- p« r t’t d.. 

! n:i iti i.»:r .:m . 


- t ; Queste lolle* .w «n sU.uj . .,V ,: 

, . e * (ifi. .■ JllM 

. pnimtu rumo on.citivo 
d.-men’r.le la conquista ,u*II"* 1 -, ,,, 


J 
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delia Comunità europea è il 
Belgio. Il eiccministro de¬ 
gli Esteri belga. Henry 
Fayat. ha consegnato ieri 
l'altro agli ambasciatori de 
gli altri cinque paesi del 
MEC un memorandum del 
suo governo. Il memoran¬ 
dum sostiene che. in defi¬ 
nitiva. i punti di accordo so¬ 
tto piu nunicrosi dei punti 
di disaccordo, che un’intesa 
sulle clausole di salvaguar¬ 
dia non dorrebbe essere ir¬ 
raggiungibile con un po’ di 
buona volontà, che anche i 
progressi fin qui acquisiti in 
materia agrìcola sono *am- 
piamente sufficienti ». c eòo 
Comunque il Trattalo non 
preredevn una totale libe¬ 
ralizzazione dcali scambi 
agricoli al termine della 
prima fase. Tali opinioni 
appaiono però in contrasto 
con I* tesi francesi. 


fotti contrattuali, ili questa ! 
nuova realta che si e acceso; 
il contrasto nel corso delle) 
trattative. I sindacati hanno • 

avanzato una serie di richie-; N|;| m; T rntt»: noi 

sto per gli scatti di anziani -1 tr.iti.aiv,- r r.ir,«»m 



n»:i. siittork nota i \kio i, *>, «-io» a, a» 


sfroda e subito Per intesi,., ielle quelle ,i; affittuari povc-ir.,* //. 


il nuovo c»:it:atto ni*n ac- ; ’J ! 
c«*el:csse le esigenze e : nto-1 j 1 .---.”,, 

. * r ->-*i -*n 


tà degli Operai, in modo da rifa *.»lari ,l«- s. n,* Siate r.at.- <l.>- te a, I g-v.-re,» p r t,-.ilin .t.- un., 

...... .. » P<* un ìrfìRiilinientii ,1,-rIi iniiu- ! » iu»i,»-.i .'.J*pticj7i,>r«- IvgRi 

costituire una vera t propr*,!, ul;J( qn.^tieni ,ti princìpio ì,-.*i-.»-«-in«nt» i-« a,-t t.«- 

carriera del lavoratore «rii-. p, r* iiiir.-» a. Ite tr.vu.nivc c .,v-[v..r«> I s, n.a„ii comunisti lumi,* 
fico per l'abbreviazione del ì venia- arche i»cr il «»it,»r«- t»n-, 1 ■»«>ii«,tii»«-.*t,- ,-i.<- a.* p*rt« *•» moi. 
,„, ri 'v. iiiivrmiilktali) ,»*ra «* m.,lto In entrambi i c.«st;M impr.-n,titoli non si ,-sit.. .« n- 

penodo di appn tunslal* . app.-.m.» v-hi.u.» la p,>s> 7 i,*nc u«-t-!s'**rmiai,- m -lteiulo a repentaglio 
1 eliminazione della terza l'a- * (1 Co,,finrtu*lrla «ir non tener'la ''ita ci»-* I.-,v«»rat«*ri- lo sfnilt.i. 


Ampliate 

le prestazioni INAM 


Mili .1 i»;i- ì iih 51 inti-ntN* «*pvT:»r«* *1.» p.»r-j A n.o fino al l^: 

■no state rotte ,lo. te <1,1 g.*ven*o i*»-r reati//aie uu.d Ampliate PCI con'.» de. reddito ittd.v:-[ 

vieni. > ileRli tmiu-11 isolo -.1 .-.pptirarione tb-ile Ivrri , , lk| . . . dii...e do'.’i pupo'. , Z’OnO l'noj 

lioni ,ti principio je 01 .ee menti t-, si.-vir»-//. ,i,l !.«-■ ]g BreStOZÌOVII INAM de: pii -. nip.u* .,n'. fattor. dell 

e traltalive C .,,--■ v„r** I senatori comunisti hanno * - nuovo piano eC,*:i,)'i) ; ,-o e .1 pre- ; 

>,r il settore Un -, *.*:iWinr.*’i- e»** «•- J 1 * '"“J-; U Consiglio di amministra- visto neremen-o -ie s J ( . espor:.-.-i 

1 entrambi 1 e.,siiti nr.prcn, litoti non si ,-sil., .« ri- 1 . , 1;] _ _ r r.n nnlD o, -nr , s .» -ri ! 

.» la posizione ,!«■!- Lp.,rnsiaro m -tieiutr* a repentagli...z-une dell INAM ha di liberato z.on netta ni.. uri d,. -3 peri 

la ,n n on tener I » vita <i. i lavoratori lo sfrutta.:d. ampliare ulteriormente la Cento | 

rili/ioiu particolari meni** «levato oltre ordì limite(s-rerr. d: applicazione delle prò. - - - 1 

» ■! Ric€,che di i 

-“l-or»r ' IstabiLto. ;ni-.tri. di vl.*\ ..re , nel GrOSSCtanO 

notaio unii.trio n .11 U 3 a nn; *i; fin: d«»l ili-; _ 

« Rorie interessale, Li: DOMANI»»: t)»:t CONTADI-, r ,tto alle prestazioni san-.tarie.i (JKOSSFTO "T — H che 
ipidaim-nte la .„r**iM jn-r ,-s-ere ammessi ai fin.iti-,.. ». ..., r ■ ... . - " '■ lu l 

allea p«*r imporrei ziamenti previsti , l_ I Piano vertici* " , «* . * ^ M" *l-i iCiir.o sono '.n corso r*e.-; 


il pensionamento integrali- a sviluppare r-*pì«»ain.nte la :«*r.> NI per ,s-. re ammessi ai fin-ui-,,| J n . J r r n«li le-1 1 

r l, ^-iKhiitiniArì . -il a/ione riv»-ndfrativa per imporre liameiiii previsti ,1-1 Piano verde . .. , . K ■ b‘ 

\ O. 1J ricorso obbligatorio al- |lnn , ripresa d.-lla trat- si -ieeett.,no già in tutte t,- prò- S-«tirm « ,1 equnvira, i .1 cari,» j 

la commissione arbitrale per tativ-a. vim-e. in base a disposizioni ini- d«*i lavoratori d.-iragneolturrt.i^;., 

il passaggio alla 1. categoria. pattiti- «tal ministero deii ARii- Lo stesso limite por i fìstiìè . 

l'indonnii -1 di dimissioni la JPf K L ' Mrt'RKZZA SLI. LA- ndturj. Gli interessati rn-ssono legittimi ed equiparati dei la-hn 

I indennità di dimissioni, la VORO t fUUt prPK . nUllJ s<> . riv.,,,»,-,,, prr ^, u . ,. rK aniirazio. V oralon ,'i.r ti che (re- -- 

trattenuta delle quote Sinda- nato una interrogazione roq ri- ni dell'Alleanza nazionale dei '..L,* . ‘ 7-,* .l*V“ 


iinmi ini pii *i.-ii usi » i.iiio ii un i - ■ . - » » . 

si aeeett .,110 gìà in tutte te pn*.p*-’ lin " * '* l’quqcir.i,i a cari,»,z-in.i d;,-* comune d. Min-, 
vi noe. in base a disposizioni ini- (“*1 lavoratori dell agricoltura. ic:.«no. la località San Martino 
pattiti- «lai ministero dell* Arti- J Lo stesso limite per i figli‘è àt;,:;, «;c:iva:.i una g.i'òcr-a d I 


assicurati 

fumversit 


call.il passaggio ad impiega- MXM“ a scritta, a firma dei sena- contadini o presso le Camere Uct ' ‘‘IV. 1 , 1 ' j '* n, ' ;ovo , ‘ 

li flollo c-vtrcnrio intornirdio ,or * comunisti Mammucari. ni- Lavoro per ottenere l'assistenza prorogato per tu.t.i la durata Ac.ro r.cerche, celi 
li ueiic categorie ìnitrmcuic. Boerassi. Scotti. Rossi,,, necessaria netta pri-sentazionc del corsi'» legale n» t non oltre citr.O. sono enndott 

La piattaforma rivendicati- Zucca e Sacchetti. L'intcrrojazio- delle domande i! \cnt;sc:c?imo anno di età de.iaaro d; Satura 


\cntiscicsimo anno di 


ti dei la- u a centinaio d. metri e nano 
che fre- effettua*.; numeros-. r on- 

a. viene daga: a notevoli* profond i;,, 
la durata Altro r.cerche, sempre d. me’-- 
non oltrr cur o, sono condotto ndla zona 
o di età dei pagro di Satura.» i 






















l’Unità 


Giovedì r 28 s diccnfcre ,1W> •• Kf< *f 


Vivacissima polemica negli USA 


I rifugi atomici 
«trappole della morte» 


Autorevoli scienziati negano che gli shellers possano assicurare la 
sopravvivenza del genere umano — Il rapporti» tra *< spostamento 
d'aria » e « tempesta di fuoco » in caso di esplosione nucleare 



1.0 spostamento darlo v ferretto Incendiarlo sono maggiori «inumili l'esplosione avviene 
nell’atmosfera ad un'altezza proporzionale alia grandezza dell'ordigno e del globo di fuoco 


Anche, in Italia, come del 
resto dimostrano il discorso 
di Andrcolti al Consiglio del¬ 
la NATO e gli annunci pub¬ 
blicitari apparsi sui giornali 
di Roma e di Milano, è giun¬ 
ta, o sta per giungere, la 
follia bellicistica dei rifugi 
atomici che dovrebbero sal¬ 
vare i loro acquirenti dalla 
distruzione nucleare. E* dun¬ 
que opportuno, prima clic 
essa dilaghi come sta avve¬ 
nendo negli Stali Uniti, de¬ 
nunciare la pericolosa illu¬ 
sione della cosiddetta civil 
drfeiise la quale, secondo au¬ 
torevoli scienziati, mentre 
appare destinala ad aumen¬ 
tare la probabilità di un con¬ 
flitto, non garantirebbe nes¬ 
suno in caso di conflitto. 

La conferenza annuale del- 
/’« associazione americana per 
il progresso della scienza » 
riunita a Denver, nel Colo- 
rado, sta proprio dibattendo 
questo tema. Sette dei nove 
membri dello speciale comi¬ 
tato per a la promozione «lei 
benessere utnano » hanno ri¬ 
badito nientemeno nel docu¬ 
mento che la guerra come 
mezzo per la proiezione della 
sicurezza nazionale ha per¬ 
duta qualsiasi significato pra¬ 
tico, in quanto può portare 


rispondere a tutte le nostre 
domande in quanto esse so¬ 
no state effettuate o nel de¬ 
serto del iXcvaitn, oppure su 
un atollo del Pacifico e non 
su lina grande metropoli, co¬ 
me avverrebbe invece in caso 
di guerra. Gli unici « espe¬ 
rimenti » dì questo tipo sono 
quelli di Uiroscima e di \a- 
gasahi, però la « lezione » che 
ci viene dai chilotoni non è 
più valida per i megafoni che 
sono mille volte più potenti. 
Per non parlare — egli ag¬ 
giunge — della parzialità di 
tutta la letteratura che è sta¬ 
ta diffusa in proposito, gli 
autori tirila tp.tnb' qua¬ 

si sempre seguito l’indica- 
zinne tinta loro dal Congres¬ 
so americano secondo etti si 
n deve mettere più in eviden¬ 
za la possibilità di sopravvi¬ 
venza che quella di stermi¬ 
nio ». Purtroppo Ir, conclu¬ 
sione cui si giunge metten¬ 
dosi su questa strada — ri- 
let a con indignazione Pici — 
è che la guerra termonuclea¬ 
re non è .soltanto possibile e 
probabile, ma fattibile. Di 
qui ad auspicarla, per certi 
generali americani, non c’c 
tlte un passo. 

Ma veniamo td cuore tiri 
problema. Secondo i iloti 
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Il grafico indica l'area di distruzione completa (cerchi 
neri) c quella della « tempesta di fuoco - (cerchi bianchi) 
in rapporto all'esplosione di bombe di diversa grandezza 


alla totale estinzione del ge¬ 
nere umano. tXaluralmrntr i 
membri dell'ufficio della di¬ 
fesa civile hanno contestata 
questa affermazione, definen¬ 
dola a esagerala c parzial¬ 
mente infondata i>. 

Per ilare modo ai nostri 
lettori di conoscere i termini 
di questa polemica — che 
non è affatto accademica — 
non è male rifarsi ad un 
articolo apparso sul settima¬ 
nale inglese New Stalesman. 
a firma del pubblicista ame¬ 
ricano, Gerard Pici dello 
^•cientific American, nel qua¬ 
le l'autore colpisce alla ra¬ 
dice tutta r argomentazione 
che ha dato favvio alla cam¬ 
pagna per i rifusi atomici e 
ella polemica in corso a 
Denver. 

Prima di tulio. Viri rilrt a 
che tale argomentazione «i 
basa Migli esperimenti nu¬ 
cleari effettuati negli ultimi 
sedici anni per una potenza 
complessiva di 120 mrcatoni. 
Ora — egli afferma — que¬ 
ste esplosioni non possono 


pubblicati dal mutilalo par¬ 
lamentare presieduto dal de¬ 
putalo Cbrt Uolificld. un at¬ 
tacco atomico della potenza 
da 3.000 a 30.000 megatons 
provocherebbe dal IO ni JOfì 
per cento di morti, a secoli- 
ila se le bombe verranno fat¬ 
te esplodere al suolo o in 
aria. Con i rifugi («.helter* ) 
ini ere — sempre secondo it 
comitato — le perdite sareb¬ 
bero ridotte tiri ■tO r r Goti 
shelters « anti-spostamrnlo ili 
aria » il OfìGr della popola¬ 
zione sopravvivrrebbe ad un 
attacco ila 3.000 megafoni 
mentre la percentuale ven¬ 
derebbe al (fO^r in raso di 
attacco da 30.000 megaioni, 
fecondo altri studi, in caso 
di conflitto nucleare, terreb¬ 
bero distrutte 33 delle mag¬ 
giori città degli Stati Uniti, 
un terzo della popolazione 
rimarrebbe uccisa, la metà 
ilei potenziale industriale 
i errrhbe distrutto. 5ono ri- 
Ire. come si vede, spavento. 
\r \fn Fautore dello studio 
pubblicato sul New 5*lalr«- 


tn.in le contesta decisamente 
affermando che le perdite in 
caso ili conflitto sarebbero 
assai più terrificanti, a di¬ 
spetto di tutti i rifugi di 
questo mondo. E questo, non 
soltanto perché l'immissione 
ili milioni e milioni di ton¬ 
nellate di polvere radioat¬ 
tiva nell'atmosfera rendereb¬ 
be forse la vita impossibile, 
ma anche in conseguenza de¬ 
gli effetti immediati dei bom¬ 
bardamenti atomici. 

I.a tesi del governo ame¬ 
ricano — sottolinea Vici — 
si basa infatti essenzialmen¬ 
te sulla necessità di fare 
fronte allo spostamento di 
a ria, al calore e alle radia¬ 
zioni iniziali. Anzi il pro¬ 
gramma dei rifugi è diretto 
soprattutto contro queste ul¬ 
time. Questa tesi •— contesta 
Pici — trascura uno degli 

i fletti essenziali di un'esplo¬ 
sione atomica: il fuoco. Gnu 
un diagramma che mette a 
confronto « spostamento di 
aria » e a uragano di fuoco » 
Pici sostiene che una bomba 
da 20 megafoni provoca uno 
spostamento «f aria in un rag. 
pio di 10 miglio, mentre 
quello dell'incendio sarebbe 
di 30 miglia; per una bom¬ 
ba da 30 megafoni il rap¬ 
porto sarebbe di 13 a 30, per 
una da 100 di 17 a 100. Con 
una bomba da 1.000 mega- 
toni il ruggii i dell'incendio 
salirebbe a 200 miglia. In al¬ 
tre parole, mentre lo sposta¬ 
mento d'aria distruggerebbe 
soltanto il centro della città, 
l'uragano di fuoco incendie¬ 
rebbe l'intera metropoli. Po¬ 
co è stato scritto in propo¬ 
sito, anche perché ovviameli, 
te tali effetti non possono 
essere soggetti ad esperimen¬ 
to. Quello che si sa è che 
il fuoco suscitalo da nor¬ 
mali bombe incendiarie come 
a Dresda durante F ultima 
guerra provocò In morte ili 
300.0/10 persone in lina nulle, 
a Amburgo 70.000 r a 'Fabio 
200.000. I rifugi anli-sposta- 
mento /Furia non servirebbe, 
ro a proteggere i loro occu¬ 
panti i quali verrebbero sof¬ 
focati e incenerili, se non 
subito, appena aperti tali ri¬ 
fugi. I questo punto Fautore 
riconta che Fedeltà incen¬ 
diario delle bombe atomiche 
aumenta a seconda dell'altez¬ 
za in cui avviene Fesplnsin- 
nr. Concludendo su questo 
punto Pici rileva che i ri¬ 
luci rischiano in realtà di 
diventare delle « trappole n 
per la popolazione. 

Conclusione. I.a sali rzzn 
non sta in un programma che 
ahitaa la popolazione all'idi a 
della guerra atomica e alla 
illusione che ad una tale 
guerra si possa soprai i il ere 
mentre incoraggia i circoli 
più oltranzisti nella loro 
azione bellicistica XelFntliia- 
ìe stadio di «n lappo delle 
armi di sterminio In sali rzzn 

ii sir de unicamente nella ri- 
cerca di un accordo attrai rr. 
so mezzi pacifici. Solo il di¬ 
sarmo può salvare Fumanità, 
f n tale accordo deve essere 
raggiunto prima che la paz¬ 
zia. la stupidità, il caso «> 
la stessa corsa al riarmo prr. 
ripitinn romanità nella sto r. 
ra. I il. z.l 


Dopo 17 mesi di rottura 


Riprese le relazioni 
tra Belgio e Congo 


Giunta a Leopoldville una delegazione « parlamen¬ 
tare » katanghese - Manovre USA contro Gizenga 


LEOPOLDVILLE. 27. — 
Oggi e stata annunciata uffi- 
cialinente nella capitalo con¬ 
golese la ripresa delle re¬ 
lazioni diplomatiche tra il 
Congo e il Belgio rotte da 
Lunutmba dopo l'aggressio¬ 
ne belga al Congo nel lu¬ 
glio del 1990. 

Ia> annuncia un comunicato 
pubblicato contemporanea¬ 
mente nelle due capitali nel 
quale si attornia che la deci¬ 
sione porterà ad « una sin¬ 
cera e fruttuosa collabora¬ 
zione tra il popolo congole¬ 
se e il popolo belga ». L’an¬ 
nuncio precisa che Edouuid 
Longerstaev. ex capo della 
missione belga a Leopold¬ 
ville. ha presentato questa 
mattina al ministro «logli 
Esteri congolese Bomboko 
le sue credenziali, come in¬ 
caricato d’altari. 

In primo gruppo di < par¬ 
lamentari » katanghesi. ca¬ 
peggiati dal «ministro» noni, 
bista N.vembo. e giunto Ma 
sera a Leopoldville per pi eli¬ 
dere posto nel Parlamento 
centrale congolese in apph 
cazione dell’accordo interve¬ 
nuto prima «li Natale a Ri¬ 
torni fin il primo ministio 
Cynlle Adula e il fantoccio 
Ciombe. 

Mentre a Leopoldville la 
delegazione katanghese ve¬ 
niva salutata, al suo ai rivo, 
da una messaggio «li Alitila 
che rilevava * il desiderio del 
presidente «Iella provincia 
del Katanga di rispettare gli 
accordi sottoscritti a Rito¬ 
lta ». ad Klisnbethville i gen¬ 
darmi di Ciombe arrestava¬ 
no sette soldati svedesi e 15 
manovali ferroviari «lel- 
l’ONU mentre erano intenti 
a lavori di scarico nella sta¬ 
zione. 


riferito che un bombardiere 
katanghese che ha onerato 
contro le truppe dell’ONl’ 
all’inizio del mese, partiva 
da Ndola nella Hhodesia del 
Nord. 

Mikoian 
in Guinea 
ai primi 
di gennaio 

MOSCA. 27 — Il vive pruno 
ministro *.ovu*tico Mikoian si 
locherà nella Guinea ai primi 
«h {mimmo, ospite del Presiden¬ 
te Seku Ture, per •• eollo«iui su 
\ ari problemi relativi, all’allar- 
| g-imento della collaborazione 
fra i due Paesi-.’ 



IflMRlìÉÉtalfeZl^/vL' Z. ■ m . ir fi — 


Bt'.llll Y — UH studenti libanesi hanno «lato luogo «ul una shiR«)laro «intinto drammatica dimostrazione per dare l'allarme 
contro il crescente aumento desìi Incidenti stradali. 292 di essi si sono ammucchiati nel centro «Iella plozm dando cosi 
l'esulta visione dello spazio che sarebbe occupato dal morii duviiti ad incidenti «Il traffico avvenuti nella sola capitale 
libanese durante II 19B1 (Telefoto A P.-- 1 Unità-) 


Dopo i discreti risultati conseguiti nel 1961 


Ambiatosi obiettivi produttivi 
approvati dal Parlamento polacco 

Carbone: 109 milioni ili tonnellate; acciaio 7 milioni c 700.000; cemento: 7 milioni e 800.000 - Per il settore agricolo, il 
1961 «'* stalo un anno ottimo « si prevedo ini ulteriore incremento - Annienterà anche il fondo salario - Intervista di Lange 


!!‘!.*.;»' U !i (Nostro servizio particolare) 2) superare uel campo D 4. !• , di «licci volte. pubblica federale di Germa- 

‘ L 1 , ‘ ‘ ,‘c ....... _ della produzione agricola, sia 1 StOllCCV • Attualmente l’Unione So- nia. la Francia e il Giappo- 

neimii.-ii-*’ femiei'iri del- ' AHSA\ L-\, 2 «. Con vegetale che animale, gli ot- _ vietien commercia con più di ne. In generale, negli ultimi 

rovi' \nentie ermi intenti rofo li,ui nime. 0 Parlamento timi risultati del 1961; Crii SCRITlhl 8° paesi, contro i 59 di cin- cinque anni il volume del 

!,^m l ,di Ve,ru‘;! nell , ,èt «PP"»r«.f» »l P*«- 3) accrescere i fondi per qU e anni fa. commercio sovietico con i 

* : * ‘ ‘ »<> economico e il bilancio investimenti dell’industria e J| 11ITTUCJQ La maggior parte del suo paesi capitalisti e più che 

’ . . della Stato per il 1962. I.a dcll’agrieolturu •• lucifere in Q6I1 UiVÌJiJ commercio esteri» si svolge raddoppiato. 

Cdt Btati Liuti continua- seduta plenaria si era aperta attività nel tempo stabilito con i paesi del sistema mon- 11 ministro ha notato che 

no a tessete le loto inano- mercoledì 20 u s. con bircia- j nuovi impianti industriali. ìsOTIO OT 151 ili diale del socialismo, che in- la produzione deU’industria 

\ te nel ong kg s ap- zinne dell on. Ilhnoivski, re- Quest'anno, tic! solo settore » cidono per i tre quarti del meccanica, metallurgica epe- 

preso clic le ituppitici g«>- luf(m , commissione dcll’industrui pesante é ini- J_1 totale sui nostri scambi. trolicra ha un peso specifico 

verno centi ale, inesse a «li- parlamentare per il 1 inno, ziata l’attività di 40 nuovi llv6llO C161 03 A me sembra — ha detto sempre maggiore nelle espor- 

sposiztone dell GNU. sarai)- | t . finanze c il Rilancio. impianti, tra i quali il lami- - Patolicev — che sin questo tazioni dell’UHSS. Mentre 

no inviate a Ramina, nel Nel corso dei tre giorni di natolo per grosse lamiere MOSCA, 27 — « Quest’an- un buon indice della potenzi) prima della guerra questi 
noni del Katanga ed avrai)- dibattito sono intervenuti 50 della fonderia Batnrg e il no n volume «lei commercio economica «lei sistema socia- prodotti rappresentavano 11 

no come missione — si dice deputati di tutti i gruppi nuovo altiforno dt Nuova eslero sovietico ha ciù rn „_ lista mondiale, che soddisfa 15«r«, delle esportazioni so¬ 
li lei a ei 1 parlami alari, « fi« . i sono sof— iftuntn a 11 ...,ii,% ««■**...{ atr, le esigenze più vitali di tut- vietichc, oggi la loro percen- 


O ■ m di «licci volte. pubblica federale di Germa- 

* cILOHCCV I Attualmente l’Unione So- nia. la Francia e il Giappo- 
- . _ % vietien commercia con più di ne. In generale, negli ultimi 

Ofll scambi paesi, contro i 59 di cin- cinque anni il volume del 
® quo anni fa. commercio sovietico con i 

Jj |l>¥TpOQ Un maggior parte del suo paesi capitalisti e più che 
Uvll UlViJiJ commercio esteri» si svolge raddoppiato. 

, , - con i paesi del sistema mon- 11 ministro ha notato che 

sono cria al diale del socialismo, che in- la produzione dell’industria 

® cidono per i tre quarti del meccanica, metallurgica e pc- 

_ *¥**1 t/ìC totale sui nostri scambi. trolicra hn un peso specifico 
*®VClIO Od UJ A me sembra — ha detto sempre maggiore nelle espor- 

- Patolicev — che sia questo tazioni cicli* UKSS. Mentre 

MOSCA. 27 — « Quesl’an- un buon indice della potenza prima della guerra questi 

no il volume «lei commercio economica ilei sistema socia- prodotti rappresentavano il 


livello del ’65 


utiictiamcnte «piena in parlamentari, « He st sono sof- tutta. ... «minto il livello meri sto nor le esigenze più vitali di tut- vietichc. oggi la loro percen- 

presidiare quella importante fermati particolarmente sui Per quanto riguarda altri u R n stnti socialisti con le tuale e «lei 50. 

base aerea dell ONU. in problemi di carattere ccono- settori industriali e iniziato 11,00 , . ua . risorse del nuovo mercato UXXIIcongressodelPar- 

jealtà gli ambienti omerica- miro. Diversi parlamentari, lo sfruttamento del «modo il nunistro Uel^ commercio soc inllstn mondiale. tilo comunista sovietico — 

ni di Leopoldville hanno però. Ini no fermato la loro bacino zolfifero di larnobr- estero «leu UHSS, Nicolai Nicolai Patolicev hn no- ha concluso Nicolai Patoli- 

fatto sapere elle questa mis- (iffi’iicioin* sulle ipiestioni zeg, nella Polonia sud-orien- Patolicev, il quale lui uggititi- tjip> inoltre il buim sviluppo cev — ha tracciato un vasto 

sione a Ramina e « tempo- culturali e sanitarie, soprut- fate, e de! bacino cuprifero to di ossei lii'to «li dnro citte- ( | t »l commercio con l’India, programma di aumento della 


issimi due decenni il vo¬ 
te «logli scambi con l’este- 
potrà aumentare di quat¬ 
ti anche più volte. 


Un portavoce «Ielle Na/io- 1) ottenere un nuovo *’ migliorare le strutture degli 
ni Unite ha rivelato oggi serio aumento delta proda- scambi e dei servizi con i 
che un testimone oculare ha zione industriale; Paesi capitalisti. Durante il 

_ , „ .... — 1961 la Polonia ha aumentato 

il volume delle sue esporta- 

Due persone sono morte :iniìi }" venerale con tutti 

______—— _ - t Paesi. ,» nuoci rapporti sono 

stati realizazti con numerosi 

P* _ S_^ _ _ M _ 11_ Paesi dell'Africa. dell'Asia e 

U ltime 111 UH OinerOO dcll Amcrha Latina. 

5) Arrivare ad un aumetu 
to ilei consumi individuali e 

nei cenTro cii New t or k collettivi mercato 

__ no. secondo le previsioni del 

. _ li» • Piano, sulla Unse di nn mto- 

Panico e ruga degli occupanti Irò alimento del tenore di 

. . ». "’J «■ »'»f« c quindi con una rnng- 

in Vestaglia e camicia da notte gior parte del reddito tmzio- 
——-naie assegnata al Fondo sa~ 

NEW YOHK. 27. — Un Vpurnvn *"7 , . , 

violento incendio e divam- vescovo / deputati hanno appro- 

pato nelle prime ore di que- antiraZZISta rato questi indirizzi fonda- 

sta mattina al « Mavflower » nngnalato mentali Per quanto riguarda 

.... ... , , pugnalalo le Cifre della produzione pre- 

d, New torli, provocando la , C-.J-f • a risia ari rj„. drl IW.’r r- 





NEW YOHK. 27. — Un 
violento incendio e divam¬ 
pato nelle prime ore di que¬ 
sta mattina al « Mavflower » 
di New York, provocando la 
morte di due persone e il 
ferimento di molte altre. Le 


Vescovo 
antirazzista 
pugnalato 
nei Sudafrica 




morie cn uue persone e u --- rone alcune; carbone 109 «li- 

ferimento di molte altre. Le GKAIIAMSTOWN*. 27 -- Duo lioni di tonnellate; energia 

fiamme sono soite impr«»v- razzai, suri «fra-ani hanno pii- elettrica 35 miliardi di Kirli.; 

viso, per cause ancora scono- Knr * 1;,, '. > ,M f K1 1 '«scovo anni;- «cciuio 7 miliardi e 700 mi- 

scinto ol nono mano «Ielle ‘‘‘"V, rt ‘ v,r ' n - lioni di tonnellate; cemento 

senile, ai nono piano ueno uo jj lt Hurru tt. tenae»* odikis.- n . i 

edificio, e precisnmento nel- ture (Hil.tira dp’rupur- niì c 1111 n nììììV - 

la s-anza contrassegnata dal thr,<l con / nntcmpnranrnmentc 

i.a stanza comras 5 tg 11 .ua «ni.-airo pugn r! .,»«• .gl: .icgrcy.o- aumenteranno le produzioni 

numero 906. I vigili «l«*l fui>- r vono ••cl^^.-.t; con un re«!o dei principali articoli dell'in- 
co. subito chiamati sul luogo, ed un tr.pp«-o che erano sor- dustria leggera c alimentare, 
sono riusi iti a domare Fin- ° efl alì:t n, °« 1; c f rn f qtin ii j tessuti di lana. 

cendio dopo un’ora di duro ' avv enuto n p eno <h ™ tour - ,c calzature. Ir 


lavoro. Nel frattempo tutte g-orno II 47enne vedovo, san¬ 
ie pcrs«»ne residenti nell’at- Kuiri r,, i fi - k,n ' 

1 « . •• «*'.*o p ir' .'o o'dla po! z a 

borgo, che consta comples- „ ))S p.d..> 

sivamentc di sedici fiiani. i: ««><-.*%.» H-irne:: •• .1 pr mo 
erano uscite |K-r la strada, vescovo ..mtl.c.iiio n .to «■ .stru.- 


10 ...Z,..... n rntovr , calzature . Ir 

r..t*o •• avvenuto n ii.imii) 

o i: 47enne vedovo san- confezioni, ere. 

li.*** ina non pr.vo d. Per guanto riguarda il set- 

«•v.i p ir-.-o d'dla po! za foro degli investimenti, sono 

previsti UH miliardi di zlotg. 
.«■scovo If’irf.e:: e .1 pr mo con un fl ,tinnito del 9.5*7 ri- 
•vti «tiigi.c «viio iLi>t) * .>.ru.- < f i »/»<*« » 'o * 

Subir.!,. S.n d. «iii.tiido nl 1961 • 1,1 cui 60 ,m- 

,,,.,1./,,. n.-i 1957. >. se- Pardi per l'industria, fa mr- 
r<n«*ro c.i razz a’.*- liardi per l'agricoltura, 13 

coverno « «d ifr.cano Ne! miliardi iter le tclcconiunica- 


« .u.» .« S.iLIr.«, s.n d. «III..IKM -'"I O ... izui ... cu, M ao- 

Data 1 ora notturna (stama-jj j 1957 . >. >c«- Pardi per l imlustria. fa mi¬ 

ne. in Italia) la maggior par-, cdò con’ro p<»:.-.c.i razz a’.*- lianli per l'agricoltura, 13 
te «li esse vestiva pigiama.|<b-: governo sjd.fr. cano N«*I miliardi per le telccomunicn- 

vestaglie da camera eco. venbre scor-o eg’ f.:,«,„, c !«i ani tgaz.onr. 

Il « Mavflower Hotel » sor-!«-..rs« r<> n* I nome <f. CT.--«> «f. *” uria sua intervista alla 

go neli’elegante Central ! .nfr.»r.ger«* !.. t» »rr.»T • r../z Radio polacca, Oscar l.ange. 

Park di New V..rk,l— .. . ■ O-O-rau. H,„. « •«•Pre,,do„lr .Irl 

nella parte centrale dell . ; n ’ . - S- >■ ,«/r Stato, ha rilevato che « gir 

!-“•»• •* d* ..o s ...u «erc-.no d. lofucf f i ri del 1962 sono rea- 

mvtropoh ameni ana. lcos’r.nc*TCi al aa.re n mod-) Ir,„i. 


Ì Radio polacca. Oscar l.ange. 
Vice Presidente drl Consiglio 
.di .Stufo, ha rilevato che « gir 


Nella campagna australiana del Queensland 

Semina terrore e morte 
un quindicenne impazzito 

Ha sparato a quattro contadini uccidendone due e ferendo gli altri 


|,.u*or *;• d* i.o S’:»to forcano d. lofurniri </W 1962 sono rea - 
cos’r.ng*T.'i ai »x.rr n modo |,-- n | ) j| I soprattutto per gli 

. con-r-r *. a..- volontà_ d.v.n.,. L, ff[m j r i.u/!f«f« realizzati nel. 
. . . s ^’ ri ’ ; * d r.‘ .. . __ t „J„.„ 






garanzia 


r OGr.. fi i« .la - 


Inchiesta 

della magistratura 
greca sui brogli 
elettorali 


la produzione industriale e 
agricola nel 1961 ». l.ange ha 
sottolineato che questi suc¬ 
cessi sono stati possibili, ol¬ 
treché per le condizioni cli¬ 
matiche. jter il migliora¬ 
mento dc> sistemi di coltura 
e per gli in vestimenti rcnlrc- 
cafi nel sittori dell’agricol¬ 
tura durante oli ultimi anni. 

Il raggiungimento di que- 


* tre schermi ottici 
intercambiabili 

^ fotocellula regolazione 
contrasto 


ATENE. 2. Il 4 .ornili* siti- f durante gli ultimi anni. 

-- nai‘.i r.ferisce ozi: «he ceri. 

m. mhri drl governo Ktr.,m..r.- U raggiungimento di que- 
e ferendo gli altri I;« corrono .i r.'chio di e<*ereUfi obicf.iri dorrebbe per- 

_® procedati per broz'.i el«*::or..h mcffcrc un aumento del red- 

~ comp-ut. il 29 ottobre II gmr- dito nazionale nella misura 

ri. Lo campagna sparando colpi a na h* inforni;, che la ■n-.gi'.tra- ( /,»j g _5 j )4 > r cento. Parlando 

ito an- tutto spiano c uccidendo tutti t,j ra d: Atene svolg.'•mio una SUCC essiramcntr dei proble- 

gh ammali che gh sono ca- a ginprna ,.n,. n ,co u part.to mi stanno di fronte alta 





T 


BRISBANE. 27. — Un ra- Jentia. di 32 anni con il fucile za di circa dieci metri. Lo campagna sparando colpi a naie informa che u. -n..g : >tra- del 6.5 per cento. Parlando 

gazzo australiano di quindici spianato: la donna ha avuto Jendrachowski e rimasto an- tutto spiano e uccidendo tutti .^h t-vi accus'. jcé ìndo'cui sucr, 'ssivamentc dei proble- 

anni ha seminato terrore e appena :I tempo di dirgli, un ch’egli soltanto ferito. gli animali che gh sono ca- a go Verno . sfan r di iro , nle f i lta 

morte nella campagna del po’ sorpresa, il convenzionale Più sfortunati sono stati pitati a tiro e che gli e riu - dellF.RF. hanno fal.oflc.-o f ,79 kcon orni a polacca, il profesì 
Queensland uccidendo due «accomodati* che veniva invece i coniugi Free>e. due scito di colpire. Improvvisa- schede nel solo seggo elcUo- sor Lange si r soffermato sul- 

persone e ferendone altret- raggiunta da un colpo spa- sposini padroni della terza mente, dopo aver percorso rale del s«>bborgo .iten ese di la questione degli investi- 

tante. Nessuna delle persiane;rato a bruciapelo. Mentre fattoria visitata dal giovane oltre cinque chilometri, il Ha. dar menti, che egli ha definito il 

raggiunte dalla pazzìa del Marv Jenda si accasciava, fe- criminale: l’uomo e stato col- folle si e calmato e giunto 11 giornale osserva che dopo punto più importante del 

quindicenne aveva mai avu- rila a un fianco, sulla soglia pito al ventre e la moglie al- di fronte alla quarta fattoria f‘ vc [ !rf C.u:o » b'r.go ed^ aver Piano. Questo tipo di Piano, 

to. a quel che sembra alcuna della propria casa, il folle la testa; m entrambi i casi della giornata — che si trova TlVd »• ane h K nò n! ha concluso Oscar Lange. pe r 

controversia col giovane partiva alla volta di una se- la morte e stata pressoché preso Ixiwood, a circa cin- j 0 j-‘ a | tr ' 0 ‘ ciorno^ di ej-sérà sr *8ippo economico di un 

Il ragazzo ha incominciato conda fattoria, quella del istantanea. quanta chilometri da Bri- n ; i5r i, 0 ,, - individuare - 492 r acsc com c ** nostro, esige 

la tragica caccia di buon m3t- contadino quarantaquattren- Eccitato dal sangue delle sbane — ha gettato il fucile dei 579 elettori, e che stanno importanti c massicci inve¬ 

lino. presentandosi alla fat-ne Francis Jendrachowski, al sue stesse vittime, il ragazzo sulla soglia e si e consegnato continuando a -cercare- gli stimcnti. 
toria della conoscente Mary quale ha sparato alla distan- si e mt-sso a correre per la al padrone di casa. altri. MARIO CAVAGXARO 


CoatÌNa eoa «accetto il (raade Coacorto il Televisore Grotti abbiaito aH’etlr 
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KENNEDY 


RADIO TELEVISIONE ELETTRODOMESTICI 
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|l congresso 
«dei colcosiani 


La convocazione di un 
congresso d c i colcosiani, 
preannunciata da Krusciov, 
è destinata ad essere un av¬ 
venimento di primissimo 
plano nella vita politica c 
sociale dell’URSS. Si tiara, 
infatti, se vi sono state nel- 
l’URSS continue c numero¬ 
se assemblee di lavoratori 
della terra, i veri c propri 
congressi colcosiani sono 
stati pochissimi. Quello che 
idesso dovrebbe riunirsi sa- 

I rebbe infatti il terzo. Il pre¬ 
cedente congresso (che è 
)ol praticamente anche Va¬ 
lico, poiché il primo rag- 
truppe » soltanto i « colcositt- 
li di avanguardia » nel pe¬ 
riodo in cui la battaglia per 
||a collettivizzazione era an¬ 
cora in corso) si tenne ben 
?7 anni fa, nel febbraio del 
1935. Ebbe allora un gran¬ 
assimo valore non solo po¬ 
litico, ma quasi istituziona¬ 
le: approvò infatti quello 
|« statuto-tipo » «Ielle coopc- 
ratlvc agricole che, equipa¬ 
rato poi ad una vera c pro¬ 
pria legge dello Stato, ha 
retto per più di due decen¬ 
ti tutta la vita delle cani pa¬ 
ino sovietiche. 

Nel 1935 la collettivizza¬ 
zione ncll’URSS poteva ag¬ 
iata dirsi compiuta. Da quel 
icriodo tutta la vita delle 

( campagne sovietiche e la 
stessa fisionomia della coo- 
icratiuu colcosiana hanno 
subito una profondissima 
evoluzione. Uno dei muta¬ 
menti più importanti av¬ 
venne quattro anni fa quan¬ 
do, con la trosformazione 
delle stazioni statali di mac¬ 
chine, i colcos divennero 
iroprictari di una parte fon¬ 
damentale dei mezzi di pro¬ 
duzione agricoli. Ciò allora 
i colcos assomigliavano solo 
In parte a quelli del 1935: 
si erano raggruppati, erano 
diventati imprese molto 
estese c più qualificate, go¬ 
devano di una più vasta 
autonomia. Anche il vecchio 
statuto-tipo dcll'Artcl con¬ 
tadino era diventato un abi¬ 
to troppo stretto par la nuo¬ 
va realtà cooperativa. Ciò in 
quegli anni venne presa una 
disposizione speciale per au¬ 
torizzare i colcos a intro- 
lurre determinati mutamen- 
|ti nello statuto. 

L’esigenza di un congresso 
era dunque avvertita da 
tempo: il nuovo peso assun¬ 
to da tutti i problemi delle 
campagne nella vita nazio¬ 
nale lo rendeva indispensa¬ 
bile. Anche Krusciov si è 
rammaricato che non sia 
stato possibile convocarlo 
prima. Iti realtà un’iniziati¬ 
va del genere era già stata 
ìrevista dalla direzione del 

I partito sovietico: Krusciov 
stesso aveva pubblicamente 
lasciato intravedere una 
jossibile convocazione nel 
1958. Da allora sono stati in¬ 
vece necessari altri rinvìi. 
Probabilmente la caduta 
della produzione agricola, 
registrata nel ’50 c nel '60, 
ha avuto in questo il suo 
leso. La spinta risolutiva è 
venuta adesso dal XXII 
Congresso del PCUS. Anche 
per avviare le nuove rifor¬ 
me — che tale è l’clabora- 
zione di un nuovo statuto 
ìoperativo, di cui dovrebbe 

Ì occuparsi il congresso col¬ 
cosiano — era necessario 
dare a tutto il paese una 
tuova piattaforma program- 
i atica: questo c quanto ha 
fatto, con l’approvazione del 

( programma ventennale, il 
XXII Congresso del PCUS. 

E’ interessante che l'an¬ 
nuncio sia giunto mentre è 
in pieno sviluppo ncll’UftSS 
una grossa battaglia per un 
radicale mutamento della 
struttura delle arce semi¬ 
nate. Quella che Krusciov 
propugna dal XXII Con¬ 
gresso in poi c una vera e 
propria rivoluzione agrono¬ 
mica per te campagne so¬ 
vietiche: si tratta di sosti¬ 
tuire il vecchio sistema del¬ 
le rotazioni con campi ad 
erba c maggesi liberi, per 
introdurre le più redditizie 
rotazioni con piante forag- 
(pere, leguminose in partico¬ 
lare (i famosi « piscili > di 
Icui ti è effettivamente par¬ 
lato non poco al congresso 
di ottobre). Krusciov dove¬ 
va dichiarare che questo 
mutamento era la condizio¬ 
ne indispensabile per rea¬ 
lizzare gli ambiziosi obictti¬ 
vi ventennali dell'agricoltu¬ 
ra,, che molti all’estero ave¬ 
vano accolto con un certo 
| scetticismo. Nello stesso sen¬ 
so parlarono al XXII Con¬ 
gresso altri oratori, tra cui 
l Voronov e Polianski. La bat¬ 
taglia contro il sistema de: 
€ campi ed erba», avvalo- 
| rato nelle condizioni tipi¬ 
che delle campagne russe 
da grosse autorità scientifi- 
\ che , non è del tutto nuova: 
già nel ’54-’5S si era com¬ 
battuto il suo impiego in¬ 
discriminato e poco redditi¬ 
zio, soprattutto nelle regio¬ 
ni meridionali, per far posto 
al granoturco. Esso era tut¬ 
tavia rimasto inalterato net¬ 
te vastissime zone centrait, 
Siberia e « terre dissodate » 
comprese. La polemica era 
rimasta aperta soprattutto 
come una disputa fra scuole 
scientifiche. Adesso la dire¬ 
zione del partito ha gettato 
.il suo peso nella battaglia 
Iche dovrebbe mutare il vol¬ 
ito produttivo delle campa- 
(pie sovietiche con un passo 
'risolutivo verso un’agrirnl- 
\tura intensiva. 

Lm coincidenza dclVan- 
dél congresso colco¬ 


siano con la campagna in 
corso è indice di un nuovo 
sforzo per trovare il supe¬ 
ramento delle difficoltà del¬ 
l’agricoltura sovietica su 
tutti i terreni: politico, so¬ 
ciale. tecnico, organizzati¬ 
vo, finanziario. Il nuovo si¬ 
stema propugnato esige, tra 
l’altro, non solo un rinno¬ 
vamento di quadri, ma an¬ 
che un più largo impiego di 
mezzi. I vari compiti e i 
vari problemi si intrecciano 
ormai in modo originalo: 
critica dei vecchi metodi, 
progresso delle campagne 
verso il comuniSmo, lenta 
evoluzione dei colcos.e dei 
saveos, trasformazioni agro¬ 
nomiche di fondo, muta¬ 
menti di dirigenti c maggio¬ 
ri investimenti di mezzi ap¬ 
paiono aspetti diversi, ma 
collegati, di un unico sfor¬ 
zo. I.o scopo è il rafforza¬ 
mento e. In sviluppo del ca¬ 
rattere collettivistico — c, 
appunto per questo, nazio¬ 
nale — dell’agricoltura so¬ 
vietica, che trova nella mag¬ 
giore iniziativa dal basso, 
nell’autonomia r nella de¬ 
mocrazia socialiste, n o n 
qualcosa di contraddittorio, 
ma anzi (li essenziale alla 
sua più completa afferma¬ 
zione, di pienamente rispon¬ 
dente aliti sua vera natura. 

GIUSEPPE BOFFA 


L’imperialismo aggrava nuovamente la tensione nel Medio Oriente 

Navi da guerra britaaaiche 
so no 8a rotta verso 81 Kuwa it 

Una portaerei e altre cinque unità sono salpate da Mombasa - Settemila soldati inglesi 
in allarme - Il Cairo rompe Vunione con lo Yemen - Tre licei francesi sequestrati in Egitto 


LONDRA, 27. — Sei navi 
da guerra britanniche, capi¬ 
tanate dalla portaerei Cen- 
taur — 22 mila tonnellate, 45 
aerei a bordo, 1700 uomini di 
equipaggio — sono salpate 
stamane dalla base africana 
di Mombasa, nel Kenia, di¬ 
rette verso il Kuwait. Sette¬ 
mila soldati inglesi fra cui 
un reggimento di « paras » e 
due squadroni della RAF so¬ 
no stati posti in stato d’allar¬ 
me fra Aden, Cipro, il Ke¬ 
nia e le Bahroin. Con questi 
movimenti di truppe la Gran 
Bretagna afferma di voler 
prevenire un attacco militare 
dell’Irak contro il ricco sceic- 
eato petrolifero del Kuwait. 
Un portavoce del ministero 
della guerra inglese ha di¬ 
chiarato stamane che Londra 
è stata spinta alla mobilita¬ 
zione militare da un rappor¬ 
to del Servizio segreto cir¬ 
ca concentramenti di truppe 
irakene verso la frontiera del 
Kuwait. 

11 ministro della difesa bri¬ 
tannico, iiarold Watkinson, 


ha interrotto le vacanze di 
Natale per presiedere una 
riunione dei capi di Stato 
maggiore dedicata alla que¬ 
stione del Medio Oriente. La 
Gran Bretagna è tenuta in 
base ad un trattato a soste¬ 
nere militarmente lo seeicea- 
to del Kuwait, che e di fatto 
un puro e semplice protetto- 
rato inglese. 11 trattato pre¬ 
vede tuttavia l’intervento in¬ 
glese soltanto su richiesta 
dello sceicco del Kuwait, 
clausola clic Londra non ha 
esitato a ignorare in questa 
circostanza, pur di garantire 
la continuazione del suo do¬ 
minio sulla principale fonte 
del petrolio che viene con¬ 
sumato in Inghilterra. 

Al termine della riunione 
dei capi di Stato maggiore il 
ministro Watkinson ha di¬ 
chiarato che « lo stato di pre¬ 
parazione del Comando del 
Medio oriente è sufficiente¬ 
mente migliorato por per¬ 
mettergli di far fronte a 
qualsiasi situazione di emer¬ 
genza ». 
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MOMBASA — t.« portaerei Inglese « Centauro » è partito, eoli buona scoria di eaeelutorpedl- 
nlcre, per II Golfo Persie» (Tolefolo ANSA-» Unità») 


Ber giustificare agli occhi 
dell’opinione pubblica inglese 
e di quella mondiale la nuo¬ 
va iniziativa imperialistica il 
governo inglese lascia dif¬ 
fondere dalla stampa legata 
agli interessi petroliferi le 
voci più allarmistiche circa 
le intenzioni del governo di 
Bagdad. Il recente discorso 
del ministro degli esteri ira¬ 
keno, Hashemi Jliawas, nel 
quale sono state ripetute le 
ormai note affermazioni di 
Bagdad, secondo cui il Ku¬ 
wait fa parte integrante dcl- 
l’Irak, è addirittura indicato 
come la molla principale che 
ha fatto scattare il dispositi¬ 
vo militare britannico. 11 
Daily Telegraph afferma di 
sapere che «conversazioni se¬ 
grete si sono svolte a Bagdad 
fra Kassem e l’ambasciatore 
egiziano per concordare lo 
attacco al Kuwait ». 

L’iniziativa militare ingle¬ 
se ha portato all'estremo la 
tensione politica in Irak. Ra¬ 
dio Bagdad ha dedicato oggi 
lunghe trasmissioni alle 
« nuove provocazioni britan¬ 
niche contro l’Irak ». Tutta la 
stampa irakena attacca vio¬ 
lentemente la Gran Bretagna 
e cita il recente attacco in¬ 
diano a Goa come * la strada 
da seguire per liberare il 
Kuwait dalla dominazione 
degli imperialisti ». 

Dal canto suo il governo 
di Bagdad ha informato 1 
rappresentanti diplomatici 
accreditati di considerare 
« molto spiacevole » il fatto 
che alcuni paesi intrattenga¬ 
no contemporaneamente re¬ 
lazioni con l’Irak e con il 
Kuwait. 

Il governo egiziano ha an¬ 
nunciato oggi la rottura del¬ 
la federazione con lo Yemen. 
Il ministro di Stato Abdel 
Kndar Ilatem ha dichiaralo 
che < nella natura dei gover¬ 
ni yemenita e cairota non vi 
era nulla che rendesse la fe¬ 
derazione un effettivo stru¬ 
mento politico capace di con¬ 
tribuire al rafforzamento 
della lotta dei popoli arabi ». 
Oggi al Cairo il governo ha 
annunciato il sequestro di tre 
licci francesi: duo nella ca¬ 


pitale e uno ad Alessandria. 
I tre istituti appartengono al 
governo di Parigi ed erano 
diretti da personale ecclesia¬ 
stico. I religiosi sono stati in¬ 
viati a lasciare l’Egitto al più 
presto. 

Il provvedimento è l’ulti¬ 
mo di una serie di provvedi¬ 
menti restrittivi decisi dal 
governo egiziano contro i cit¬ 
tadini francesi dopo la sco¬ 
perta dj una rete spionistica 
la cui organizzazione era sta. 
ta attribuita al governo fran¬ 
cese. 

Fonti governative egiziane 
hanno infine oggi definito 
< assolutamente ridicole » le 
notizie pubblicate da molti 
giornali europei secondo cui 


il governo del Cairo avreb¬ 
be ceduto all’Unione Sovieti¬ 
ca l’uso di basi navali egi 
ziane. 


Rinnovato l'accordo 
commerciale 
italo-jugoslavo 

L’accordo commerciale italo- 
jugoslavo del 1955, relativo 
agli scambi locali tra la zona 
di Trieste e la zona di Buie, 
Capodistria, Sesami e Nuova 
Gorizia, e il protocollo addizio. 
naie del 1961 — non essendo 
stati denunciati dai due go¬ 
verni tre mesi prima della da¬ 
ta di scadenza — si incendono 
rinnovati tacitamente per il 
periodo di un altro anno. 


Bun Um sabota l’incontro 

Rottura 
a Vientiane 

Il fantoccio degli Stati Uniti fa 
fallire la conferenza dei tre capi 
del Laos per un governo unico 


VIENTIANE, 27. — Il capo 
della fazione filoamericana 
e imperialista del Laos, prin¬ 
cipe Bun Uni, ha fatto oggi 
fallire la prevista riunione 
tre tre capi laotiani che era 
stata sollecitata dalla Gran 
Bretagna e dall’Unione So¬ 
vietica nella loro qualità di 
nazioni co-presidenti della 
conferenza di Ginevra. La 
scorsa settimana i rappreseli 
tanti inglese e sovietico allo 
incontro ginevrino avevano 
fatto appello alle tre corren¬ 
ti del Laos perchè inviassero 
al più presto a Ginevra una 
loro delegazione unica che 
avrebbe potuto determinare 
una rapida e positiva concili 
sione della conferenza. 

Aderendo prontamente allo 


La visita in Italià. del ministro Ben*Tobbal 


Nessuna conferma del GPRA alle voci 
di trattative franco - algerine a Roma 

Il governo algerino ribadisce che ogni negoziato deve presupporre l’autodeterminazione e l’integrità territoriale - Linciaggi di arabi a 
Orano - « Liberation » rivela i legami del fascismo europeo con l’OAS - 1 figli dei minatori di Decazeville iniziano Io sciopero della fame 


(Dal nostro Invi ato speciale) 

PARIGI, 27. — Tutti si do- 
| mandano che cosa dirà do¬ 
podomani De Gaulle ai fran¬ 
cesi, nella allocuzione di fine 
d’anno. Tregua in Algeria? 
Nessuno lo pensa. Che un 
ministro del G.P.R.A., Ben 
Tobbal, sia arrivato a Roma 
proprio mentre vi si trovano 
alcuni diplomatici francesi 
per regolare le questioni 
pendenti con la Tunisia, non 
e sufficiente per nutrire spe¬ 
ranze di un prossimo accor¬ 
do generale per l’armistizio. 

Del resto l’agenzia uffi¬ 
ciale del G.P.R.A., Algerie- 
Presse ha pubblicato oggi un 
nuovo avvertimento contro 
false voci a proposito dei ne¬ 
goziati. Esso dice, in sostan¬ 
za: « Il negoziato è necessa¬ 
rio e possibile nella misura 
in cui le due parti si met¬ 
tono d’accordo su un’accet¬ 
tazione scria e leale di certi 
prìncipi fondamentali, come 
il diritto del popolo algeri¬ 
no all’autodeterminazione c 
alla indipendenza e il rispet¬ 
to della integrità territoria¬ 


le dell’Algeria. Ciò detto, 
mettiamo in guardia l’opi¬ 
nione pubblica contro le in¬ 
formazioni fantasiose c i 
commenti affrettati. Preci¬ 
siamo una volta di più che 
devono essere presi in con¬ 
siderazione solo le dichiara¬ 
zioni e j commenti emanati 
da servizi e personalità uf¬ 
ficiali del G.P.R.A. ». 

Il gen. Puget, nuovo capo 
di Stato maggiore delle for¬ 
ze armate francesi, si è re¬ 
cato in Algeria per un viag¬ 
gio d’ispezione. Mentre si in¬ 
contrava con il comandante 
gen. Ailleret e con il dele¬ 
gato del governo JVIorin, ad 
Orano riprendevano, pro¬ 
prio oggi i linciaggi di mu¬ 
sulmani. Un giovane algeri¬ 
no. già gravemente ferito da 
una folla di giovani europei, 
è stato strappato daU’auto- 
ambuìanza e di nuovo vio¬ 
lentemente percosso dai suoi 
inferociti persecutori. In 
un’altra caccia all’uomo, due 
giovani algerini fermati dal¬ 
la polizia c trovali in pos¬ 
sesso di rivoltelle sono stati 


Negli Stati Uniti 

Bruciato vivo 
un sacerdote metodista 

Il religioso è sialo trovalo morto con le 
mani legate fra le rovine della stia ca?*a 


BROOKLYN (Michigan). 
27 — In una stanza devasta¬ 
ta dalle fiamme della sua ca¬ 
sa di campagna la polizia ha 
rinvenuto ieri il cadavere del 
ministro metodista Rov R. 
Decker. 70ennc. Il cadavere 
presentava gravissime ustioni 
e aveva le mani legate dietro 
la schiena. La polizia ha ac¬ 
certato che si tratta senz'al¬ 
tro di delitto e ha dei sospet¬ 
ti. I vigili del fuoco hanno 
rinvenuto tracce di un liqui¬ 
do infiammabile con il quale 
era stata incendiata la stanza 
del sacerdote. 

Sono 280 
i morti 

por il freddo in India 

NUOVA DELHI. 27 — Alme¬ 
no 280 persone sono decedute 
negli ultimi 10 giorni a causa 
dell'ondata di freddo che si è 


abbattuta sugli stati settentrio¬ 
nali indiani di Uttar Pradesh e 
Bìhar. La temperatura è scesa 
ieri sotto lo zero a Kanpur. 
I.ucknow e Allahabad: è la pri¬ 
ma volta a memoria d'uomo che 
si verifica un fatto dot genere 
Si calcola poi che anche 3500 
capi di bestiame siano morti 

A febbraio conclusi 
i lavori 

della Commissione 
per l'Alto Adige? 

Con ogni probabilità la Com¬ 
missione sull'Alto Adige potrà 
consegnare la sua relazione nel 
p:ossimo febbraio e concludere 
cosi per quel periodo i suoi la¬ 
vori La notizia ha trovi'o con¬ 
ferma da una dichiarazione 
piuttosto ottimistica fatta dal 
presidente della Commissione a 
Montecitorio 

La commissione, comunque, 
terrà la sua prossima riunione 
il quattro gennaio. 


abbattuti nella strada. Altri 
due musulmani sono stati 
uccisi da persone « non iden¬ 
tificate ». uno davanti ai 
grandi magazzini di Orano, 
c l'altro a casa sua. 

Impressionanti rivelazioni 
sulla rete internazionale del¬ 
la cospirazione fascista so¬ 
no state pubblicate da Libe¬ 
ration. Si hanno le prove che 
il colpo di mano effettuato 
dal tenente Bernard, che di¬ 
sertò due settimane fa a Lil¬ 
la. disarmando gli uomini dei 
suo plotone con l’aiuto dcl- 
rO.A.S.. era collegato ad una 
centrale che ha sede in Bel¬ 
gio. li testo del bollettino 
dell'organizzazione interna¬ 
zionale fascista « Nation-Eu- 
ropa * spiega bene i caratte¬ 
ri e la portata delle compli¬ 
cità esterne di cui gode la 
O.A.S.: < La guerra civile di¬ 
penderà dall'apporto ester¬ 
no. L’OAS non può trovare 
in Francia la stessa impuni¬ 
tà clic in Algeria e la stessa 
complicità generale. Cosi ap¬ 
pare immediatamente la im¬ 
portanza dei polmoni ester¬ 
ni. vale a dire l’importanza 
di servizi che abbiano base 
in Belgio. Lussemburgo. 
Germania. Svizzera. Italia e 
Spagna... I-a coopcrazione 
coi camerati anticomunisti dj 
tutta Europa sarà estrema- 
mente importante... ». I.a 
vecchia congiura internazio¬ 
nale del nazismo e del fa¬ 
scismo dispone di molti uo¬ 
mini sfuggiti alle epurazio¬ 
ni del '45. A questi si ag¬ 
giungono ì neofascisti fran¬ 
cesi reduci dalle guerre co¬ 
loniali e gli arnesi militari 
belgi rimpatriati per forza 
dal Congo c dal Katanga. 
All'inizio di novembre, il ge¬ 
nerale in pensione Hanses- 
scns. già comandante della 
polizia congolese, ha fonda¬ 
to a Toumai. in Belgio, un 
< centro studi e informazio¬ 
ni controrivoluzionario ». 

Proprio a Tournai. secon¬ 
do Liberation, si trova il cen¬ 
tro di smistamento (deposi¬ 
to di armi, rifugio, tipogra¬ 
fia. stazione radio clandesti¬ 
na) che costituisce la base 
dj appoggio più sicura per 
tutta l’organizzazione OAS 
del nord della Francia. Per 
questo, l’organizzazione se¬ 
greta appare tanto forte, in 
tutta la regione di Lilla, da 
poter effettuare colpi di ma¬ 
no come quello dei tenente 
Bernard. innalzare ogni 
giorno gagliardetti, boicotta¬ 
re l’inchiesta, costituire nu¬ 
clei clandestini 


Da nove giorni e nove not¬ 
ti, duemila minatori di De¬ 
cazeville (Aveuron), nel 
centro della Francia, vivono 
in fondo ai pozzi della mi¬ 
niera per lottare contro la 
chiusura. Oggi, sci giovani, 
figli di minatori, hanno ini¬ 
ziato lo sciopero della fame 
per appoggiare la lotta. 
Donne e bambini sono sfila¬ 
ti per le vie dì Decazeville. 

I snidaci e i consiglieri co¬ 
munali di undici centri del 
bacino di Aveuron hanno ras¬ 
segnato le dimissioni per so¬ 
lidarietà con i minatori in 
lotta. 

I minatori del dipartimento 
vicino, Filerault, hanno scio¬ 
perato per ventiquattro ore. 
I sei giovani che hanno ini¬ 
ziato Io sciopero della fame 
hanno da 17 a 20 anni. Essi 
si sono installati nella sala 
del consiglio municipale c 
non vogliono prendere altro 
nutrimento che l’acqua fin¬ 
ché il governo non adotterà 
misure necessarie a salvare 
dalla miseria tutta la regio¬ 
ne. Il sindaco dj Decazeville 
ha inviato Un messaggio a 
Do Gallile. Ecco un argomen¬ 
to che si potrebbe prestare 
a una utile trattazione, nel 
discorso che il generale ter¬ 
rà venerdì. 

SAVERIO TI'TINO 


Trattativa 
franco-tunisina 
a Roma per Biserta 

Si sono aperti nel pomeriggio 
di ieri a Roma, nella sede della 
.imbasciata di Francia a Palaz¬ 
zo Farnese, i negoziati per il 
regolamento del contenzioso 
franco-tunisino, ivi compresa la 
questione della base di Biserta. 
La delegazione francese è com¬ 
posta del direttore generale per 
gli affari marocchini e tunisini 
del - Quay d'Orsay». Louis De 
Guiringaud, giunto ieri a Roma 
e dai colonnello Gitici: la dele¬ 
gazione tunisina, dal direttore 
generale del ministero degli af¬ 
fari Esteri Sah Bami e ria! capo 
di gabinetto Ben Ghazi. 

I negoziati franco-tunisini, 
iniziatisi una prima volta il 7 
dicembre, erano st..ti sospesi il 
9 per dar mod„ .-.Ile delegazio¬ 
ni rii riferire ni aspettivi co¬ 
verà:. I.e conversazioni si svol¬ 
gono alternativamente alFantba- 
sc.ata d. Francia o aU'ambasc.a- 
t.a d: Tun:s:r,. 

A quanto si apprende da Tu- 
n.s: tuttavia da parte tunisina 
non ci "ri nascondono le diffi¬ 
coltà delle trattative con la 
Frane..i. 

Per «pianto riguarda la pre¬ 
senza a Roma del m.n.stro di 
Stato algerino Ben Tubali, non 
risulta che egli abbia .avuto 
contatti con personal.tà fran- 
oes'. 


invito, il principe Sufanu- 
vong (capo della sinistra lao¬ 
tiana) e il principe Suvanna 
Fuma (leader dei neutralisti) 
annunciarono la loro inten¬ 
zione di prendere immediati 
contatti con Bun Uni. Infatti 
essi sono recati oggi a Vìen- 
tiane. Bun Um, però, non è 
nemmeno andato a riceverli 
all’aeroporto nè si è fatto 
vedere al luogo dove doveva 
avvenire l’incontro. 

I due ospiti si sono allora 
recati a far visita di cortesia 
al principe Bun Dm presso la 
sua residenza. La riunione e 
durata meno di un’ora. z\l 
termine. Bum Um ha detto 
ai giornalisti che per quanto 

10 riguardava - non vi era 
la necessità di un ulteriore 
incontro ». 

Secondo fonti occidentali 
questa decisione del primo 
ministro del governo fantoc¬ 
cio di Vientiane implica in 
pratica il fallimento dei ne¬ 
goziati durati due mesi e che 
avevano portato gli osserva¬ 
tori a sperare che, finalmen¬ 
te, i rappresentanti delle tre 
correnti laotiane si sarebbero 
uniti in un governo di coa¬ 
lizione accettabile per tutti e 
tre. Si mette in evidenza che 

11 gesto di Biin Um non può 
essere stato suggerito diretta- 
niente dagli Stati Uniti, il 
cui atteggiamento è appunto 
l'ostacolo di fondo all’edifica¬ 
zione di un Laos pacifico e 
neutrale. 


Il rapporto di lliciov 


Sciopero della fame 
dei prigionieri politici 
greci 

ATENE. 27. — Il giornale 
Arghi riferisce che i democra¬ 
tici che languono nelle prigio¬ 
ni e nei campi di concentra- 
mento greci hanno dato inizio 
il 0 dicembre ad uno sciopero 
della fame, e chiedono la libe¬ 
razione. I prigionieri e gli in¬ 
ternati protestano risolutamen¬ 
te per il fatto di trovarsi in 
prigione da diciassette anni per 
le loro opinioni politiche. 

II giornale riferisce che par¬ 
tecipano allo sciopero i dete¬ 
nuti del campo di concentra¬ 
mento dell'isola di Aghios Ev- 
stratios 


La Polonia 
costruirà un porto 
a Cipro 

VARSAVIA. 27. — I.a Re¬ 
pubblica Popolare Polacca co¬ 
struirà un porto mantt.mo nel- 
’.'riola d: Cipro. l*n gruppo di 
ingegneri polacchi infatti ha 
tinto il concorso lancialo dal 
go\rmo cipriota per il miglior 
progetto d: porto e per la sua 
attuaz.one. Al concorso hanno 
partecipato progettisti dt vari 
paesi, fra i qual; la Gran Bre¬ 
tagna. la Francia, la RFT. l'ita. 
1 a. l'Olanda e la Grecia. 


Fulmineo colpo di due gangster 

Gioielli per 100 milioni di franchi 
rapi nati nel centro di Pa rigi 

I Lauditi hanno condono 1 impresa in meno di due minuti riu¬ 
scendo a immohilizzare Ire persone che si trovavano nella gioielleria 


PARIGI. 27 — Due banditi 
hanno fatto irruzione questa 
mattina, poco dopo le 11, in 
una gioielleria della Rue (lu 
Faubourg Saint Honore e si 
sono impadroniti di gioielli 
per un valore di circa cento 
milioni di franchi leggeri. Si 
tratta senza dubbio della più 
grossa rapina degli ultimi 
anni. La polizia parigina è 
mobilitata alla ricerca dei 
due malfattori e ha dispo¬ 
sto posti di blocco in tutta 
la zona. La circolazione ne 
è sensibilmente ostacolata, 
ma i due gangsters sono riu¬ 
sciti ugualmente a far per¬ 
dere le loro tracce: essi so¬ 


no fuggiti a bordo di una 
moto-scooter, proprio allo 
scopo, si ritiene, di poter 
passare più facilmente attra¬ 
verso le maglie del servizio 
di sicurezza. 

Nella gioielleria si trova¬ 
vamo al momento dell'ag¬ 
gressione. tre persone: il 
proprietario, signor Ferra, 
il suo socio. Dan Weil. e un 
fornitore, Sirakian. che sta¬ 
va proponendo la vendita di 
una collezione di gioielli. 

I due banditi hanno fatto 
irruzione con le armi in pu¬ 
gno. Uno di essi si è avvici¬ 
nato ai tre uomini c li ha 
spinti verso il retrobottega. 
Nel frattempo, l’altro ban¬ 


dito si impadroniva dei gio¬ 
ielli esposti in vetrina: anelli 
di brillanti, collane di perle, 
orologi ornati di diamanti. 
Il tutto è durato due minuti. 
Quando la polizia è arriva¬ 
ta. essi erano già lontani. 

I gioiellieri hanno potuto 
fornire informazioni piutto¬ 
sto dettagliate sui connotati 
dei due aggressori: quello 
che li aveva tenuti a bada 
era un giovane di una tren¬ 
tina d’anni, alto un metro e 
ottanta circa, biondo, vesti¬ 
to di un abito di tela kaki: 
l’altro appariva più giovane, 
era bruno e meno alto dei 
complice. Nessuno dei due 
era mascherato. 


(Continuazione dalla 1. pagina) 

quello che ha detto attorno 
al culto, alle sue conse¬ 
guenze, alle responsabilità 
del gruppo anti - partito e, 
nello stesso tempo, presen¬ 
tare alla approvazione del 
paese il nuovo programma. 

Quali compiti, dopo il 
XXII, stanno davanti al re¬ 
sponsabili del lavoro ideolo¬ 
gico, inteso come propa¬ 
ganda orale, stampa, lette¬ 
ratura, radio, televisione, 
eccetera ? Prima di tutto, 
quelli di dare una spiega¬ 
zione approfondita del pro¬ 
gramma, cioè di preparare 
l’uomo sovietico alla sua rea¬ 
lizzazione. Questa prepara¬ 
zione, questa educazione 
« non avviene automatica- 
mente per la sola influenza 
dei fattori oggettivi. Per rea¬ 
lizzarla, sono necessari l fat¬ 
tori soggettivi, è indispensa¬ 
bile un vasto lavoro ideolo¬ 
gico ». In secondo luogo bi¬ 
sogna diffondere le decisioni 
del XXII Congresso, spaz¬ 
zando via « i residui del 
culto della personalità » là 
dove essi sopravvivono. 

* In tutti i campi del no¬ 
stro lavoro ideologico — ha 
detto, a questo punto, lli¬ 
ciov — dobbiamo distin¬ 
guere tra culto della perso¬ 
nalità c attività del partito 
in quegli anni. Il cullo ha 
avuto conseguenze nocive, 
ma, anche in quell’atmosfera, 
il partito ha potuto operare 
come un organismo vivo. Nel 
nostro lavoro dobbiamo sem¬ 
pre tenere conto di una co¬ 
sa: che l’ombra del culto 
della personalità non ha po¬ 
tato e non può offuscare i 
grandi successi raggiunti dal 
partito C dal popolo sovie¬ 
tico nella edificazione del so¬ 
cialismo, perché il culto non 
poteva mutare la natura (lei 
nostro regime socialista ». 

Ma in campo ideologico, il 
lavoro di chiarificazione c di 
< epurazione » da svolgere è 
grande. Per esempio — ha 
detto lliciov, affrontando dif¬ 
fusamente il problema del 
contributo di Stalin allo svi¬ 
luppo della teoria marxista- 
leninista — « non ha senso 
considerare tutte le opere di 
Stalin come un contributo 
alla nostra dottrina e, tanto 
meno, come un grande con¬ 
tributo». E’ certo che alcune 
opere di rielaborazione teo¬ 
rica, come quella su « Il mar¬ 
xismo e la questione nazio¬ 
nale » o l’altra sulle «Que¬ 
stioni del leninismo », sono 
tra i meriti di Stalin. Ma il 
giudizio è diverso quando si 
esaminano le opere in cui 
Stalin « sviluppava » il mar¬ 
xismo-leninismo. Qui Stalin 
hit commesso molli errori 
teorici. Per esempio, cita 
l’oratore, nel campo della 
filosofia, Stalin ha confuso i 
princìpi relativi ai rapporti 
fra base e sovrastrutture c 
Ita stabilito una legge errata 
« sulla acutizzazione inevita¬ 
bile delta lotta di classe a 
misura che si afferma il so¬ 
cialismo ncll’URSS ». 

In campo economico, gli 
errori di Stalin non sono 
meno gravi: « Egli ha com¬ 
messo seri errori nella que¬ 
stione delle vie per elevare 
la proprietà colcosiana al li¬ 
vello della proprietà di tutto 
il popolo: affermò che nel 
regime socialista la capacità 
di acquisto della popolazione 
deve sempre essere supe¬ 
riore alla produzione ed 
enunciò il principio della 
inevitabilità del contrarsi 
della produzione dei princi¬ 
pali paesi capitalistici in 
questo dopoguerra ». 

Per ciò che riguarda il 
campo del diritto, se Stalin 
non ebbe quasi mai ad in¬ 
tervenirvi direttamente, egli 
« lasciò che fosse Viscinskt 
a fare da suo portavoce ». 
Viscinski quindi diventò « il 
bastone teorico » di Stalin 
sulle questioni del diritto c 
dello Stato ed è noto « a 
quali arbìtri egli giunse nel 
tentativo di sostenere giuri¬ 
dicamente l’errata tesi di 
Statiti sulla acutizzazione 
della lotta di classe col pro¬ 
gredire della costruzione del 
socialismo nelVURSS ». Per 
finire — ha detto lliciov — 
il soggettivismo di Stalin ge¬ 
nerò le più gravi conse¬ 
guenze nel campo della sto¬ 
ria. Stalin travisava i fatti 
per innalzare la propria per¬ 
sona c manipolò la storia del 
partito. < sottovalutando il 
ruolo del partito c delle 
masse popolari nello svi¬ 
luppo della società ». 

A questo punto, si c chie¬ 
sto l'oratore, che fare? C’è 
una sola via, come ci indica 
la dottrina leninista: < quella 
della verità storica che deve 
essere ristabilita in tutta la 
sua estensione. Dobbiamo 
combattere con decisione co¬ 
loro che cercano di dare una 
base teorica al culto della 
personalità c dobbiamo ripu¬ 
lire il campo ideologico dai 
residui del culto ». Però . ha 
aggiunto lliciov, < non si de¬ 
ve permettere che. attra¬ 
verso la critica del culto, 
vengano inferii colpi alla 
teoria marxista - leninista e 
ritornino a galla c penetrino 
nella nostra stampa ogni 
sorta di punti di rista e di 
tendenze antileninistc scon¬ 
fitti ed eliminati da tempo 
dal nostro partito ». 

Circa i problemi interna¬ 
zionali. lìicior ha indicato 
due motiri di lotta: la fotta 
per la coesistenza pacifica 
— che non significa tuttaria 
coesistenza pacifica delle 
ideologie — e la lotta con¬ 
tro i residui del nazionali¬ 
smo borghese, che i ncmic» 
del socialismo sfruttano per 
dividere il campo del socia¬ 
lismo c il movimento comu¬ 
nista mondiale. Sulla strada 
del nazionalismo si sono 
messi i dirigenti albanesi, la 
cui attività non ha niente a 
che vedere con i principi 


dell’internazionalismo prole¬ 
tario. 

Pochi sono gli elementi in 
nostro possesso relativi al 
dibattito che ha occupato le 
intere giornate di ieri e di 
oggi. La maggiore preoccu¬ 
pazione degli oratori (segre¬ 
tari di partito delle Repub¬ 
bliche, artisti, sforici, ecce¬ 
tera) è stata q nella di indi¬ 
viduare i difetti del lavoro 
ideologico nelle singole re¬ 
gioni. Ma del dibattito po¬ 
tremo dare un quadro più 
dettagliato a conclusione 
avvenuta. 

Colloquio 
fra Krusciov 
e il pacifista 
nipponico Yasui 

MOSCA. 27. — Niklta Kru¬ 
sciov, capo del governo sovie¬ 
tico. ha ricevuto ieri al Cremli¬ 
no il prof. Kaoni Yasui, presi¬ 
dente del consiglio nipponico 
di azione per tu proibizione del¬ 
le armi nucleari e termonuclea¬ 
ri, premio internazionale Lenin 
per la pace. Nel corso di un 
amichevole colloquio, essi han¬ 
no discusso sulle possibilità di 
evitare una guerra termonu¬ 
cleare e, in rapporto a ciò. sul¬ 
l'importanza della lotta del po¬ 
poli per il disarmo generale e 
completo. Kruscsiov ha espres¬ 
so l'opinione che per riuscire il 
movimento della pace deve avie¬ 
re la più larga base sociale 
possibile. Il prof. Yasui si è 
detto pienamente d’accordo 
con questo punto di vista. 

Cambia nome a Bonn 
una via intitolata 
a Marx 


BONN. 27 — Fino a pochi 
giorni fa una modesta via della 
capitale della Germania occi¬ 
dentale recava il nome di Carlo 
Marx, 11 fondatore del sociali¬ 
smo scientifico: ma persino que¬ 
sto modesto omaggio alla me¬ 
moria di Marx, che trascorse 
alcuni anni della sua vita di 
studente entro le mura della 
vecchia università di Bonn, riu¬ 
sciva intollerabile alla maggio¬ 
ranza democratico cristiana del 
consiglio municipale di Bonn: 
così, nel clima di isterismo an¬ 
ticomunista. l'altro giorno si è 
deciso di ribattezzare la via 
Carlo Marx, che d’ora in poi 
recherà il nome dtl principe di 
Coloni a Max Franz. 

Il consiglio municipale di 
Bonn non è originale nella sua 
decisione: la stessa cosa fu fat¬ 
ta dalle autorità naziste nel 
1933. quando cambiarono il no. 
me della via Carlo Marx, cosi 
chiamata dal 1922, in via prin¬ 
cipe Max. 

Nel 1946 la via riebbe q suo 
vecchio nome. Ma ora i tempi 
sono cambiati di nuovo. 


Giunte in Indonesia 
navi da guerra 
di fabbricazione 
jugoslava e polacca 

GIAKARTA. 2~- Un porta¬ 
voce della marina da guerra in¬ 
donesiana ha annunciato che so¬ 
no arrivate a Giakarta unità da 
guerra commissionate dal go¬ 
verno indonesiano in Jugoslavia 
e in Polonia. Le unità compren¬ 
dono sommergibili e incrociato- 
ri. n portavoce non ha rivelato 
il numero delle navi ma ha ag¬ 
giunto che altre unità sono at¬ 
tese per i prossimi mesi. 

Egli ha poi affermato che la 
marina indonesiana attende an¬ 
che nuovi invii di armi questa 
settimana e ai primi di gennaio 
e ha aggiunto che i programmi 
delle consegne sono stati accele¬ 
rati a causa della crescente ten¬ 
sione verificatasi a proposito del 
problema della Nuova Guinea 
occidentale 

II portavoce ha precisato che 
le nuove unità rafforzeranno la 
flotta indonesiana e permette¬ 
ranno eventualmente nirindonr- 
sia di fronteggiare gli olandesi 
in mare 


Nuovo accordo 
commerciale 
italo - svedese 


E’ stato firmato nei giorni 
scorsi a Stoccolma il nuovo 
accordo commerciale italo-sve- 
dese. 

L'accordo, che è valevole fi¬ 
no al 31 ottobre 1962 e taci¬ 
tamente rinnovabile, non in¬ 
troduce sostanziali modifiche 
nelle relazioni commerciali tra 
i due paesi. Esso tuttavia in¬ 
clude le clausole CEE #d EFTA 
e coordina meglio i rapporti 
tra le due parti. Una conside¬ 
razione particolare è riserva¬ 
ta alle importazioni di prodot¬ 
ti ortofrutticoli italiani in Sve¬ 
zia. 
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